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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

,P R E ,s I D E N T'E. La seduta è aiPer~
ta (o'l'e 16,30).

'Si dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

C E M M I , Seg'retario, dà lettura del
processo verbale.

IP R E ISI D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi.

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge~
do il senatore: De Bosio per giorni 3.

N on essendovi osservazioni, questo conge~
do si intende concesso.

Elezione !di Vice Presidente e di Segretario
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
la seduta pomeridiana di ieri, la 8" Com~
missione permanente (Agricoltura e alimen~
tazione) ha eletto Vice Prestdente il sena~
tore Ferrari e Segretario il senatore Bolet~
tieri.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

PREIS I D E N T E. Comunico che SOl1a
stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa:

dei senatori Ruggeri, Milillo, Pessi e Gntto:

« Programma di potenziamento delle atti~
vità pescherecce» (427);

dei senatori Milillo, Ruggeri, Gatto e Pessi:

«Ripristino di agevolazioni tributarie a
favore delle piccole imprese nazionali di pe~

sca e di piscicoltura e di cooperative di pe~
scatori» (428).

Questi disegni di leg,ge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di aplprovazione di disegni di legge
da parte di Commissioni pemtanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
le sedute pomeridiane di ieri, le Commissioni
permanenti hanno esaminato ed approvato
i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Estensione a tal une categorie di perso~
naIe del Municipio di Mogadiscio delle nor~
me del decreto del Presidente della Repub~
blica 30 novembre 1954, n. 1451, sull'esOIdJ
volontario e la sistemazione del personale de~
gli enti dipendenti dai cessati Governi dei
territori già di sovranità italiana in Africa»
(257) ;

«Concessione di un contributo statale al
comune di Gorizia per la spesa relativa al
rifornimento idrico del comune medesimo»
(323) ;

«Modifica dell'ultimo comma dell'articolo
4 della legge 13 aprile 1953, n. 340, sugli
Archivi di 8tato» (3,68);

3a Commissione permanente (Affari este*

l'i) :

« Autorizzazione della spesa di lire 80 mi~
lioni per lavori di completamento della Casa
d'Italia a Buenos Ayres» (184);

«Concessione gratuita del passaporto agli
emigranti» (293);
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7a Commissione permanente (Lavori pub~

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

« Concessione da parte dell'Istituto nazio~
naIe per le case degli impiegati dello Stato
(LN.C.I.S.) di alloggi da assegnare in loca~
zione semplice al personale dell' Amministra~
zione della pubblica sicurezza e dell' Arma dei
carabinieri» (308);

« Modifica all' articolo 17 della legge 9 ago~
sto 1954, n. 640» (337);

«Norme per la pubblicità sui fabbricati,
manufatti, impianti e materiale rotabile di
pertinenza delle ferrovie dello Stato» (339);

« Scambi occasionaI i e stagionali con l' este~
l'O di energia elettrica» (360);

« Proroga del termine per l'entrata in vi~
gore delle norme concernenti la disciplina
della circolazione stradale» (425), d'inizia~
tiva dei deputati Pietro Amendola ed altri
e Colitto e Carcaterra.

Comunico inoltre che, nelle sedute di sta~
mane, le Commissioni permanenti hanno
esaminato ed approvato i seguenti disegni
di legge:

4" Comm'issione permanente (Difesa):

« N orme per il conferimento della qU,l~
lifica di primo capitano a talune categorie
di capitani dell'Esercito, della Marina, del~
1'Aeronautica e del Corpo della Guardia di
finanza» (286);

6" CommisJione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti):

« Contributo per il funzionamento del col~
legio universitario "D. Nicola Mazza" in
Padova» (223), di iniziativa dei senatori
Merlin ed altri;

«Insegnamento della scienza delle finaJ1~
ze nella Facoltà di Scienze Politiche» (2,66),
di iniziativa del senatore iZoli;

«Norme per 1'equiparazione degli studI
compiuti presso l'Accademia militare e le
Scuole di applicazione dell'rEsercito al bIen~
nio propedeutico di ingegneria» (3H);

10" Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Modificazioni della legge 3 apriIe 1958,

n. 449, relativa a miglioramenti delle pre~
stazioni economiohe della assicurazione con~

tro gli infortuni sul lavoro e le mabttie pro~
fessionali» (247);

«Provvidenze a favore del personale lj~
cenziato da aziende siderurgiche e dalla So~
cietà carbonifera sarda» (276).

inversione dell'ordine del giorno

G A I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G A I A; N l. Signor Presidente, propon-
go che SI discuta per primo il dIsegno di
legge dei senatori Giacometti e Gianquinto
(n. 72) iscritto al terzo punto dell'ordine del
giorno.

,P RES I D E N T E. Poichè non si fan~
no osservazioni, così resta stabilito.

Di.scussione e approvaZione, con modifica-

zioni, de,l,disegno di legge d'iniziativa dei
senatori Giacomeui e Gianquinto: « Abo-
lizione del diritto erariale sul saccarosio

contenuto nei melassi» così modificato:

« Sospensione del diritto erariale sul sac-
carosio contenuto nei melassi» ( 72)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge
di iniziativa dei senatori Giacometti e Gian~
quinto: «,Abolizione del diritto erariale sul
saccarosio contenuto nei melassi ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~
chiaro chiusa.

Elssendo ,assente il relatore, senatore 'Tra-
bucdli, invito il Presidente de~la Commisrsione

j fina'llze e tesoro a riferil1e sul di,sregno di legge.
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B E' R T O N E. Il senatore Trabucchi è
impegnato alla Fiera di Verona, in seguito
alle mie sollecitazioni perchè fosse presente
alla discussione, ha comunicato la sua impos-
sibilità di intervenire.

Alla relazione che egli ha presentato a no~
me deìla mag'gioranza della Commissione, io
non ho nulla da aggiungere e ad essa per~
tanto mi rimetto.

Per quanto riguarda l'emendamento che lw
sentito essere stato presentato (del quale pe~
l'altro non ho ancora avuto il testo scritto),
emendamento tendente a sostituire alla data
del 31 dicembre 1962, termine dell'efficacia
delle norme proposte, la data del 30 giugno
1963, dichiaro che non ho nessuna difficoltà
ad accettarle questa variante, che nan cftedo
incida nella sostanza della legge.

In conclusione, chiedo scusa al Senato per
non poter offrire in questa sede altre delu~
cidazioni oltre a quelle già esposte dal re-
latore nella sua relazione scritta, rimettendo~
mi, come ho detto, ad essa, per la doveroSd
fiducia che ho nella persona del senatore Tra-
bucchi.

P RES [ D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro delle finanze.

T A V I A N I, Ministro delle finanze. Il
Governo si rimette al Senato soltanto per
quanto concerne le sospensioni, così. come ha
proposto nel suo testo la Commissione finan~
ze e tesoro; dovrebbe dirsi contrario alla
abrogazione.

Debbo far presente che ci sono qui non
soltanto degli interessi di lavoratori e di pro~
duttori a favore di tale sospensione, ma an~
che validi interessi contrari. soprattutto nel
ramo agricolo.

Per queste ragioni ci rimettiamo al Sena~
to non per l'abrogazione, ma per la sospen~
E:,ione.Resta inteso ohe, tenendo anche conto
dell'assestamento nell'ambito dell'economia
del Mercato comune, ci si riserva di presen~
tare in proposito delle soluzioni definitive.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico del disegno di
legge nel testo proposto dalla Commissione p

per il quale la Commissione stessa ha pro~

posto il seguente titolo: «Sospensione del dl~
ritto erariale sul saccarosio contenuto nei mI'-
lassi )).

Si dia lettura dell'articolo unico.

C E M lVI I , Segretario:

A 1,ticolo unico

!È sospesa fino al 31 dicembre 1962 l'ap~
plicazione dell'articolo 5 del decreto~legge
28 settembre 1956, n. 1109, convertito nella
legge 29 novembre 1956, n. 1329, e modifi.
cato dal decreto~legge 11 luglio 1957, n. 518,
convertito nella legge 12 agosto 1957, nu~
mero 768.

P RES I D E N T E. I senatori Gian~
quinto ed altri hanno presentato un emen-
d::Jmentotendente a sostituire le parole <t31
dicembre 1962» con le altre «30 g,iugno
1963 ».

Poichè non si fanno osservazioni 10 met~
to ai voti. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(FJapprovato).

Metto ora ai voti l'articolo unico del dise~
gno di legge, nel testo modificato. Ghi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È app1'ovato).

Avverto che con ,J'approvazione dell'artko~
10 unico SI intende anche approvato il titolo
del disegno di legge proposto dalla Commis~
sione, di cui ho già dato lettura.

Discussione e approvazione del disegno di
legge d'iniziativa dei deputati Isgrò ed al-
tri: « Relazione annua al Parlamento del
Presidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno)) (335) (App1'ovato dalla
Camera dei deputati).

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge di
iniziatlva dei deputati Isgrò ed altri: «Re~
lazione annua al Parlamento del Presidente
del Comitato dei Ministri per il Mezt.'ìgior~
no », già approvat0 dalla Camera dei depu~
tati.
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Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscriUo a parlare il senatore R0da. N e

ha facoltà.

R O D A . Onorevole Presidente, onore~
vole' Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo
del Partito socialista italiano ritiene di ade~
l'ire all'approvazione della proposta di legge
di iniziativa dei deputati Isgrò ed altri che
ha per iscopo la formulazione di una rela~
zione annuale al Parlamento da parte dd Co~
mitato dei M~nistri per il Mezzogiorno, per~
chè dò icorri,spoI!!dead una sentita nece1ssità,
cioè quella di consentire al Parlamento, in
un modo finalmente organico e a scadenze
prefissate, un sistematico controllo non sol~
tanto di forma ma anche e soprattutto di me~
rito sulle attività menzionate dal Comitato
dei ministri.

A ben vedere, con questo provvedimento
si viene a colmare una lacuna o meglio an~
cora ad integrare convenientemente l'artico~
lo 2 della legge del 29 luglio 1957, laddove
recitava (mi sembra nell'ultimo comma) che
i programmi della Cassa del Mezzogiorno
sono annualmente comunicati alParlamen~
to dal Comitato dei ministri. Ed in verità
una comunicazione scritta di carattere pre~
ventivo è stata fatta al Parlamento in que~
sti ultimi anni; ed ho qui sott' occhio per
esempio l'ultimo numero del programma per
l'esercizio 1958~59, la cui veste tipografica è
degna di tutta la nostra attenzione anche per~
chè è par,tioolal'mente interessante dal punto
di rvista ,starUstico. Ma se nOli entriamo nel
merito dene quesrtJ10nial10ra vediamo prima
di tutto ohe queste l'elazioni nan furono mai
oggetto di dibattito in Parlamento, benchè, ad
esempio, il preventivo per l'anno 1958~59 (che
sta per chiudersi) pre,veda una imputazione
di spesa, a carico del bilancio e a favore di
uno dei molti organi che operano nel Mez~

zogiorno, e precisamente la Cassa per il Mez~
zogiorno, di qualcosa come 219 miliardi. VaI
quindi ben la pena di parlarne in mo,do ol'~
ganico, a parte il fatto che siamo sempre di
fronte a un bilancio di carattere preventivo,
vale a dire a promesse; noi vogliamo che a
queste promesse seguano possibilmente delle
realtà concrete. Per noi quindi non è una
questione solo di forma, è una questione di

metodo, di sostanza soprattutto; impegnare
cioè il Governo a discutere i problemi del
Mezzogiorno in un modo organico e quindi
consentire al Parlamento di emettere un giu~
dizio di convenienza su quello che è stato fat~
to e soprattutto sull'indirizzo economico che
il Governo intende perseguire per gli anni
a venire.

Ecco il giusto motivo per cui si è sentito
il bisogno di integrare la ricordata legge del
luglio 1957 con questa particolare modifica
che, torno a dire, trova tutti noiconsenzienti.
Si v,iene con dò ,ad integraJ:1e o'PPortund,~
mente anche l'annuale relazIone sulla situa~
zione economica del Paese e ad appagare fi~
nalmente in noi quella sete di conoscenza sui
problemi del Mezzogiorno e Isoprattutto sulla
politica economica in atto da parte del Go~
verno per, non dico, risolvere, ma almeno
tentare di avviare a soluzione l'annoso pro~
b1ema di Iqueste terre. 110,che appalitengo allle
terre del nord sento particolarmente ~ e
non vi mel~avig~1iqUle1srbamia dichiarazione,
~ il problema del Mezzogiorno, perchè penso
che è daHa sua soluzione integrale che di'Pen~
de in lal1ga misura la soluzione di altrettanti
gravissimi problemi nazionali che investono
l'economia del Paese nel suo complesso, da
quello dei costi concorrenziali in agricoltura
e nell'industria chiave a quello del pieno im-
piego della mano d'opera, se non altro per
quella strettissima interdipendenza che lega
ad una sorte unica tutta l' economia nazio~
naIe.

Dando perciò il nostro voto favorevole al
presente disegno di legge vogliamo impegna~
re tassativamente il governo a non restrin~
gere il campo della relazione del Comitato
dei ministri del Mezzogiorno alle sole enun~
ciazioni statistiche di dati che, per quanto
interessanti e significativi, rimangono tutta-
via nel campo delle speranze. Intendiamo che
il Governo non ci lesini le informazioni e le
documentazioni in prospettiva che possono
consentire al Parlamento una analisi di fon-
do dei problemi stessi, che possano permet"
terci di formulare 'finalmente, a ragion ve-
duta, critiche, suggerimenti e soprattutto
nuovi indirizzi positivi per quella via, lunga
via, che rimane ancora da percorrere per av-
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viare a soluzlOne i problemi fondamentali,
storici dell'economia del lV~ezzogiorno.

Quello del Parlamento, allora, secondo il
nostro punto di vista, non ha da essere solo
un controllo posteriore su atti già avvenuti
e già posti in essere dal Governo, non vuoI
essere ~ e 10 dico con tutta lealtà ~~ azione
di disturbo o di remora a tutte quelle inizia~
tive che il Governo sarà per prendere in que~
sto impegnativo settore. Dana discussione
che ne discenderà in occasione della presell~
tazione della relazione stessa, scaturiranno
certamente nuove, feconde proposte da par-
te di tutti i banchi di quest' Aiula. Soprattutto
si tratterrà di porre fine, in piena collabora~
zione tra Parlamento e Governo, alle sfasatu~
re che sinora hanno caratterizzato gli inter~
venti governativi in materia.

In primo luogo, la più volte lamentata man~
canza di coordinamento tra le molteplici ini~
ziative governative che, per non aver tenuto
in dovuto conto la necessità di graduare gli
interventi statali in ordine di tempo, di mi~
sura e di intensità, a seconda di una logica
scala di bisogni, ha suscitato critiche nel
Parlamento e soprattutto nel Paese, non cer~
to prive di fondamento.

Queste iniziative incidono sul bilancio con
cifre assai notevoli. Infatti se i colleghi par~
lamentari si prendessero la briga di sfoglia~
re le relazioni annue di preventivo della Cas~
sa del Mezzogiorno avrebbero la misura, sia
pure su un piano semplicemente statistico,
degli oneri che hanno sin quì gravato sul bi~
lancio dello Stato, a favore della Gassa del
Mezzogiorno. Sono qualcosa come 2 mila mi~
liardi per gli anni passati ed aumenteranno
ancor più per gli anni futuri, se si terrà fede
a quella progressione di sforzi, a carico de]
bilancio statale, che vedrà il suo maggior in~
cremento proprio negli ultimi anni del Pia~
no cosiddetto per la rinascita del Mezzogior~
no. Ma è appunto a questa mancanza di
coordinamento degli sforzi sin quì compiu-
ti che si debbono imputare gli scarsi risul.
tati finora ottenuti, per tacere delle critiche
sin quì suscitate.

ISenza contare che un'organica ed annuale
discussione in Parlamento farà risparmiare
tempo prezioso a tutti i parlamentari ed ai
membri del Governo, dal momento che, sino

ad oggi il problema del Mezzogiorno venne
posto attraverso mozioni e interpellanze in
modo empirico, sporadico, frammentario,
mai in modo organico, razionale, integrale,
come evidentemente succederà allorquando,
in base a documenti e prospettive di sforzi
annuali, il P.arIamento sarà in grado, final~
mente, di valutare le nece,ssità del Mezzogior~
no ed i mezzi coi quali il Governo intende
porvi riparo. Perchè non è certo con l'im~
provvisazione, la soluzione particolaristica ù
men che meno con la discussione di un or~
dine del giorno, per sua natura limitato e
circoscritto ad un solo particolare problema,
e talvolta marginale, che si arriva a capire
le necessità d'insieme di queste regioni il
cui sviluppo è ancora per molti aspetti, al
di là da venire.

,Il problema rimane invece, di struttura e
di fondo; problema di investimenti preordi~
nati ed unitari, configurati su piani preven~
tivamente elaborati, che tengano conto ap~
punto di quella scala dei bisogni, cui prima
accennavo, il cui ultimo .fine ha da essere la
rinascita economica del Mezzogiorno e l'in~
serimento della sua particolare economia in
quella assai più complessa ed impegnativa
del Mercato comune, senza che ciò abbia a
cagionare i terremoti, che si paventano e che
immancabilmente si verificherebbero, ove
non si ponesse mano a riguadagnare il trop~
po tempo che abbiamo perduto. N on dimenti~
chiamo che il Mercato comune, facendo ca-
dere, sia pure gradualmente, i dazi protettivi
e i premi di cui sin qui ha goduto la nostra
agricoltura, farà sorgere nuovi e assai più
gravi p:mbl,emi, in ,agg;iunta .a queHi ango~
,seiosi ,che pur oggi tmv.ag.liano 'l'economb
del Mezzogiorno.

ILa prima fase di questo inserimento, la
fase cioè del brusco ed immediato contatto
di un'economia per certi aspetti ancora feu~
dale, comunque primitiva o, nella migliore
deUe ipotesi, in fase formativa, come quella
del Mezzogiorno, con una dura realtà che
è quella del Mercato comune, costituirà un
assai doloroso risveglio, specialmente per gli
italiani del Meridione. Occorre che la durata
di questa prima fase di inserimento sia deUa
minore ampiezza possibile, se vogliamo evl~
tame i più perniciosi contraccolpi.
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Per realizzare questo è necessaria una linea
di politica econamica per il Mezzagiarno.
che aggi assalutamente manca, e in primo
luoga una palitica ecanamica che tenga canta
degli impegni del Mercata camune e soprat~
tutta delle esigenze della schema decennale
di sviluppa dell'ecanamia e del redditO'. Que~
sta linea di palitica ecanamica esige però un
periodica, approfandita ed ampia dibattitO'
in Parlamenta, came io mi augura abbia a
succedere in accasiane della presentazia1Je
della relaziane annuale, aggetta del disegllc
di legge che nai ci accingiamO' ad appravare.

AvendO' di mira questa suprema finalità ed
esigenza ,e neLla speranza che lil dibattitO' an~
nuale su temi di questa tipa abbia a dare i
frùtti che ci ripramettiama, il nastro Grup~

130'si accinge a dare il sua vata favarevale.

P R g S I D E N T E. ,m iscritta a par~
lare il senatare Valenzl. N e ha facaltà.

V A L E}NZ I . Onarevale Presidente,
anarevali calleghi, signal' MinistrO', il pro~
getta di legge in esame, came già ha detta
l'amica e callega Rada, rispande ad una ne~
cessità da tempa avvertita e del resta da nai
stessi espressa nelle Aule parlamentari in
questi anni. Il vata della nastra parte pali~
tica sulla legge Isgrò alla Camera e il vata
unanime della 1 d Cammissiane del Senata
fannO' chiaramente prevedere quale sarà la
esita del vata in quest'IAula. Ma ia creda che
canvenga sattalineare che la Camera ha ap~
provato la legge can delle modi,fiche che va~
gliona tener conto nan saltanto dell'articalo
2 della legge di praraga, ma anche dell'arti~
cola 10 della legge sulla Calabria, ed in par~
ticolar1e 'si è estesa la valutazione del caar~
dinamenta agli investimenti degli enti a par~
tecipaziane statale. In questo mada la di~
scussiane, che nai potrema svalgere annual~
mente sul bilancia della Cassa. P9ichè questa
Jegge verrà appravata, patrà allargarsi e
prendere un più grande respira, came giu~
stamente ha testè ricardata l'anorevale Rada.
Quindi ilnastra vata favarevale a questa pra~
pasta di legge ha anch€ il sensa di un for~
male invita al Governa, affinchè questa rela~
zione sia redatta can criteri di ampiezza, in
mada che realmente il Parlamenta passa rea~

lizzare un cantrallo sulla pahtica del Gaver-
na nei canfranti deil IMezzagiarno, ed eserci~
tare anche, altre il cantralla, il diritta a mo~
dificare l'indirizzo di tale palitica. La legg~
quindi va accalta senza madificaziani dal Se~
nato, ma nai in realtà qualche riserva l'ab~
biamo, ed iO'mi permetterò di farmularle, sia
pur per sammi capi. Il tempa stringe e un ri~
tarna alla Camera ne camprametterebbe gh
effetti immediatI. Perciò nai ci riserviama
di esprimere saltanta came dichiaraziane di
vata le nastre riserve. D'altra parte nan can~
dividiama le asservaziani critiche emesse
daUa 5a IOammissiane circa l'inutilità della
relaziane annua. Infatti, secanda la maggia~
ranza della 5a ICammis,siane Finanze e tesaro

i deJ Senata,ess'a avrebbe dovuta esser'e sem~
plicemente un capitolo nel,la relazione gene~
l'aIe sulla situazioneecanamdca del P3!2Se e
nancostituire una re'laziane a parte. Ma a
questa prapasita convie:ne ricordare che in
rea;]tà la relaziane annua al Parlamenta nan
ha quasi mlai operato nè permesso un appra~
fondimenta reale deiprablemi meridiana1i,
mentre è sperabiIe che una relaziane parti~
colare suHa Gaissa del Mezzagiarna rechi un
'2same più attenta della situaziane econamicd
delle regiani meridianali e permetta S'u eli
essa una più 'amrpia dis>cussiane. Non pos~
,siama fare altra, quindi, che considerarci
favorervolia,J:le l'agi ani che respingono l'ob~
biezione de:Jlla5a Camlmissione cantro il fan~
damenta delrla legge ISlgrò.

Abbiama però delle riserve ed avremmo
farmulata anche degli emendamenti se nan
avessimO' valuta evitare di ntardare l'iter di
questa legge. Innanzitutta. il sensa che
avremma valuta che questa legge avesse e che
ci slf'orzeJ:1emtOdi darle agni volta che affroll~
terema l'esame della relaziane annua, prapa~
sta nel1a ,legge in esame, è più vast'a di quan~
to la legge stessa nan lo intenda. Noi, cioè,
came sempre abbiama sastenuta, pensiamo
che si tratti, a prapasita di discussiani pali~
tiche in Parlamenta sul Mezzagiarna, più che
di una questiane di caordinamenta (e in que~
sta farse leggermente dissento dal callega
Rada), più che di cantralla di spese, nai pen~
siama di partecipaziane ai programmi (è
questa farse il punta nel quale ci troviama

'Più distanti noi di questa parte palitica dai
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propanenti la legge stessa). In canclusione:
di un esame generale della palitica meridia~
nalista del Gaverna nel sua camplessa, casI

COIDI2' viene ,svolta non sola dalla « Cassa » ma
attrav,ersa tutti i suoi argani le li suoi Enti.
Ogni Ministero, davrebbe e patrebbe svalgere
una sua politica nei confronti del Mezzagior-
no,. Troppo spessa la ,Cassa ha costituita un:)
sorgente di investimenti, came malte valte si
è detta, nan aggiuntivi, ma sostitutivi, e quin~
di ha sostituito nella spesa questo o quel Mi~
nistera che invece avrebbe dovuta aperare
questi a quegli investimenti nel Mezzagiorno.

D'altra parte la Cassa ha castituito spesso
nell'azione di govemo di questi dieci anni
una specie di alibi nei confronti delle papala~
zioni meridionali. Con l'esistenza della Cas~
sa del Mezzogiorno il Governo considera dI
aver adempiuto alle sue funzioni nel campo
della politica verso il meridione, e così il Go~ ,

verno nel suo 1.llsieme non svolge la politica
meridionalistica che invece si rivela sempre
più come indispensabile. La Cassa è insuf~
ficiente. L'attuale situazione 10 dimostra,
perchè dopo molti anni di attività della Gas~
sa noi abbiamo dovuto discutere l'anno scor~
so una legge di proroga della Cassa stessa
nel corso del1a quale sano state avanzate, 2
non soltanto da questa parte politica, una
serie di critiche di fondo sulle funzioni e at~
tività della Cassa, anche per .il modo in cui
viene diretta. D'altra parte, la discussiane e
la lotta che si è svalta nel Parlamento, sia
alla Camera che al Senato" attarna all'arti~
cala 2, che stabilisce il 40 per cento di inve~
stimenti per il Mezzogiarno sulle spese pub~
bliche, dimastrana carne in realtà la Cassa
non sia riuscita nei primi anni e fina all'an~
no, scorso a svallwere IqueNache avrrebbe do~
vuta essere la sua funziane. se nan in mini~
ma parte. E ciò che è più signi,fi'cativo, non
vi è più nessuna, neppure tra i più fervidi so~
stenitori della Cassa, che osi, aggi, sastenere
che la Cassa abbia realmente svolto la sua
funzione. D'altra parte l'attuale situaziane
del Mezzogiarna dimastra chiaramente, per
le condizioni in cui si trovano le popolazioni
meridionali. il fallimento della politica mHi~
dianale della maggioranza gavernativa. L3
discussione che si è svolta sull'articolo 2 e le
resistenze oppaste da alcuni rappresentanti

del Gaverno e della maggiaranza hanno" d'al~
tra parte, rivelata le divisioni esistenti nel
campo democristiano sulle questioni meridia~
nab. È vera che alla Camera si è creata in
dati momenti una maggioranza meridionali~
sta che ha fatto passare l'articola 2 della
legge di praroga della Gassa. Ma io ricardo
bene una discussione avutasi durante l'estate
del 1957 alla 5" Cammissiane, dave si sono
canstatate delle resistenze anche abbastanza
serie da parte, per esempio, del ministro, Ba,
che allora era Ministro, dell'industria, oltre
che da parte di numerOSI senatari demacri~
stiani, per cui si arrivò, poi, ad una specie di
compromesso; e, d'altra parte, l'articolo 2
oggi ancora è lungi dall'essere, nan dica ap~
pEcato, ma ad un semplice inizio di applica~
ziane.

Parlavo, prima, di una maggioranza diver~
sa da quella governativa verificata si a volte
nel nostro Parlamenta su determinate que~
stioni meridionali, e a questo propasito vor~
rei leggere al 'senato, le dichiarazioni che ha
fatto 10 stesso deputata Isgrò a conclusiane
della discussiane, su questa stessa legge, che
porta il suo nome, perchè mi sembrano molto
significative e perchè mi pare che da esse
ri,sulti una visione de]]'azione politica da
condursi sulle questioni meridionali assai vi~
cina alla nostra.

ggli dice, infatti, parlando, per ringrazia~
re il Parlamenta del vata data al suo disegno
di legge: «Si tratta cioè di realizzare un
contralla parlamentare sull'attività del Co~
mitata dei ministri per il Mezzogiarno, con-
trono che necessita per 10 snellimenta den'at~
tività stessa del Comitato. Oggi il Parlamen~
to, interviene attraverso gli ordini del giar~
no o attraverso le interragazioni o le inter~
penanze, ma in questa maniera non si pos~
sono determinare con criterio arganico le va~
rie priarità. N ena maniera attuale le ri0hie~
ste avvengano, in mada disordinato, super~
ficiale, talvolta addirittura inutile. Ora è evi~
dente che accorre far sì che anrnualmente si
svalga davanti al Parlamento una discussio~
ne organica che impegni il Governa a predi~
sporre un programma di investimenti coor~
dinata. e si pongano le condizioni per sapere
quali opere effettivamente siano state realiz~
zate o si debbano realizzare e i vantaggi che
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il pragramma ha prodatto o pradurrà nella
economia del Mezzogiorno, in maniera da pa~
tel' indicare gli orientamenti per i problemi
connessi ».

Credo che questa dichiarazione dell'onore~
vole Isgrò ed alcune frasi contenute nella re~
lazione ,Lepore abbiano senz'altro l'appoggio
di quanti ,sinceramente sono penso.si delle
Regioni meridionali. Iv[a, come dicevo prima,
noi abbiamo su questa legge ,delle riserve, ri~
serve che intendo riassumere rapidamente.

Le più serie riserve che io formulo, e mi
dispiace che non sia presente l'onorevole Pa~
store, nan perchè non riconosca l'autorità
piena del Sottosegretario, ma perchè nel suo
discol'lso di Bari l'onorevole Pastore sostene~
va alcune tesi che avevano un loro valore, le
prime riserve, dicevo, su questo problema ri~
guardano la carenza di una partecipazione
demo.cratica alla elaborazione del program~
ma da parte delle popolazioni meridionali.

La legge in sostanza limita il campo della
discussione parlamentare a ciò che è avvenu-
to, cioè ad un esame di un bilancio cansunti~
vo, e non ad un esame, come sarebbe inten~
zione dello stessa proponente onorevole Isgrò,
dei programmi futuri. Ma non basta: alla
elaborazione di questi programmi, diciamo
noi, dovrebbero partecipare le po,polazioni in~
teressate. In che modo questo potrebbe esser
possibile? Ricorderemo ad esempio la richie~
sta da noi avanzata quando, in sede di di~
scussione della legge di proroga, chiedemmo
di far partecipare i rappresentanti dei sinda~
cati al Consiglio di amministrazione della
'Cassa, proposta questa che il Governo non ha
accettato. D'altra parte si può vedere un ri~
flesso di questa nostra richiesta, e anche
della nostra posizione, riconosciuta giusta da
parte del Governo, nell'articolo 42 della legge
di proroga, detta « provvedimenti per il Mez.
zogiorno », quando si dice che i programmi
della Cassa per la parte concernente opere in
:SiciUa ed in Sardegna saranno predisposti
d'intesa con le amministrazioni delle rispet~
tive Regioni.

rSe è risultata utile, necessaria una colla~
borazione da parte del Governo con le Regio~
ni, potrebbe ricercarsi da parte del Governo
una callaborazione con i C'omuni e con le Pro-

vinciedi quella determinata zona nella quale
si vuole operare. Oggi, invece, vi è tendenza
a vedere le cose dall'alto, e in questo sta una
delle più gravi debolezze della Cassa per ciò
che si riferisce alla elaborazione di pro-
grammi.

L'ultimo esempio deUa tendenza da me
denunciata ce lo ha dato il Governo il 16
dicembre ~ o il 16 novembre ,scorso, mi
sfugge Ila data esatta ~ Iquando si è sa-
puto dalla stampa che il Consiglio dei mini-
stri aveva ,stabi<lito ile dieci zonie ove si do~
vrebbero 'costituire i ,consorzi industriali pre-
visti dalla legge n. 2060 « Provvedimenti per
il Mezzogiorno» del 20 luglio 1957.

L'obiezione che mi si può muovere ha un
suo fondamento indiscutibile, quello cioè che
le proposte dal basso non sono venute, o al-
meno hanno tardato a venire. Questo è vero,
ma potrei anche rispondere che so di propo-
ste venute, per esempio, dal Consiglio co-
munale di Castellammare di Stabia per la
creaziane di un consorzio industriale proprio
in quella zona. AUri colleghi potrebbero in-
dicare altri esempi di iniziative per lo meno
embrionali venute dal basso.

Ad ogni modo rispondo che la Cassa avreb-
be dovuto sollecitare proposte e discutere con
i Consigli provinciali, con i rappresentanti
delle popolazioni locali, con chi insomma ri-
siede ed abita nelle regioni nelle quali si ri-
conosce necessario creare questi consorzi in~
dustriali. Gon questi rappresentanti si po-
trebbero avere rapporti assai più continui ed
intensi di quanto non avvenga nelle visite
che spesso di corsa compie l'onorevole Pasto-
re. Si potrebbero creare, di fatto, delle con-
suIte con i ,rappresentanti, per esempio, deHe
Camere di commercio, delle Camere del la-
voro, delle .organizzazioni di artigiani e in~
dustriali, come avviene spesso nelle consul-
te di alcune Camere di commercio, ma con
dei compiti più costruttivi che non di sempli-
ce, superficiale spesso inutile scambio di idee,
come troppo spesso avviene.

Insomma, attraverso una serie di contatti
organizzati con le popolazioni locali, il Go~
verno potrebbe decidere con maggiore cogni~
ziane di causa, giacchè potrebbe raccogliere
suggerimenti non raramente molto utili. D"al~
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tra parte questi cantatti patrebbera anche
far scamparire il saspetta che i prablemi sia~
no. decisi (carne qualcuno. teme, sulla base an~
che di indicaziani abbastanza precise) per ri~
spandere a valte ad interessi di gruppi, di
pochi, e non in vista di un interesse generale
delle popalaziani.

In altra accasiane già, nan esistendo. an~
cora l'Ente Regiane, nai avevamo. praposta
(mi pare propria nella discussiane della leg~
ge praraga dei pravvedimenti per il Mezza~
giarilla) che ,si costituissero. ,queste sp1ecie di
cansulte, campaste di rappresentanti degli
interessi ecanamici di agni pravincia. In que~
sta sede avrebbella davuti venire discussi i
vari pravvedimenti, sulla base di propaste,
r~guardanti ,pravincia per pravincia, elaba~
rati dalla Cassa per Il Mezzagiarna e dagli
altri organismi callegati. A tale praposito
varrei amzi fare una damanda malta precisa
al Ministro..

Quando si parla di enti a partecipaziane
statale, i quali davrebbera essere campresi
nella relaziane annua al Parlamenta, si in-
tende parlare dell'I.R.I., dell'E.iN.I. saltanta
a anche dewli enti finanZJiatari came ,l'JISVEI~
MER, l'IRFIS e il CIS? Questi arganismi vi~
vana una vita che malta spessa è lantana da
contatti can le popalaziani interessate, nè
sembra che per adesso. si intenda parlare di
rendicanti sul piana parlamentare. In quanto
al ma da in cui vengano. castituiti gli argani~
smi dirigenti di questi enti, intenda rifarmi
ad un sala esempio., fra i tanti di cui gli am~
bienti meridianali hanno. avnta a dalersi.

Recentemente è stata naminata membra
del Cansiglia di amministraziane della Cassa
l'ex sindaca di Tarre del Greca. Si tratta di
una persanalità appartenente al Partita di
maggiaranza, che ha davuta lasciare la dire~
zione dell'amministraziane camunale in can~
diziani assai tristi; fu infatti eliminata, di~
rei, can il cansensa di tutte le parti del C'an-
siglia camunale ~ carne passano. canferma~
re i senatari, presenti in quest' Aula, elettI
nella pravincia di N apali ~ per casì dire pf:)f

incapacità. Perchè allara questa signare, eli~
minata da quella carica per tali ragiani, è
stata partata alla direzione della Cassa?

Si dice che il,suo partita 'abbia valuto dar-
gli una « campensaziane ». È prababile, pel'~

chè diversamente questa namina nan sareb~
be spiegabile, in quanta questa signare nan
sembra prapria, nan dica degna (perchè non
intenda affenderlo.), ma ,all'altezza di asso<lve~
re i nuavi campiti abbastanza difficili che gh
sano stati russegnati. Ora, questa conceziane,
che sembra malta valida in certi ambienti
che, ahimè, presiedano. alla farmaziane.delle
dir,ezioni di enti ed aziende, in J:1ea;1tàvizia
e carrampe la vita stessa di quelle ammini~
straziani.

Ma tarniama a quanta si diceva sulla legge
che ci interessa. Nai avremmo. valuto vedere,
in ques,ta legg,e, farse più di quanta essa in
realtà nan possa offrirci. Dica questa per
esprimere il nastro. canvincimenta su questa
materia, e ciaè che accarre una svalta nella
cancezione che guida colara i quali hanno. l\~
maggiari respansabilità nel1a vita palitica
meridianale, la quale nOln deve essere più ca-
ratterizzata dagli arientamenti che l'espe~
rienze di questi dieci anni hanno. rivelata er~
rati, perchè in particalare tendenti a cansi~
derare le papo.laziani came aggetta e nan
come prataganiste della latta per la prapria
rinascita. Nai abbiamo. più di una valta cam~
battuta la canceziane can cui hanno. aperata
i dirigenti della Cassa per il Mezzagiarna, che
è stata spessa denunciata came una cance~
ziane di tipo. elettamlistica, che favorisce la
farmaziane di cricche e interessi particalari~
stici, che vede nella Cassa una specie di enar~
me superministera destinata a fare da para~
fulmine al Gaverna e alla maggiaranza can~
tra il malcantenta, per l'insaziata sete di giu~
stizia, che sale dalle papalaziani meridiana1i.

A questa canceziane, che nai cansideriamo
esiziale, nai abbiamo. sempre appasta un'al~
tra conceziane e, fina a quando questa non si
patrà sastituire a quella aggi in atta, rischia~
ma di nan vedere una vera trasfarmazione
neHa politica meridianale, trasfarmaziane
che ~ came diceva giustamente il callega
Roda ~è indispensabile aggi più che mai,
dal mamenta che è entrata in attuaziane il
Mercato. camune e dal mamenta che, came
risulta indiscutibilmente da varie pubblica~
ziani, dai più diversi strati della vita ecana~
mica meridianale (si veda, per esempio.,
«La Rassegna» del Banca di Napali) bi
avanzano. serie e diverse preaccupaziani, di
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cui anche lo stesso giornale « Il Mattino» si
è fatto portavoce, pur essendo un giornale che
rappresenta interessi ben lontani, se non av~
versi, dai nostri.

Ebbene, esiste tutta una pubblicistica me~
ridionale dalla quale balzano evidenti le preoc~
cupazioni che si nutrono, e direi a volte an~
che le ostilità manifestate da alcuni ambienti
industriali o di imprenditori meridionali con~
tro i pericoli che essi vedono ~ e noi pensia~
mo giustamente ~ nel Mercato comune.

Il professor Giuseppe Di N ardi, che è stato
uno dei collaboratori più vicini, mi pare, al
ministJ:1oMartino e agli altri uomini di Gover~
no che hanno elaborato nei primi tempi gli
accordi del Mercato comune, che ha fatto par~
te di una importante Commissione europea,
ed ha scritto uno dei primi libri sul Mercato
comune, e cioè « Europa senza dogane », pub~
blicato da Laterza, ebbene, il professor Di
Nardi già due anni fa ha avanzato una seri~
di preoccupazioni affermando esplicitamente
che le conseguenze più gravi e più dure si ri~
percuoteranno per forza di cose sul Mezzo~
giol'lllo in generale, ma in particolare nel set~
tore industriale che dovrà essere ridimensio~
nato.

Inf,atti in questi ultimi mesi abbiamo assi~
stito al chiudersi delle fabbriche della zona di
Baia, di Pozzuoli, abbiamo assistito alla crisi
de'11eGotoni'ere meJ:1i,dionaHne1la zona di S:a~
lerno, alla crisi delle industrie del vetro, ana
cris,i di,lagante un po' dappertutto. Queste
pr,eocGupazioni quindi non 'S'Ùno infondate,

In(cthanno anz,i un .serio e ,grave fondamentJ.
In questa situazione è chiaro che la legge

di prorog,a ,della Cassa poteva e può ancora
avere degli effetti indiscutibilmente saluta~
ri, soltanto a condizione però che sia impu~
gnata come un'arma per operare subito,
largamente, con un senso profondamen~
te democratico e con la volontà di fare non
gli interessi di gruppi o di persone, sia pur
in senso soltanto elettoralistico e 'politdco.
ma gli interessi generali dell'economIa me~
ridionale.

Ma il fatto è ,che -la ,concezione di cui pri~
ma parlavo vizia ancora tutta la vita ed il
funzionamjento di questi enti. Noi invece
pensiamo che la ,concezione che dovrebbe
animare gili uomini di Governo ,che operano

in questo campo dovrebbe essere caratteriz~
zata dalla fiducia nella capacità e nella '10'
lontà di riscatto delle popolazioni del nostro
Mezzogiorno, dalla coscienza che il di stacco
tra il Nord ed il Sud del nostro Paese è un
problema di fondo della società italiana che
va risolto nell'interesse di tutta la N azione.
Indubbiamente la Cassa per il Mezzogiorno
può essere un elemento di rinas.cita; ma se
il Governo co,n i suoi organismi non opera
in senso favorevole al Mezzogiorno, non si
risolvono i suoi gravi problemi soltanto con
la creazione e la proroga della Gassa, ne
tanto meno con la relazione sull'attività
della Cassa.

Pertanto, con queste riserve, ma con la
coscie[}za che la proposta degli onor,evoli
Isgrò ed altri ~ così come d'altra parte il
relatore collega Lepore ha rilevato nella sua
relazione ~ costituisce un passo avanti,
perchè apre la possibilità al Parlamento di
discutere una volta all' anno questo proble~
ma che invece fino ad ora non era quasi pos-
sibile discutere o si affrontava soltanto at~
traverso lo svolgimento di interrogazioni e
di interpellanze che non portavano spesso ad
alcuna conclusione, e con l'intenzione di
estendere questa discussione in un più am~
pio dibattito che investa tutta la politica
economica del Governo, confermiamo la no~
stm adesione a questo disegno di legge.
(Approvazioni dalla sinistra).

P RES I D g N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Greco. Ne ha facoltà.

G R E C O. Onorevole Presidente, onore~
voli senatori, tanto io che la mia parte sia~
mo pienamente favorevoli al disegno di leg~
ge che stiamo esaminando. E vorrei aggiun~
ge~e, certo di non essere smentito: siamo
tutti favorevoli, noi di questa più larga parte,
che n,on è contmddistinta da un oertificato
di affiliazione politica nè da una tessera di
partito, ma da un consenso più vaRto e più
personale, per aver cioè in comune il certi~
ficatlf di nascita, per essere nati e vissuti nel
Mezzogiorno, partecipi come siamo delle sof~
ferenze del Sud, dei suoi dolori, dei suoi bi-
sogni, dell'acuta povertà dei suoi figli. E ~lOn
dovrebbe esservi dubbio che, superati i rigidi
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schemi delle caratterizzazioni dei partiti, dob-
biamo tutti quanti noi, parlamentari meri~
dianali, convenire su pasiziani più univache,
di canvergenza ciaè sugli interessi meridia~
nali, di uniane" 'Oserei dire sacra, a difesa
delle aspiraziani e delle esigenze delle nastre
regiani.

la stessa ebbi a rilevare, per la mia parte
palitica, nel carsa del dibattita recentissimo
sulla fiducia al Gaverna, l'anesta sforza del
Governa Segni per adeguarsi alle necessità
e alla realtà del Mezzagiorno, per pravveder-
vi o camunque per avviare a saluziane i suai
prablemi. In quell'accasione avemma la pas-
sibilità di precisare il nastro pensier0 su ta-
luni aspetti della palitica meridianalistica,
quella paliticache nai chiediamo, anzi pre-
tendiama dal ,Gaverna. L'accasione fu dav-
vero reli,cissima pier impegnar,e l'Esecutivo.
che era allora al prima è più importante atta
della sua vita, e richiamarla al rispetto delle
esigenze di una papalaziane che ha sempre
dato più che non abbia avuto e che si aspetta
che le sia resa finalmente giustizia. Occa-
siane felice, perchè avevama la passibilità di
discutere le idee che sona parte integrante
del nastra mandata palitica e che almeno, per
quanta persanalmente mi riguarda, sana in
gran parte la giustificaziane e l'impegna del,
la mia permanenza in quest'Aula.

Onarevali senatari, il disegna di legge che
stiama esaminanda è valida sapratutta per
questa: perchè crea 'Ogni anna una accasiane
di dibattita sui nastri prablemi, dibattita che
altr,imenti sarebbe spezz.ata neU'accasione
cantingente di interragaziani a interpellanze
a di pravvedimenti adattati di valta in valta.
Un dibattita che davrà essere ogni volta am-
pia, apprafandita, che nan davrà lasciare
zane d'ombra nè davrà essere condizianata da
compiacenze di affiliaziane a di parentela pa-
litica.

Nai sentiama di assumere questa impegna
nella sicurezza che tutti gli onorevali calle-
ghi della mia parte geografica la varranna
sentire e varranna impegnarsi fin d'ara, per
questi dibattiti, alla più rigarasa e leale sin-

cerità. E mi sembra veramente appartuna,
come trava sattalineata nella relaziane cam-
pleta ed efficace dell'anarevale callega Lepare,
che questa dibattita venga ogni anna cele-

brata a sè stante; valer fare di questa rela-
zione sull'attività del Mezzagiorna un'appen~
dice alla più ampia relazione generale an-
nua sulla situazione ecanamica del Paese, mi
sembrerebbe ingiusto altre che inappartuno.
E non sembri, questa, pretensiane a malintesa
vellétà di prestigio peJ:;chè, in ,r,ealtà, ['am-
piezza e la camplessità dei prablemi e lo stes-
sa impegna del Gaverna ad una vasta aziane
poEtica impangona ,una trattazione appra~
fandita in un dibattito che abbia come unico
e sola argamento tali prablemi e le prapaste
saluziani.

Nè al Parlamenta deve essere sottmtta
una casì vasta e responsabile vigilanza sul-
[''Opera de},l'E,secutiva; dirò di più: nan deve
,esselle sattratta ai parlamentari meridianali,
che più e meglia di ogni altro possano c
devana portare il cantributo della loro pre-
paraziane, della loro esperienza, della cono~
scenza diretta, e spessa sofferta, dei prable-
mi del Mezzagiorno. Alle buone intenzioni
che furono espresse dal Governo in que-
st' Aula, e che furono ripetute pochi giarni
dopa a Brindisi, corrispanderanno così il
pungolo e l'impegna del Parlamento.

N an suani, questa, mancanza di garbo o
addirittura sfiducia. Ammaestrati ormai, co-
me siamo, da una lunga consuetudine di di-
singanni, varremo essere noi stessi partecipi,
a camunque testimani, con diritta di parola
e di vato, dell'attività che si vorrà svolgere
a favolle deHe nostre 'reg,ioni.

Per questi dibattiti la mia parte sarà par-
ticalarmente presente e particolarmente viva,
non salo per ascoltare il cansuntivo degli
sforzi compiuti, ma anche, e soprattutta, per
discutere insieme il preventiva e manifestare
insieme i nostri suggerimenti ed i nastri can-
sigli.

Onorevoli senatari, intendiamo ~ diciamo
questa per farvi accettare queste paraI e di
presunzione ~ intendiamo, specie per quan-
to riguarda lIe nostre regioni, le loro soff€-
renze .e .1e ,l'ODOlacrime, non rinunciare ad
alcuno dei diritti che ci assegna il metada
demacratica. Pronti d'altra parte ad eserci-
tare il dov,ere di 'intervenille, senza alcun
sattofanda politico, mja con ,}apiù compiuta
e responsabile lealtà, a sostegno dell'atti~
vità del Governo, quand'O questa sia indi-
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rizzata (e così abbiamo Ila speranza, anzi
voglio dire la certezza di ri,tenere) :al pro~
gl'essa economico e socialle del Mezzogiorno..
(Applausi dalla destra).

P RES I D E N T E. ]j: iscritto a parlare
il senatore Barbaro. Ne ha facoltà.

B AIR:BAR O . Onorevole signor ,Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli senatori,
pare strano che dopo nove anni dall'istitu-
zione della Cassa per il Mezzogiorno, la qua-
le è stata creata con la legge dellO agosto
1950, n. 646, si debba sol,arnente ora rendere
obbligatoria annualmente la relazione alla
Camera e lal IS,enato del Presidente dell Co~
mitato dei ministri per tI Mezzogiorno. Gia
altra volta ,era stato ,chiesto questo pro'v~
'0edimento, ma, mi 'permetto di dire, v:alna~
mente. Del resto, meg1}i,o,tardi che mai!
Meno ma,l,e Iche dopo no V'e anni dall'inizio e
prima di sei anni da1la :fine di questo i,stituto
si sia stabilito per .legge ,l'obbligo di riferir"
al Par,lamento.

Il disegno di legge in esame, che natural~
mente noi approviamo ~ mi o.noro di p:ar~
lare anche a nome del Gruppo, di (mi faocia
parte ~ le ,che è d'iniziativa padam,s,ntare,

ed è dovuto agli onorevoli deputati Isgrò,
P,enazzata eda,ltri, si propone tale filnaHtà.
Esso è accompagnato dall'interessante, esau~
riente, chiara relazione dell'onorevole Lepore,
che abbiamo letto con vivo piacere, anche
perchè ne condividiamo interamente i con~
cetti, oltre che la nobile forma. Le leggi, cui
si riferisce questo disegno di legge, sono
quella di istituzione della Cassa per il Mez~
zogiorno, dellO agosto 1950, n. 646, quella
recante alcuni provvedimenti per la Calabda,
del 26 novembre 1955, n. 1177, e infine quel-
la per la proroga al 1965 della Cassa, del
29 Iluglio 19,57, n. 634.

Nella parte che riguarda precisamente la
Calabria è detto che le opere pubbliche, che
rientrano nella competenza della Cassa, deb~
bono essere fatte in aggiunta e ad integra-
zione delle opere che sono in programma.
Quindi aggiunta ed integrazione, dice l'ar~
ticolo 2 della legge. Mi permetto di sotto~
lineare questa espressione, perchè è bene
chiarire, una volta per sempre, che quello

che fa la Cassa non deve essere sottratto
alla competenza e ai finanziamenti degli altri
Ministeri, e viceversa; vale infatti la reci-
proca!

La necessità che vi sia un coordinamento,
che è invocato dalla legge, fra i Ministeri in~
teressati (quello dell'agricoltura, dei lavori
pubblici, dell'industria e commercio, dei tra~
sporti) è una pregiudiziale che nell'articola
primo della legge istitutiva della Cassa per il
Mezzogiorno non può non esserci e non tro~
vare applicazione. N ecessità di maggiore
coordinamento si impone oggi, che se ne
chiede la relazione annua al Parlamento stes~
so. Come anche 1'estensione del coordina-
mento degli investimenti agli enti, che sono
interessati a questo problema, è indispensa~
bile. Tutti gli enti autonomi, nessuno esclu~
so, devono, attraverso la relazione del Mini-
stro Presidente della Cassa per il Mezzo~
giorno, essere considerati. Da un lato quindi
si coordina meglio, dall' altro si controlla
meglio!

Quanto mai opportuna, perciò, e, direi,
necessaria questa legge, anche se tardiva di
nove anni. Nè v,aIe l'osservazione, che tale
relazione possa essere contenuta nella rela~
zione generale sulla situazione economica
nazionrule, perchè, oome bene asserva la
onar,evale relatore, tali r,el:azioni sono due
cose ben distinte. Altra è infatti la relazione
generale, altra è la finalità di questa legge.
Lo sCOopodi quesrta leggie è di favoI'lire il
oontraHo, di flare 'conoscere meglio lIe opere
r,ealizzate e di I1endere pos,sibiJ.e ill coordina~
menta fra tutti g1lienti e i Ministeri intell'es~
,sati, 'e sopl1attutto di Il'ende,re'notoI'lio ai drue
rami del ParÌ<amento Iquanto lattiene a que~
sti irnJpartantissimienti, che hanno tanta
parlte nella vita leconomica della Nazliane.

Oggi più che mai di questo coordinamento
si sente il bisagno, sia perchè gli enti a par~
tecipazione statale tendono purtroppo a sem~
pre maggiormente estendersi nella loro azia.
ne eoompletenza, Isiae soprattutto perchè le
dichiarazioni pl10grammatiche dell Goveir1l1o
dell'anorevole Segni richiedono, come cosa
indispensabile, di armonizzare l'iniziativa
privata con la partecipazione degli enti a ca~
rattere pubb,Ji.co, cOon,l'iint'e,grazione del cre~
dito e con interventi da parte dello Stato,
laddove ciò sia necessaria e inrdi,spensabiIe.
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Difficile, ma necessaria è la ricerca del punto
di equilibrio tra la competenza dell'iniziativa
privata e l'intervento degli enti di parteci-
pazione statale: ricerca che presuppone mol~
to studio, lungimirante veduta e sapiente
coordinamento! E questo si richiede altresì
per la perequazione completa nell'industria~
lizzazione del Mezzogiorno: grave questione
di cui, purtroppo, spesso ma vanamente fino~
l'a abbiamo parlato anche in quest'alta As~
semblea!

Tanto più questo coorainamento si impone
oggi che siamo portati ad adeguare tutta
l'iniziativa economica, di tutti i campi, al
trattato del Mercato comune eUI1opeo, che
rappresenta una grande incognita, se non
sappiamo adeguarci alla sua vastità, alla sua
im(ponenza, ai suoi :m{oltep.liciriflessi.

N oi, ad esempio, siamo lieti che proprio
in questi giorni siano stati annunziati im~
portanti stabilimenti da costruire in alcune
provincie meridionali, ma saremmo molto più
lieti se questo si verificasse con criteri di
perequazione a favore di tutte le provincie
meridionali e specialmente di quelle che fino
ad ora sono state quasi totalmente avulse
dal grande beneficio dell'industrializzazione
del Mezzogiorno.

Giustizia occorre, onorevoli senatori, e giu~
stizia bisogna fare, perequazione occorre e
perequazione bisogna fare, in favore di tutti,
altrimenti si acuiscono le sperequazioni e si
aumentano i disagi nelle zone che fino ad ora
non haTIno benefichlito -di alcuno dli questi
provvidi aiuti! L'elastidtàe la sne1:Iezza, co~
me osserv,a 1'onorevole -Delator€', deMa Cassa
non può eSlsere affattocompromes,s,a da un
maggior coordinamento, dalll'obbligo di un
coordinamento eon g,}i altri Ministeri e con
gli 8Iltl"i Enti autonomi, anzi direi che po~
trebbe ess'ere ag'levolata dal fatto che la
Cassa sa quale è il programma, quali sono i
Iimitli di esso -e quindi non .può hovare im,..
pacci -nella realizza:oi-one del programma
stesso. Ma soprattutto .saranno rfaUe piÙ
organicame'l1lte e più fecOindamentl8' Ie Opè~
re, -e questo neII'inteDeslse delle popolazioni
tutte e del,la Naziorne tutta, che è interr8ssata
al.1a l'Ieallizzazi:O'nedi questo grande pro~
gramma. Per .questo e con questo coor:dina~
mento non si verifichemnno ,e non si deb~

bono mai più verifiC'are 'errori, che sono
stati veramente fatali! Ho slotto g'lli oc~
chi quanto «Il Giornale d'Italia» dice di.
un -Comune della Calabria, Nardodipace; il
che mi ha portato a presentare un'interro.
gazione in proposito. Giuseppe Barilaro, c~iJ.e
tra l'altro è un mio amico e conterraneo, af~
ferma, in questo interessante studio fatto su
questo Comune, che si sono spesi 1700 mi~
lioni per creare un Comune nuovo fiamman.
te, ma che non serve affatto agli abitanti!

S P E Z Z A N O. -È disabitato.

BAR BAR O. N on può essere abitato.
Ora questi errori si abbinano ad altri. An~
che l'altro giorno parlavo con l'illustre Prov~
v-editore a-Meopere pubbliche ,ingegnere Ga,e~
tano Basso a proposito di altri fatti del ge~
nere, ai quaIi non acc€rnno in questa As.
semhha; ma questo èsim~He ad un a,ltro
fatto anche più grave, quello di Africo che,
purtroppo, è una piaga aperta, che diffi~
cilmente si riuscirà a rimarginare!

Orbene se c'è studio, se c'è coUaborazione,
se c'è lungimiranza ed attenziane neUa pre~
parazione dei programmi, questi errari non
si fanna! Ed è strano, che non si r.i-esca ad
accertare le responsabilità, responsabilità di
tutti e di nessuno, responsabilità anonime!
Fintanto che perdura questa stato di cose,
nessuno risponde degli errori, che si compio~
no! Ma tutto questo deve assolutamente ces~
sa re : ubi ordo deficit, nulla virtus sufficit,
ed è meglio dire nulla virtus, perchè amo
troppo il latino per usarIo neUe sue forme
decadenti. Dove manca Il'ordine non c'è bene,
ed aUora è indispensabile e necessaria il coar~
dinamento, queUo che vuole la presente legge,
queUo che ,si deve attuare attraversa g~i
i-stitutipar.lamentari, che controUalno, se~
guona, -sugg'leriscana, madificana e -rendono.
più fecandi i programmi. Diceva Leibniz:
arriverà ad un punto l'um;anità, in cui,
quando. si conc1ruderà una discus,siane, si
dirà: calculemus,. ma per c-a.Jcolare occorre
ord1ne, occorre studio, occone organicità,
vastità di viedute e sopratutto onestà e se~
verità di programmi. La pratica ,senza la
teorica, ammani,sce Leonardo, è ,come la
nave senza la bussola; altrimenti, onorevoli
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senatori, è facUe cadere nel caos e ,annulilar,e
anche lIe migliori, più onerose e più feconde
1niziative !...

Io direi, per concludere" che quel1'insegna~
mento aureo del N os, non nobis che crea
i! risparmio ed è e deve essere alla base della
vita dell'individuo, delle famiglie, delle col~
1ettività, è anche oggi, e semjpr,e una norma
per tutte le opere pubbliche. Nai dobbiamo
oostl'luire non per noi solt'anto, ma anche per
gli altri che verranno, perchè in questo fe~
cOll'domotto c'è tlUtto, c'è la lotta tra il male
e tI bene, tra ,la materia e lo spir.ito, tra le
tenebre e 1:a luce! Chi non crede nen'avv'e~
nire costruisce in modo caduco, chi crede
nell'avv,enire costruisce per ,l'eternità; e noi
dobbiamo oostruire e :legiferare, come co~
struivano e 'legif.eravano i romani, sub spe~
cie aeternitatis!

Formulo quindi l'augurio, onorevoli sena~
tori, che nel futuro questo grande program~
ma di realizzazione e di trasformazione a
favore del Mezzogiorno possa attuarsi non
solamente nell'interesse delle benemerite po~
polazioni meridionali, che abbiamo l'altissimo
onore di rappresentare in quest'Aula, ma del~
l'Italia tutta, che alla resurrezione del Mez~
zogio,rno è profondamente, intimamente e
indissolubilmjente legata! (Vivi applausi dalla
destm. Congl'atulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
i! senatore J annuzzi. N e ha facoltà.

J A N N U Z Z I . Sono spiacente, come
Presidente della Giunta per il Mezzogiorno
del Senato, che questo disegno di legge non
sia stato sottoposto al parere della Giunta in
virtù dell'articolo 21 del Regolamento del Se~
nato, perchè altrimenti" forse, avremmo detto
in sede di Giunta cose che invece siamo ob~
bligati a dire qui. Esula da me l'intenzIOne
di sollevare eccezioni di carattere formale, vi~
sto che è opportuno che il disegno di legge
giunga in porto il più rapidamente possibile.
Credo che sia scontata, e su questo punto
,credo ,siano d'accordo con me tutti i compo~
nenbi deHa Giunta per il Mezzogiorno, l'op~
portunità di questo disegno di legge. Però
non bisogna dimenticare alcuni punti da cui
potrebbe sorgere confusione.

Qui si fa obbligo allPresidente del Comita~
to dei Ministri per il Mezzogiorno di presen~
tare una relazione annuale e si dimentica ch,~
già altre leggi prevedono altre due relazioni
annuali sullo stesso oggetto: una della Cassa
del Mezzogiorno, prevista dall'articolo 2 della
legg,e 29 luglio 1957, in cui è detto: « I pro~
grammi della Cassa sono annualmente comu~
nicati al 'Presidente dal Comitato dei Mini~
Istr,i» ; e una del Ministro per ,J..2partedpazio~
ni statali, secondo la legge istitutiva del ,Mi~
nisbero deHe partecipazioni, che alll'articolo 10
stabilisce: «In allegato allo stato di previ~
sione della spesa del Ministero delle parte~
cipazioni statali vengono presentati al Par~
lamento l'ultimo bilancio consuntivo e una
relazione programmatica per ciascuno degli
enti autonomi di gestione previsti dal primo
comma dell'articolo 3 ».

Che cosa dice il disegno di legge in esame?
« Il Presidente del Comitato dei ministri per
i! Mezzogiorno trasmette ogni anno al Par~
lamento... una sua relazione sull'attività di
coordinamrento svolta... e sugE investimenti
,eff.ettuati in VIa ordinaria dai vari Mini~
ster,i ,e daHe Aziende 'e dagli Enti a parteci~
pazione s,tatalle... ».

Dunque su uno stesso oggetto noi avrem-
mo, in epoche differenti, tre relazioni, una
del Presidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno, che si riferisce anche alle par~
tecipazioni ,statali nel Mezzogiorno, una del
Ministro delle partecipazioni che, riferendosi
alle partecipazioni statali in tutto il territo~
l'io italiano, evidentemente comprende anche
la materia delle partecipazioni statali nel
Mezzogiorno, e una della Cassa del Mezzogior~
no. Quanto meno, bisognerebbe raccomanda~
re, e questo raccomando al Ministro per il
collegamento tra rParlamento e Governo, che
queste...

BAR BAR O . Possono riunirsi queste
relazioni.

J A N N U Z Z I. N o, la legge non dà la
facoltà di riunirle, ma., almeno, si può chie~
dere che siano presentate contemporaneamen~
te e siano tra loro coordinate. Infatti, se
il programJffia deUa Gassa venisse pres,entato
in un momento div,erso druHa relazione p'I1e~
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vista dal presente disegno di legge e se~
guisse, per ,esempio, ,criteri diversi da quelli
deUa relazione, il Parrlamento non avrebbe
run quadro organico e simultaneo di tutt,a
la situazione del Mezzogiorno.

Perciò raccomando al Ministro Bettiol che
impegni il Governo a far presentare le rela~
zioni e i programmi cui ho accennato tutti
insieme e come un tutt'uno. Così il Parla~
mento potrà formarsi una visione panorami~
ca di tutti i problemi che interessano il Mez~
zogiorno ,e da'l'e di conseguenza le sue diret~
tive di carattere politico.

Quanto al contenuto della relazione che
dovrà essere fatta dal Presidente del Comi~
tato dei ministri per il Mezzogiornc, esso non
dovrà limitarsi soltanto a tener conto del coor~
dinamento fra l'opera del Comitato dei Mi~
nistri per il Mezzogiorno o della Cassa e quel~
la degli altri Ministeri. Deve tener conto in~
nanzi tutto di un altro criterio, quello stabi~
lito dall'articolo 2 della legge 29 luglio 1957,
n. 630, ,in base aI quale gli interventi nel
Mezzogiorno devono essere equamente di~
stribuiti fra regione e regione e nell'in..
terno di ciascuna reglOne. Il tassativo di~
sposto del:l'<articolo 2 de:Ha citata legge de,}
1957 si ,preoccupa infatti di im\pedir1e che
neH''!ta.lia meridionale ,e nelle IsoI'8 Isi creino
zone più 'evolute e zone più depresse, cioè
che s,i formino aU'int,erno de'l Mezzogiorno
quei dislivelli che si sono voluti evitare tra
Sud e N ol1d.

Un altro punto, al quale ho già accennato
in sede di discussione sulle comunicazioni del
Governo Segni" riguarda il coordinamento
che bisogna stabilire fra la Cassa del Mezzo~
giorno e altri due Enti. I,l Trattato del
M.E.C., prevede la Banca internazianale
degl,i investimO:Il1!ti,destinata ad impiegare
fondi nellle zone depre,ss'e dei Pa.esi del Mer~
cato camune, e quindi nell'Uarlia meridio~
naIe, e il Fondo sociale europeo per la qua~
,lific,aziorne e la riquaHfilcazione.

Ora, 'poichè Ie zone più depresse dei Pa,esi
aderenti al Mercato comune sono purtroppo
quelle del Mezzogiorno d'Italia, e poichè
gli operai meno qual,ificati 'si trovano an~
,cara nel ,Mezzogiorno d' Ita:llia, un coordina~
mento fra l'azione de<Ua<Gassa e queUa di
queste due istituzioni deI Mercato ,comune è

necessario, perchè non accada che ognuna
di eSlse proceda per Ja sua strada.

Questi punti debbono essere oggetto fon~
damentale della relazione che verrà presen~
tata al Parlamento, se veramente essa deve
avere un contenuto utile ai fini degli svilup-
pi e,canomicie soc:ia1i de,} Mez:wgiiorno.

Ho iniziato questo mio intervento rilevan-
do la mancata richiesta su questo disegno di
legge, del parere della Giunta per il Mezzo~
giorno. Giacchè ho toccato questo argomento
devo dire anche che ieri, in sede di Commis~
sione de,gli esteri (me ne fa f,ede l'onorevole
Bosco che ne è stato relatore), si sono discussi
di,segni di 'legge di ratHÌca di accord'i interna.~
zionali ohe prev:edono ,la destinazione di som~
me ril<evalnti,ssimeder,ivanti dai surplus agri~
coli americani allo sviluppo economico e so-
male del Mezzog,iorno. Ora, nemmeno per
questi disegni di legge è stato richiesto il pa-
rere della Giunta per il Mezzogiorno. Donde
la raccomandazione alla Presidenza del Sena~
to che ogni qualvolta ci sia un disegno di leg~
ge in cui, anche non come oggetto principale
ma come no~a parti COllare, si faccia rife-
rimento allo sviluppo economico e sociale del
Mezzogiorno, esso venga sempre sottoposto al
parere della Giunta.

P RES I D E N T E. Faccio notare al se-
natore J annuzzi che l'articolo 21 del nostro
Regolamento dispone in modo preciso che

l'esal1).e dei disegm di legge particolarmente
diretti a 'promuovere il miglioramento econo-
mico e sociale del Mezzogiorno e delle Isole,
devono essere sottoposti al parere della GiUll~
ta per il Mezzogiorno. Ora, il Senato non sta
discutendo un provvedimento di legge inteso
a promuovere il miglioramento economico e
sociale del Mezzogiorno, bensì un disegno di
legge che riguarda esclusivamente i rappor~
ti tra Governo e Parlamento.

Piertanto ,l'obiezione solrlev,ata non mi pare
fondata.

Ad ogni modo ill senatore Jannuzzi, aveva
la possibilità di sollevare questa eccezione
prima...

J A N N U Z 'Z I. L'ho ricordato, questo.
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P R E .s I D E N T E. ... a norma dell'ar~
ticala 28, ultima capaversa, del Regalamento
ohe dice: «iNelI caso in cui più Oommi!Sisioni
si ritengana competenti, il Presidente del Se~
nata decide, uditi i Presidenti delle Cammis~
S'ioni ».

Paichè ciò nan è stata fatta, la Presidenza
non può acoogt1iere 'laeocezione f'Ormah

J A N N U Z Z I. D'Ornando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I. Ho detta chiaramente di
nan valer sallevare un'eccezione anche perchè
sapevo di nan poterla più sollevare, dal ma~
mento ,che non mi ero avv8l1so della facoltà
stabilita dal Regolamento.

Ho valuta saltanto, sia per questo disegno
di legge, sia per i disegni di legge di ratifica
sui surplus americani, che erana destinati
esclusivamente alla sviluppa economica e sa~
ciale del Mezzogiorna (e di oui eLla, onore-
vole P,~esidente, non ha f'atta menzione) ho
valuto, ripeto, IsempHoemente richiamare l'at~
tenziane della Pvesidenza suHa necesisità che
tutti i provv,edimenti ,che riguardana il Mez~
zogiorno siano sottaposti al parere della
Giunta.

Quanta a questa disegna di legge, onore~
vale Presidente, rispetta il sua punta di vi~
sta, ma mi consenta di dissentirne, perchè 1

nan è passibile una interpretaziane tanta let~
terale e farmalistica dell'articala 21 del Re~
golamenta del Senata. Il disegna di legge in
oS'ame nan sarebbe, 1€111adice, 'Onarevo.le Pr8~
sidente, diretta a pvomuavere Ja sviluppo
ecanamica e saciale del Mezzagiarna in quan-
ta nan canterrebbe pravvedimenti concreti.
Ma mi permetta di 'Osservare che, in quanto
essa prevede l'abbligo di una relazione gene--
l'aIe sui prablemi del Mezzagiarna, sia dal
punta di vista econamica, sia dal punta di vi~
sta saciale, e apre la str'ada acchè il Parla~
mento, più ohe ,can i singoli dis,egni di legg J,
possa dare le direttive generali d'ardine po-
litica sulla sviluppo del Mezzagiarno, rien~
tra nella lettera e nello spirita dell'articalo 21
del Regalamenta del Senato. E non dobbia...
ma dimenticare che quand'O abbiamo fatta il
Regalamento (l'anarevale Bosca se lo ricar~
gerà certamente, anzi credo fosse stato addi.

12 MARZO 1959

rittura lui l'autare del testo) l'intenziane era
certamente quella che la Giunta del Mezza~
giorna fosse chiamata a dare il suo parere su
tutti i disegni di legge che riguardassera il
Mezzagiorna e le Isale, can criterio ,ampia e
na'n re<strittiva. Comunque, su que,sto ri~
spetta ill sua parere: speriamo che la que~
sUone nan si ,ripresenti ,più; ma per quanta
riguarda i surplus ,amedoani deva ancora
una volta os'serv,are che da parle della Pre-
siden:òa non è stato s'Ottoposta alla GiiUnta
del M.ezzogiorna itl dilsegna di legge che ab~
biamo apprav,ata.

P R E .s I D E N T E. La mia precisazia~
ne si riferiva al pravvedimenta in discussia-
ne e tendeva a sattalineare che, nell'assegna~
ziane di esso, la ,Presidenza si è strettamente
attenuta alle n'Orme regalamentari.

Lei abietta che vi è stata da parte mia una
interpretaziane trappo farmale del Regola~
menta: ia nan creda che la mia interpreta~
ziane sia tale" anzi essa nan esclude che, per
tutti i pravvedimenti cancernenti comunque
il Mezzogiarno, passa essere sentita l'opinio--
ne della Giunta per il Mezzagiorno.

Camunque la sua eccezione non può essere
accalta.

J AN N U Z Z I. la resta nella mia api-
111ane.

P RES I D,E N T E. Va bene, senatore
Jannuzzi, il Parlamento c'è prapria per
questa.

N o.n e,ssendOlViialtri1soritti ,a paIilare, di-
chiara chiusa la discussiane generale. Ha fa-
caltà di parlare l'anarevale relatare.

L E P O RE, relatore. Onarevale signor
Presidente. onorevali senatari, ringrazia sen~
titamente gli anarevali caIIeghi per i nume~
rasi interventi che, per il vera, non mi aspet-
tavo e li ringrazia anche per le benevali pa~
l'aIe avute nei confranti deIIa mia madesta e
dirò anche affrettata relazione. L'incarico mi
venne dato can urgenza, e, di canseguenza, è
,stato nec.es.s.aria pr,e.sentaI'la Gon immedia~
tezza.

Ciò perchè si trattava di materia che inte~
ressa il Mezzagiarno e perchè l'appravaziQ~
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ne della legge era desiderata vivamente da
tutto il Senato.

I numerosi e caldi interventi si spiegano.
Quando si tratta di argomenti e problemi che
investono l'interesse del Mezzogiorno il senti~
mento prende tutti, ed uno slancio d'amore
per la propria terra d'origine investe coloro
che vi hanno avuto i natali; un'ansia, uno
spasimo, un fremito muove tutti, perchè noi
meridionali sentiamo sempre più vivo il bi~
sOg1ll'Odi premere ~m}'lavita delila N az,ione
perchè ,alIMezzogiorno si'a dato un maggiore
progresso ed una parificazione di benessere.

A quest'ansia d'amore sono dovuti gli in~
te l'venti nella discussione di questa proposta
di legge di limitata portata, ma che investe
tutta la politica ed il movimento di sviluppo
per il Mezzogiorno.

La proposta di legge ~ per la quale va
data lode all'onorevole Isgrò ~ trova il suo
primo addentellato nelle norme stabilite con
la legge per i provvedimenti straordinari per
laCalabria con la quaJe venne prevista, per
la prima volta, una valutazione di coordina~
mento.

La norma, poi, ~enne riprodotta in ma~
niera più estesa nella legge di proroga della
Cassa del Mezzogiorno dove, con l'articolo 2,
fu stabilito in modo preciso l'obbligo di coor~
dinare tutto ciò che si esegue o si deve ese~
guire in opere nel Mezzogiorno per avere una
visione d'insieme.

La relazione richiesta dalla proposta di leg~
ge investe, quindi, sopratutto il coordinamen~
to di quella massa di mezzi, di azione, di pro~
grammi di opere, di attività che si svolgono
e si debbono svolgere nel Mezzogiorno per
tener presente ed avel1e, dell'intervento dello
Stato, una visione unitaria che dia la possi~
bilità di effettuare uno sforzo organico ed ef~
ficace.

La Camera dei deputati ha completato l'in~
tenzione dei presentatori della proposta di
legge e ne ha migliorato il testo, perchè ha
voluto che la relazione non avesse ad investi~
re solo i programmi dei vari Ministeri preci~
sati nella legge di proroga della Cassa, ma
che avesse a riguardare anche tutto ciò che
viene operato nel Mezzogiorno da enti ed
aziende a partecipazlione stata,le sì da avere
un quadro completo e coordinato di tutta la
massa di opere che vi<enecompiuta in via

straordinaria dalla Cassa per il Mezzogiorno
e in via ordinaria dallo Stato.

L,a relazione stabilita dalla legge ed appro~
vata dalla Camera dei deputati è pienamente
giustificata. Infatti, fino ad oggi, le notizie
di tale coordinamento sono state molto limi~
tate e frammentarie. Si desumevano unica~
mente dalla situazione economica delle Na~
zioni e daUe varie relazioni cui ha accennato
l'onorevole Jannuzzi; ma al Parlamento non
era data la possibilità di avere la visione di
un quadro completo e di insieme.

Lo scopo della legge si traduce in un con~
trollo da parte del Parlamento che è giustifi~
catissimo; esso non vuoI togliere alla Cassa
quella possibilità di azione immediata, ela~
stica, che sino l'a ha avuto, ma serve a se~
guire tutta l'attività che si svolge e si svol~
gerà a favore del Mezzogiorno.

In questi limiti è contenuta la legge che
viene sottoposta all'approvazione del Senato.

Servirà per un controllo, per incitamento,
per valutazioni di opportunità, di gradualità,
di distribuzione. Sarà il mezzo per dare al
Parlamento ~ che ne ha il diritto ~ una
maggiore possibilità di partecipare e soste~
nere meglio lo sforzo e i sacrifici che tutta
la N azione compie a favore del Mezzogiorno.

Essendo questo 10 scopo del disegno di leg~
ge, è bene perciò che esso sia approvato.

Ritengo anch'io che la stesura del testo
dell'unico articolo sia da ritenersi imperfetta
per la forma; ma, nè io nè la Commissione,
per una ta1e manchevolezza, ci siamo sentiit,i
autorizzati ad apportarvi modifiche e ciò per
non ritardare l'approvazione della legge che
consentirà al Pa~lamento di meglio conosce.
l'e quanto vi,ene fatto per il Mezzogiorno e eh
pobe.r inteJ:1venire per dare un maggior slan~
cia all'opera di progresso che si sta attuando
e che si deve attuare ancor più nelle Regioni
meridionali d'Italia.

P 'R E'.s I D E oNT E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Bettiol, Ministro senza por~
tafoglio.

B E T T IO. L, Ministro senza portafoglio.
.onorevoli senatori, il Governo è pienamente
consenziente con le dkhiarazioni testè fatte
dal senatore Lepore e dai numerosi oratori
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qui intervenuti in questo limitato, ma cosÌ
interessante dibattito, in relazione ad un di~
segno di legge, piccolo e breve nella sua for-
ma, ma indubbiamente notevole nel suo con-
tenuto ed altamente meritevole nelle sua fi~
nalità. II Governo quindi esprime parere pie-
namente favorevole, naturalmente nei limiti
'letterali e teleologici nei quali si esprime
l'articolo unico del disegno di legge stesso.
II Governo ritiene questo disegno di legge
particolarmente utile, sia per la propria at~
tlvità nel settore del,la politica meridionali~
stica, sia per quanto riguarda il doveroso
0Ontrol1o che i,l Parlamento è tenuto ad espli~
care suH'attività dei vari Dicasteri, delle va-
rie aziende, dei vari enti a partecipazione
statale, quale J'tIJR.:I., l'E.N .,1. ed altri an-
cora, che è inutile nominare, e soprattutto
per quanto riguarda gli interventi predis1)o-
sti in via straordinaria daHa tanto beneme.
rita Cassa per il Mezzogiorno.

Si tI1atta ,indubbiamente di un'attività di
coordinamento. La politica moderna è so-
prattutto politica di coordinamento, non di
slegamento. La politica deve essere coordi-
namento, perchè deve rispondere a determi-
nate fina1ità, ben chiare e precisate, e deve
essere sviluppo graduale e realizzazione con-
creta di queste fondamentali linee di marcia.

B Governo crede che realmente questo di-
segno di legge possa dare un contributo no-
tevole alla conoscenza di quanto via via si
fa e si farà, nel quadro di quella politica
m!eridionaJlistica che è Istata, è e rimarrà ra~
gione fondamentaJle di vita di ogni Governo
democratIco e anche dell'attua<le.

,PRES:I n E N T IE. Passiamo all'esame
dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

C E 1M1MI, Segretario:

A rticolo unico.

In Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno trasmette ogni anno al
Parlamento, entro venti giorni dal1a presen-
tazione deHa relazione generale sulla situa-
zione economi'ca del Paese, una sua relazione
sull'attività di coordinamento svolta secondo

il disposto dell'articolo 2 della legge 29 lu-
glio 19157,n. 6,34 e dell'articolo 10 deHa leg-
ge 21Qnovembre 19,55, n. 1177, sugli investi-
menti effettuati in via ordinaria dai vari
Ministeri e dalle Aziende e dagli Enti a
partecipazione statale, nelle zone di cui al-
l'articolo 3 della legge 10 agosto 1950, n. 64.6,
e successive mod1ficazioni ed integrazioni,
ed in via straordinaria da;Ha Cassa per H
Mezzogiorno con la esposizione a;ltresÌ del
programma di massima degli investimenti
da effettuarsi nell'anno successivo.

P IRE S IID E N T E. Poi:chè nessuno do.
manda di padare, lo metto ai voti. Ohi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione, (:on modifica-

zioni, del disegno ,di legge: « Modificazioni

agli articoli 524 le 531 del Codice di ,pro-
cedura penale» (227)

IP -R E ISIl,D EI N T lE . L'ordine del gior-
no l1eca Ita discussion,e del disegno di legge:
«,Mo:di:ficazioni agli artiooli 5~4 e 53,1 del
Codice di procedura penaJle ».

IDi,chia:m aperta la discussione generale.
È iscritto a pal'lare il senatore Picchiotti.

N e ha facoltà.

IP I C C H IO T T I. Onorevole signor
Presidente, onorevole Ministr,o, egre,gi col-
leghi, quando il lO giugno 19'5'5 il Presidente
della 2a Commi'ssione, senatore Zoli, comu-
nicò a ~e e a'I collega Pio/la, oggi Sottose-
gl'etario, di aV'erci designato rellatori per le
modHkazioni al Codice di procedura penale.
già approvate dalla Gamera dei deputati,
ebbi a;d esprimere chiaramente, come già
fece il colIega Piola, il mio pensiero che pen-
so utile ricordare qui per testimoniare la
linearità del mio comportamento.

IN diselgno di legge, dissi, sottoposto al no-
stro esame, a mio giudizio rappresenta un
tentativo in parte fruttuoso di avvicinamen~
to a<l1enorme de}'la Costituzione. Come spie~
ga ampiamente il mini,stro De Pietro nella
sua relazione introduttiva, si tratta di ri~
forme delIa nostra procedura penale, che
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nessuno, ha detto, deveconsideral"e de~
finitive ed ostative ad un ulteriore progres~
so, ma che rappresentano però già un sen.
sibile passo innanzi rispetto alle norme at-
tualmente vigenti.

Si può dire che il Guardas~gilE abbia rac-
colto in un unico contesto le varie proposte
che nel corso di questi anni erano state
avanzate come esigenze indHazionabili da
più parti: esigenze che per noi che viviamo
la vita de.l,le 3iule giudizial'ie non potevan3
essere ulteriormente sconosciute. Vero si è
che se le modificazioni non appaiono per-
fette o del tutto soddisfacenti, certamente
cO'stitui'scono un passo innanzi. Ed aggiun.
gevo: l1Julla vi è di perfetto, è H ritornel'o
che sentiamo ri'petere in ogni occasione; e
se questo progetto non è la per<fezione, sono
sicuro che sarà accettabile ed utile. Per tali
ragioni, conc1udevo, ritengo che non soltanto
la nostra Commissione possa esaminare, ma
possa anche approvare senza indugi il dise~
gno di legge che è sottoposto al vostro esame.

Queste parole confermo oggi a distanza di
tre anni o paco più, perchè sono evidente-
mente ispirate dall'esigenza di formulare
norme nuove intonate alI progresso della
scienza. Ora dimostrerò con tacitiana bre~
vità che il disegno di legge presentato dal
Governo è un peggioramento anche rispetta
alle vecchie disposizioni, perclhè con l'orpel-
lo degli emendamenti non si risolvono ma si
aggravano gli inconvenienti ai quali si vo-
leva ovviare. Ricordo che queste ma di,fica-
zioni al Codice di procedura penale furono
oggetto di larga discussione al congresso di
Trieste.

,NO'nostante le innovazioni, fummo a,ccu-
sati di avere pochissimo ,innovato rispetto
aHe disposizioni pr,ecedenti. Ma fu rispostt)
che primlR dei colleghi, tali critiche ,le ave.
v,amo già fatte noi in Commissione e fu
unanimemente riconosciuto che un mig11iora~
mento vi era stato. Ora, a distanza di poco
più di tl'e anni, si torna ad un rimaneg.
giamento, nO'n per completar,e e perfezionare
le norme, ma per tornal'l8 al veechio siste.
ma e :dpristinare procedimenti e norme
sluperate.

Il Ministro oggi ci dice che le norme aba-

lite si appalesavano pm aderenti alle neces-
sità di questo momento perchè, sono parole
deMo stesso Ministro, «le nuove di'sposiziol11
del 19!5,5 hanno prodotto gravissimi incon~
venienti pratici e intralci al sollecito svol-
gimento del lavoro giudiziario pr,eiSSOle Se.
zioni penali deUa Corte di cassazione, il cui
carico già notevole è stato ulteriarmente ap-
pesantito ». E si dice in ultimo, neUa rela-
zione: d'altra p'arte, i casi preveduti dal-
l'articolo 5,24, del quale diremo subito qU3ile
è il contenuto, sono stati esaminati in
udienza pubblica senza intervento dei difen-
sori.

Ora a queste osservazioni che tendono ad
abolire norme perchè si sono verificati in-
convenienti non di'pendenti daNa bontà del-
le norme stesse, ma da carcnza di strumenti
atti a farle funzionare, risponderemo con
due proverbi: uno italiano e l'altro latino:
« Fare e disfare è tutto un lavorare»; «ad ~

ducere inconveniens non est resolvere argu-
mentum ».

Noto ,subito che è già incominci,ato (tema
fondamentale della mia denunzia e della mia
lagnanza) il tentativo silenzioso e lento di
modi,ficm'e quel1e disposizioni che costitui-
vano un progresso in questa tormentata ma-
teria della procedura penale. Non è questo
il primo tentativo, perchè vi è già in discus-
sione la modi,fica di unaJltro articolo, sul
quale la discussione fu ampia e degna per la
importanza dell1a materia da es.so diseipli.
nata, e cioè la permanenza nel Codice del~
l'articolo 238 che riguarda il fermo di po-
,liz'ia. S,appiama che, o per le lagnanze del
procuratori gener,ali, o per le insistenze di
qUallche altro, si tenta di riprIstinare il fer-
mo di ,polizia col quale i primi atti istrut~
tori sono affidati agli agenti di polizia giu-
diziaria, mentre noi avevamo affidato questa
materia così delicata, la libertà dei cittadini,
all'iniziativa del magistrato.

Si vorrebbe tornare indietro, ma noi fe-
deli a noi stessi combatteremo questa bat-
taglia 'Come l'abbiamo combattuta nel 195,5.
Si tratta deHa tutela sicura deHa libertà del
cittadino. rCon questa disegno ,di legge, ono-
revoli colleghi, si feriscono i princìpi fon~
rlamentaE del procedimento penale, si fe.



Senato dellal Repubblica ~42M~

12 MARZO 1959

III Legislatura

9P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

risce il ,collicetto della oralità, della pubbli~
cità e idaLIadifesa dell'imputato. Tutto que~
sto, Iè,chiaro, non si può ottenere con istanze
di 'secondo grado o can rimaneggiamenti po-
stumi. ,Sono :diritti fandamenta'1i ai quali s.i
ispirano anche i codici meno -civili e che
debbono. essere sanciti e difesi, senza sofismi,
senza sotterfugi e senza vie traverse.

IChe cosa !hanno da fare quei gravissimi
inconvenienti che si lamentavano, e per i
quali si vorrebbe tornare all'applicazione
antka delle norme abolite nel ,19'55, con la
condanna delle modilficazioni allora ritenute
indispensabiHed indHazio.nabili ? Non sono
le nuove statuizioni inoperanti od errate,
ma ,sono gli strumenti che mancano per at-
tuare la Ilegge e per dimostrarne la utilità.
La Giustizia è nel nostro IPaese una malata
cronica; ,è esile, è llinfatica, è senza sangue
per i mallicati stanziamenti e 'per le indispen~
sabili provNidenze.

Quando l'altro giorno il ,Presidente del
Consiglio ,dei ministri accennò,parlando del~
l'istI~uzionee della ,giustizia, al fatto che H
bilancio della IPubblica istruzione raggiun~
geva i 400 milial'di,impo.stazione sempre
inferiore agli scopi, sfuggì da me questa
interruzione :ed ora ci parli un poco della
Giustizia. Ma deHa 'Giustizia non si paI\1ò,
pel'chè di Iquesto tema non si pUÒ paI'llare in
Italia, per,chè ill suo bilancio è il penultimo
dei bHanci ,deUo IStato, ed è di poco supe~
riore a 'queUo deUe IPoste e delle telecomu~
ni'cazioni. (Siamo a :63 miliardi in dodici anni,
di fronte ai 400 miliardi deLmstruzione, e
di rfronte ,ai sekento miliardi per la Difesa:
nonostante che l',Istruzione e Ila Giustizia
siano le ,pietre fondamentali di o.gni Paese
appena progredito.

,E badate, ,la Giustizia è -l'unico bilancio
che ha ,delle risorse sensibili con le regi~
strazioni e con i redditi ed i proventi delle
carte bolilate sicchè ben pochi miliardi questo
bilancio ,costa al Governo.

.ora, onorevoli colleghi, ,che cosa si deve
fare 'quando ormai il lavoro :è diventato vor-
ticoso, intenso, insopportabile? ,Ed è forse
insopportabHe solo in Oassazione? IChi ha
pratDca della vita forense e conosce le an~
gustie e le miserie della Giustizia, sa che le

,Corti d'appeLlo non hanno migliore fortuna,
e che in uguale situazio.ne si trovano i Tri-
bunali. ,Per avere una sentenza di iCortedi
appello ,dopo che, come si dice, «si è andati
a ,sentenza »,ci vogliono le..,15 mesi, per
l'enorme lavoro ,da cui i magistrati sono
oberati. II giudici del'le IPreture debbono es~
sere ,dilslocati neiT,ribunali, per formare il
turno e permettere ai magistl1ati ,dei Tribu~
nali di smaltire una parte del 10.1'0pesante
lavoro.

rChe fare, ho detto, in questa situazione?
Vi Isi rimedia coLIe modifiche ari Codici o
coU'apprestamento degli strumenti atti a
render,e la Giustizia efficiente ed opemnte?
V,ai sapete che cinquanta anni fa i magi-
strati erano 4.700~4.iSOO,ed 01181sono 5.300.
Fate i eoncoflsi, aumentate del doppio o del
triplo lil 1101'0nUITJIero,ed allora potJ:1emodire
onestaJ11Jenie qua'li sono 1.e no.rm\e da 00r~
regg,ere.

Con i rimedi di ,questo 'progetto si peg~
giara 1,81situazione. Ci si obietta che anche
da 'parte nostra si sono presentati emenda-
menti ,quasi come riconoscimento della bontà
del1di,segno di Ilegge; ma noi ,J'abbiamo fatto
in via d'ipote,si, ove cioè .ad esso sia dato
voto favorevole. In£atti, ad eccezione dei
col1leghi Azara e Pannullo (che sono due
magistrati) e del collega Pio la, la Commis-
sione fu tutta unanime nell'affermare ehe la
soluzione ,unica 'per la retta interpretazione
de,W,articolo 15124era quella di impedire che
il ricoI1so :potesse essere deciso in Camera ,di
Consiglio. Gon 'questo espediente, puro espe-
diente, non si smaltisce il 'lavoro, ed il cit..
tadino che inoltra il ricorso deve essere giu-
dicato in pubblica udienza e con l'assistenza
de11a difesa.

Ho detto puro espediente col quale si è
creduto di rimediare a11a dichiarazione di
i~:doevibilità in Oamera di consiglio. Ed il
temp,eramento è ,questo: ,quando il Procu~
ratore generale chiede il rigetto del rkorso,
illMini.stro proponente per H ritorno a11'an-
tico e 'pm' non vulnerare il principio affer~
mato co11emodi,ficazioni 'del 19'5'5che, ,come
ho detto, tendevano ad ,assicurare l'oralità,
la pubbHcità e Il'assistenz,a, consente e di~
spone che si noHfichi la richiesta di rigetto
a'l dif,ensore del ricorrente. Si concede al
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difensore il termine >di quindici giorni per
cilrioeder,ealla Corte suprema che il ricorso
sia discusso i,n udienza.

È ,di evidenza solare ,che con ciò nOlnsi ri~
solve nè ,si ,smaltisce ill pesante 'carico dei
ricorsi, ma 'si aggravano le 'canceNerie ,di un
lavoro insopportabile per le istanze che vi
perverranno e ,colle ,quali si chiede il pub~
blico dibattito.

È .illusorio pensare 'che colui H Iquale ha
interposta ricarsa per ,prender tempo, si ar~
resti quando giunge alI difensore la notifica
della richiesta di rigetta di questa da parte
del Pracuratare generale, perchè anche il
mena pravveduta dei ricarrenti camprende
che in questa mada si agevala il sua scapo
dilataria.

M A IGiLil A N O. È stata la vostra pro-
posta che abbiamo accettata.

IPIIC C H IO T TI. .Per forza, caro Ma-
gliano, te l'ha già detta: .in ogni ,cantrasto
c'è ],a tesi e l'ipatesi. ,Per mia parte dissi
chiaramente che, essendo ,stato relatare, non
poteva in alcun mada essere favorevale al
progetto. IMa, cara Magliana, tu che sei un
valarasa cOlHega, sai a ,quali aberrazioni ci
hanna castretto. ,Se un difensore chiede l'in-
nocenza dell'.imputata, cansapevole della sua
innocenza, è costretto niente di meno achie-
dere in ipotesi le circostanze attenuanti 'per-
chè, se non le chiede, ed in appello vengano
concesse, la iCassazione cassa perchè le at~
tenuanti nan emno state richieste dal difen-
sore. A ,questo siamo; ed ecco pcrchè biso-
gna Iproparre tesi ed ipates.i. Sapenda quello
che ci aspetta, bisogna, tra i due mali, ,sce-
g>liere ill minare. ,Io non ne scelgo alcuno,
perchè cammino diritta e ripeta one 'quella
che abbiama ravvisato ieri carne 'un pro-
gresso nan può essere disdetto. Onarevoli
colleghi, ve la .immaginate che cosa accadrà
quando ,av,rete dato ,],apOissibilità ad un ri-
corrente di pOlteir ,inaltrare l'istan~a perchè
i] pracedimento sia portato in udienza?
Qual1te tonneillate di carte si ammucchie~
mnna neUe Gancelllerie della Corte suprema?
E così i ricarsi: anzichè accelerarsi andran-
no al1e calende greche ed avremo nan snel~
lita ma reso ancora più pesante il lavora.

Questo stato di ,cose cesserà solo se si
faranno dei ,concorsi iper cui i magistrati
non ,si,ano più 6nquemila,com'erano cin~
quant'anni or sono, ma dieci o quindicimila.
'Si diano i miliardi 'che non si sono mai dati
pie,r 1a giustizia,e ,si muniscano le Corti di
appello e i Tribunali di magistrati, di can~
ceHieri, ,di amanuensi, di colLaboratori, se
Ja ,giu,stizi,a nan deve rimanere un nome
vano o addirittura ~ non vorrei usare pa-

role grosse ~ una beffa. È l'ora di farla fi-
nita ,con i ,razz'i retorid, con gl"inni e con
le frasi che non ,risolvono nulla!

È per ,queste considerazioni, egregicoNe-
ghi, guardando la verità in faccia, ,che noi
diciamo che questo disegno di legge nan
approda a nuUa, e f,erisce inv,ece i principi
fondamentali deH'oralità, della pubblicità e
de.lla difesa dell'imputato. Con gli accorgi-
menti o can i ritarni di mamma si rende solo
'Un cattivo servizio ,a~l'agiustizia.

IHfatto è che, 'carne ci è stato ,rimproverato
al Congresso di Trieste, non siamo riusciti
ancora acodmcare un principio che ormai
è stato affermata in tutte lIe iNazioni civili,
e cioè la presenza del difensore all'interro-
gatorio. IS-equesto si fosse fatto, quanti 'scan~
dali in meno avremmo visto nel nostro Paese
e Iquante afflizioni avremmo risparmiato a
tanti sventurati !

Abbi,amo fatto qui in Senato una discus-
sione ampia, serena, per affermare questa
esi'genza, sentita non solo da tutti gli av-
vocati, mà anche <da tutti coloro i quali de-
siderano veramente che la nostr,a legi'sla-
zione, che ha tradizioni stori0he così lumi~
noOse,,sia all'avanguardia, pe,rchè ,]oag>iusti..
zia non sia più farma ed e.steriorità, ma so~
stanza.

Ciò che si chiede con questa di:segna di
legge è un vero ,regresso e costituisce un
rimedio peggiore del male.

Concludo, onarevoli colleghi. Una frase
che può essere accolta ,con ilarità ma ,che
rivela ,e denunzia l'inutilità di questo rime-
dio è ,la seguente: i rimedi escogitati eon
questa disegno di legge sono come impiastri
messi su una gamba di legno, non fanno
assolutamente nulla. IS-ono icrlusioni che si
traducono in delusioni. iDa parte nostra e
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mia, specialmente come relatore sulle mo~
difidhe del 18 giugno 19515,non potete avere
che un voto negativo. Nel 1955, quasi a-lla
unanimità, furono approvate quelle norme.
Non si dia ora ,questo spettacolo, non certo
edilficante, di disdi,re, senza alcuna ragione,
quello che tre anni or sono si vOlUe,per con~
tinuare in un sistema che non torna certo
a nostro onore. Anche per la legge di pub-
blica sicurezza nel ,1948 gli stessi senatori
che furono ,d'accordo per la modificazione,
nel 1<957 opinarono per la sua difesa. QuaE
saranno icomm!enti che si faranno 0er~
tamente per queste repentine trasmutazioni?
Dobbiamo valere che la procedura penale si
snellisca, cile l,a giustizia sia pronta e vicina.
Voi 10 sapete: in questi giorni vi sono
istanze per H rinnovamento dei Tribunali .)
per la loro reintegrazione. Nonostante l'era
atomica vi sono ancora dei paesi sperduti
sui monti che non possono raggiungere se
non in un giorno o in due le sedi delle IPre~
ture. Tutto ,questo deve essere considerato
problema non di secon~aria importanza. La
giustizia è il fondamento ~ primJa si diceva
del regno ~ om s,i dice deHa Repubbl'ica.
Ma mi pare che sia riguardata come una
Cenerentola da tutti.

Vi parlo in nome dei miei numerosi anni
di professione, per la conoscenza che ho di
tutte le pene sofferte e delle gioie godute
nelle aule giudiziarie; vi parlo come un
uomo che ha esperienza vissuta e vi invito
a respingere questo disegno di legge che
non ha alcun contenuto positivo e che nega
il progresso, al quale tutti noi aspiriamo.
Penso ch€ apprezzerete la semplicità ma
anche Ila verità deHe mie parole e perciò
confido nella vostra superiore intelligenza e
nella vostra coscienza per la negazione del
vostro assenso. (Vivi applausi dalla sinistra).

P R E>SILIDE N T,E<. È iscritto a parlare
il senatore Caruso. N e ha facoltà.

C A 'R USO. Onorevole signor Presi,den~
te, onorevoli colleghi, signori de,l Governo,
mi domando ~ e ritengo doveroso per ognu~
no di noi porsi questo interrogativo ~:
qual'è il fondamento giuridico del disegno

di legge in esame? Perchè oggi H ISenato
dovrebbe dare il suo assenso alla revoca della
riforma apportata all'articolo 524 del Co~
dice di procedura penale da1lla :legge n. 517
del 1<955?,Dal 1,8 giugno 11955 ad oggi sono
sopravvenuti fatti nuovi da giustificare ~a
grave rinuncia ,al<l'aspetto veramente demo-
cratico della legge n. 517?

N è il Governo nella sua relazione al di~
segno di legge, nè la maggioranza dei com-
missari favorevoli al disegno di legge stesso,
come si rileva dalla relazione Azara, hanno
potuto portare anche una sO'la considerazio~
ne giuridica per giusti'ficare comunque la
revoca della legge di rid'orma, lungamente
discussa e meditata ,appena tre anni or sono.
Le argomentazioni addotte a sostegno del
disegno di legge, lungi dall'essere giuridi~
che, sono di comodo. Il Senato della Repub-
blica non 'può consentire che, per ovviare al
rilevante ,carico dei ruoli deHe udienze della
Corte di cassazione, si incida sulle norme
poste ,a garantire la materia della libertà
personale. Non si può consentire che il cit-
tadino venga privato del diritto inviolabile
di difesa in ogni stato e grado del procedi-
mento.

Si tratta di diritto sancito dalla Costitu-
zione, articolo 24, secondo comma, che trovò
applicazione con la legge 18 giugno 1.95'5,
n. 517, legge eh€ ogg,i si pretende revocare.
Lo stesso senatore Azara, nella sua relazio-
ne, ricorda che la soppressione della norma
contenuta nell'articolo 15<31del Codice di pro~
cedura penale del 1930, cioè della norma ri~
guardante la decisione in .camera di con-
siglio, senza intervento di difensori, dei ri-
corsi ritenuti manifestamente infondati, ven~
ne soppressa in quanto si ritenne che meno~
mlasse la possibHità '<1lidifesa dell'imputato,
garantita appunto dall',articolo 24 della Co-
stituzione.

Ora, a me sembra quanto meno strano
che una disposi'zione di legge che il legisla-
tore nel 1955 ritenne incostituzionale, e tant')
da riformarla, possa oggi acquistare H cri-
sma della legittimità costituzionale per il
solo fatto che un rilevante numero di ricorsi
per cassazione attende, sia pure da lungo
tempo, il turno di inserzione nei ruoli. N on
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è H legislatare, satta la spinta di necessità
pratiche, che può pervenire alla candusiane
di privare i cittadini di un diritto sancita
nella Carta castituzianale, del diritta alla
difesa in agni stata e grada del giudizi.o.

IIntervenenda alla ICastituente sul secanda
comma IdeH'articala 24 della Costituzione, la
onarevole Tupini, aggi Ministra incastitu~
7.ianale, rilevava che can essa si assalveva
al campita di segnare una direttiva precilsa
al legislatare, al 'quale sarebbe spettatò il
compito di adeguare le leggi ana narma fan~
damentale, e si dichiarava lieta di pater as~
si:curare che can la detta dispasiziane veni~
yana eliminati g1li abusi, le incertezze e le
deficienze che avevana vulnerata nel pas~
sata l'istituta delila 'difesa, specie per quanta
attiene aHa sua esclusione da vari stati e
gradi del proce,ssa giurisdizianarle. iSi disse
che la forma chiara, preCÌ<sa adattata daHa
Castituziane ne assicurava e garantiva la pre~
senza e l'esperimenta attiva in tutti gli stadi
del giudizia e davanti a tquallsiasi Magistra~
tura. Questa esigenza è espressa in termini
casì lapidari e perentari, che nessuna legge
davrà mai e per nessuna ragiane vialal'lla.

Ahimè, aggi, a soli 1,2 anni dal1a Castitu~
ziane e a tre anni di distanza dan'applica~
Zii.one rdel,la narmacostituzianrule,è ill Ga~
Vlerna che propane allelgisl,atar,e di discano~
sc'el'e l'esigenza che si diceva 'espressa in ter~
mini 'lapidari <eper,entari. J>IUÒil Senata, io
mi domanda, 1~endel\8itcamplioe e parteoipe
del vulneramenta dell'istituta della difesa.
per non dilspiacererul Gaverna, .ostinato a
nan valer ,considerare il moda in cui deve
essere ordinata il :£unz,ianamenta <derMagiu~
stizia, il mada in cui attualmente sana .or~
ganizzati gli strumenti della giustizia? N.oi
di questa slettare ci ,auguriama di na.

È vera, senz'altra, che aUa Carte di cas~
saziane viene impasta un tour de force riIe~
vante; è vera che vi sana ricarsi nan rituali
a evidentemente infandati; vera è che nella
trattaziane dei ricarsi, can certa frequenza.
il difensare nan si presenta; ma è 3!ltresì
vera che quanta lamentata nan può giusti~
ficare e nan giustifica il fatta che il legisla~
tare repubblicana pervenga ad una stru~
menta legislativa che sia diniega di giustizia.

Prima di cancludere, mi si cansenta di as~
serv,are che il precetta castituzianale rimane
ugualmente vialato, nanastante la madifiea
e gli adattamenti appartati all'articala 531.
AI diritta inviolabi,le di difesa in agni stata
e grado del pracedimenta, quindi anehe in
se~de di ricorsa per cassaziane, si è sasti~
tuita la f.acoltà di difesa a richiesta. Ona~
revoli senatori, si vuole operar,e un ravescia~
menta di principio. Si dovrebbe dire: au~
mentiama gli organici della ,Carte dicassa~
ziane, per rendere più ampia e spedita la
sua funziane.Ed invece si .opera un rove.
seÌamlento di posrizione della qlUestiane di
principia e si chiede di ridur,re le garanzie
deLl'imputato, in ,quanto la Corte di cassa~
zione è aberata di lavora.

È ciò che H !Senata, mi augura, impedirà.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatare M'assari. Ne ha facaltà.

1MA is IS,A R ,I. Signor Presidente, onore~
vali colleghi, io nan sa se debba r,ivolge,rmi
in maniera speciale ag1li avvocati, che ono~
l'ano quest' Assemblea, a a calaro che avva-
cati nan sano. Per non sbagliare mi rival-
gerò in maniel1a speciale a tutti.

ILa questiane è semplice e può essere ri~
salta in poche parole. Se s,i patesse elimi-
nare campletamente la decisione dei ricarsi
in Cassaziane in camera di cansiglia, ia ne
sarei particalarmente lieta, percihè ritengo
che quanda i ricorsi vengana portati in
udienza vi sia da spel1are che Ie case pos~
sana andare in un mada migliore. Dica vi
sia da sperare, perchè maltissime volte i di~
iensori .di ufficia sono presenti, il che vuoI
dire che sano perfettamente assenti, sicchè
è facile trarre la conclusione. Vi è solo da
pensare che quanda il ricarso viene portato
in udien~a il relatare facoia una relaziane
più completa. N on mi pare che oi sia da
aspettare altro. D'altra parte una conside~
razion.e, che tutti gli avvocati che hanna fr~
quentata la Carte di oassaziane hanno fatto,
è questa: per la più vi sono 23.,25 ricarsi
per udienza; basterebbe carJcolare il tempa
che si impiega per la trattaziane di questj
rircorsi e pai, arolagia aHa mano, vedere
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quanto ci si impiega per la decisiane; il che
porta come conseguenza che ogni ricorso
sarà onorato, dico onorato, di attenz,ione sol~
tanto per qualche minuto.

Ora, detto questo che mi pare sia estra~
neo alla modifica degIi articoli di procedura
penale che sono stati esaminati anche dalla
Commissione di giustizia, io ritengo che, co~
me nella Commissione legis'lativa, anche qui
in Senato la questione da esaminare sia una
sola: si riconosce da parte di tutti, relatore
compreso ~ e il relatore non poteva essere
meglio qualificato de} senatore Azara ~ che
i diritti della d1fega, i quali si possono fon~
dere e confondere anche con i diritti della
giustiz1a, non sono completamente rispettati
quando si presenti un caso come questo: il
Pubblico mini'stero pres~mta una sua requi~
sitoria con la quale chiede Ghe il ricorso
venga respinto in camera di consiglio. Ed
allora si dice: è un male, nè potrebbe es~
sere peggio. Per poter ovviare a questo
male, non vi sarebbe che una sola soluzione,
cioè 'questa: la r'equisitaria del Pubblico mi~
nistero deve essere notificata al difensore
del ricorrente. La battaglia è stata tutta qui,
non è vero, senatore Azara? N on vi è altro
che questa. E a110ra siè detto da parte no~
stra: non basta. È necessario notificare la
requisitol"ia deI Pubblico ministero anche al
ricorrente; al difensore e al ricorrente. Ed
è sorta ancora un'altra piccola questione, ri~
cordando la quale ho finito, pe11chè mi po~
tete battere in tutto, egregi colleghi, meno
che nella brevità. È sorta un'altra questione:
noUficare questa requisitoria del PubbUco
ministero all difensare oUreche HI ricor~
l'ente, dove? Si è detto: nel domicilio eletto.
N oi diciamo: non nel domicilio eletto, ma
nel domici:lio reale, perchè può darsi che
l'imputato abbia eletto il domicilio presso
il .dIDe11s0I'le,ed ,al1ora tanto vaLe non fare
più la questione, in quanto H difensore può
,::mche non dame comunicazione alla plarte
per un motivo o per un altro. A chi non
conosce (parlo a chi non è avvocato) la psi~
cologia del d1fensore e la psicologia dell'im~
putato, debbo dire che quand'O la causa ha
avuto un esito infelice, può darsi che tra
difensore e imputato si apra un abisso. Ed

allora, notificandosi al difensore ed anche
all'imputato, cioè ,al magg,iormente interes~
sato, nel suo domicilio reale, anche se vi
fosse un'elezione di domicilio già fatta,
avremmo questa certezza, che l'imputato è
messo in condizioni di sapere che il Pub~
bUco ministero ha fatto una determinata ri~
chiesta.

Quindi, o sarà il difensore o sarà ]'impu~
tuta a presentare un'istanza con la quale
chiederà che il ricorso venga portato in
udienza, per avere la sua regolare discus~
sione. Si aggiunge un emendamento...

,p ,l C C H 'IO T T I. Così si perde altro

tempo, come vuole H ricorrente.

FRA N Z A. Niente di male a fini di
giustizi,a.

,MA 8 S A R I. Guardi, amico Picchiotti,
non è una perdita di tempo! Se i1 provvedi~
mento giova a colui cui maggiormente deve
interessare, vale a dire al ricorrente, niente
di male che passi un po' di tempo; noi di~
ciamo che si debba notificare all'imputato
nel suo domicilio reale ed aggiungiamo che
l'istanza con la quale si chiede che i1 ricorso
venga portato in udienza possa essere spe~
dita con lettera raccomandata, senza fare,
così, di questo piccolo atto un atto solenne.
Nè più nè meno.

IP RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Capalozza. Ne ha facoltà.

C A ,p lAILO Z Z A. Onorevale Presidente,
onorevoli coBeghi, ebbi ad osservare scher~
zosamente, ma credo fondatamente, in Com~
missione, che l'episodio legislativo che stia~
mo vivendo ricorda la f'avola mitica di Si.
sifo. Ri,peto, con altre parole, quello che così
argutamente ha detto l'amico senatore Pic-
chiotti. È di ieri la rifo:rnna novellistica del
Codice di procedura penale, ed ecco la no~
vella sovrapparni alla noveUia, ed è diretta,
n1eUa'Parte 'che ne occupa, a disfare ~laprece-
dente.

Nel resoconto deiUa seduta della 3" Com~
missione della Camera, tenuta il 27 maggiQ
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1915'5,esattamente a pagina 294, si legge:
«Presidente. AU'arUcolo 5124il Comitato ri~
stretta prapone di sopprimere tutto l'ultimo
comma ». II relatore, ohe era l'anorevole Ric~
cio, professore di diritta penale, chiamato
praprio ieri alla responsabilità di Pl'esidente
deNa Commissione interni nell'altro ramo
del Parlamenta, ebbe a dire: «.sostanzial~
mente si propone l,a sappressiane del cam~
ma relativa alla dichiaraziane di inammissi~
bilità per mativ,i nan cansentiti o manife-
stamente infandati, e si dice che in questi
casi nan può esse'!'e dichiarata la inammi,s-
sibilità preliminarmente, ma deve essere nel
merita giudicata se i mativi sana a nan sano
fandati ». L'anarevale BerUnguer (non ri-
caI1do se avesse fatta parte del Comitato
r1stretta, composta di cammissari studiasi
del diritto) ,ebbe ad assaciarsi. Il ministro
De Pietra ricardò che quella madmca nan
entrava nel testa presentata da,l Gaverna,
al quale lIimaneva fedele. U relatare Riccio
insistette e la prapasta fu appravata, a quel
che ricarda, can il vata di tutti quanti i
cammissari.

La d1scussiane, al Senato., si è tenuta di-
nanzi alla Cammissiane di giustizia nella se-
duta del 115 giugno. 1955 ed è ripartata a
pagina 287 degli atti. In quella sede si votò
la sappressiane a grandissima maggioranza.
Ci fu la dichiarazione cantraria del sena-
tare Pannullo., H quale nan patè nascondere
il sua accoramenta di frante alla sopplles-
sione deH'ultima comma dell'articala 524 del
Cadice di pracedura penale, che castituiva,
seconda lui, «una idanea valvola di sicurez~
z'a per ill buon funzionamenrta della Corte di
cass'azione, perohè c,ercava di 'ridlurre, quanto
più era possibi1e, renorme cumulo di lavoro
della Carte e, d'altra parte, era ~ egli ag-
giungeva ~ una remor,a a ricarsi privi di
quaIsiasi cantenuta di serietà che si presen-
tavano. a scopa dilatorio o defatigataria ».
Preoisava che sapeva bene di palllare al de~
serto, pe.rchè }'innov,aziane era ormai SCOll-
tata, e che facev,a la sua diclliara:zJiane ISola
per scrupala di cascienza. La sappressiane
fu brevissimamente avversata dal senatare
Piola e dal senatore Azara, che aggi è rela~
tore del di,segna di lewge in discussiane, e

il mini'stra De Pietra mantenne la prapria
posizione.

Il senatare Picchi atti, che era rel3itar.e, ave-
va detta, malta giustamente: «iLa Cassa~
ziane a ,questa mOlltepHcità di ,lavora cerca
di rimediare can un sistema altrettanta pe-
r.icalaso, oiaè quello della decisiane dei ricar-
si in Camera di consiglio. Infatti, anche nei
ricarsi mativati con tre a quattro. pagine, e
speci,fioi, si cellea di dec,idel'ie in Oamera di
cansigHa ».

Questa è cranaca parlamentare di ieri: la
riforma porta, come tutti sanna, la data del
18 giugno 195'5,e la legge ha il numera 517.

Onorevoli colleghi, io legga nella perspi-
cua relaziane del senatare Azara le seguenti
parale: «Nella applicaziane deUa legge del
195,5, è stata constatato (come è scritta nella
relaziane ministeriÌale 311disegna di legge in
esame) ohe, salva rare ecceziani, nei casi
previsti d3ill'articalo 524, i ricarsi sana stati
esaminati in udienza pubblica senza inter-
vento. dei difensari, per ev,idente trascuran-
za delle parti che, nella massima parte dei
casi, nan f,acevana assegnamento. sulla pas~
sihilità di accoglimenta dei rkarsi stess'i ».

Mi permetta di postUlare brevemente que~
sta parte deHa rela~iane del senatore Azara.

Intanto. qui non si tiene canto, anarevoli
calleghi, di una tri,ste realtà, cioè dell'onere
che importa il giudizio. di Cassaziane. Non
si tiene cioè canto del fatta che il ricarrente
povera fa affidamento. ne.i motivi di r,icorso,
che sona stati presentati, magari gratuita-
mente, dal difensare, senza peraltro. patersi
pe~mettere il lussa di inviare il difensare
stessa a Roma, dalle più lantane parti d'Ita~
.}.ia,can ingente aggravio finanzi'aria. Nè può
permettersi il lussa di incaricare un avva~
cata, residente in Rama, che nan la assiste-
rebbe gratuitamente.

In secando luaga, a mia avviso, qui si an~
nida anche una imprecisiane (nan vorrei
dire un errare) di sostan~a. L'anarevole Lea-
ne, nella sua veste di giurista ~ di giuri-
sta campleta, ma, come sappiamo, specializ~
zata nella disciplina giuspracessualistica pe-
nale ~, allrepagine 52'5 'e 526 dei suoi aurei
« Lineamenti di diritta proce.ssuale penale »,
editi nel 191518,scrive: «Le parti nan pos-
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WHOcompariI1e ,di persona, ma solo m(edian~
te i difensori iscritti nell'albo dei patroci~
nanti in Cass,azione, dei quali» (sottolineo
questa frase) «non è indispensabile la pre~
senza, ed hanno facoltà di depositare rin Can~
cellel"ia, non più tardi di otto giorni prima
dell'udienza fissata per la discussione del ri~
corso, memorie a svolgimento dei motivi le~
galmente proposti, sottoscritte da un avvo~
cato iscritto nell'albo speciale (articolo 5<36,
pdmo comma, del Codice di procedura pe~
naIe) ».

,Pertanto, il fatto che non sia presente il
difensore, non significa nè punto nè poco
che il ricorrente, o il suo difensore, non
creda alla bontà della causa; può significare
soltanto, da un Irato, che può esservi un'im~
possibHità finanzial1ia, dall' altro che H r,icor~
l'ente e H difensore credono ne'},la giustizia
della Suprema Corte di cassazione, alla qua~
le, avvalendosi deUa norma di legge che ren-
de non indispensa:birle l'assistenza alla di-
scussione, si affidano, sulla base de,i motivi
ed eventualmente della memoria aggiunti va.

E pure della riforma dell'rarticolo 524 del
Codiee de,l rito penale attuata nel 1955 si è
occupato l'onorevole Leone (dirò meglio, iJ
professor Leone, perchè lo cito come docente
universitario e maestro di diritto).

rA pagiina 526 dell'ultima edizione, del
19,58, dei citati «LineaI11\enti » sri legge: « La
dichiarazione pr,ellim:iuare di inammissibirlità
viene data ,con ordinanza (rarUcolo 209) solo
nei ,casi p'revisti da questa dirsposizione, essen~
do stato opportunamente soppresso l'ultimo
comma dell'artlircOllo 5124, che consentiva la
prOlcedura breve dell'inammissibirlità per il
caso di motivi non consentiti dalla le,gge o
maIliilfestamente infondati ».

E questa annotazione di consenso non ri~
sale al 1955, ma è, ripeto, del 19,58, cioè re~
centissima, takhè il consenso appare collau~
dato dall' esper:ienza di alcuni anni.

Onorevoli colleghi, è stato, del resto, af-
fermato assai autorevolmente dallo stesso
onorevOlle Leone, in Urna lezione tenuta in
Perugia nel settembre del 19,5'5,ad iniziativa
del Centro internazionale dei magistrati, che
«con la novella del 118 giugno 195,5 sono
state ripristinate nuove garanzie ed attuate
le più urgenti direttive deHa Costituzione ».

110 ricol1do, in vel1ità, che dinnanzi alla
Commissione di giustizia della Camera dei
deputati l'amico ol1'or,evole CavalUari, che è
ora libero docente, e credo, anzi, docente di
procedura penalre, ebbe a ,rHev,are a0utamen~
te che, anzichè di riforme più urgenti, si sa-
rebbe dovuto pal"lal"e di riforme meno impB~
gl1ative; rsi tratta, però, pur sempre di 'rifol'~
me importanti.

OnoI'evoli colrleghi ~ anche questo è stato
già detto daB'amico PrÌCchiotti e pertanto
non mi ci soffermerò ~ si sta perpetrando
oggi la controriforma rispetto alle modi/fica-
zioni novellistiche del Codice di procedura
penale. È già iniziata, la control1iforma, po-
chi mesi dopo, possiamo dire poche setti~
mane dopo, l'entrata in vigore della legge
n. 5'17 del 1915r5,con le norme di attuazione,
là dove trattano della polizia giudiziada; è
stata proseguita con il disegno di legge sul~
YaHargamento dell'ambito del fermo, che an~
che ir1prof,essor Arturo J emolo, proprio al-
cUrni giol'l1i or sono sulla «Stampa» di To-
rino, bollava cornIe antÌrcostituzionale; prose~
gue con il presente disegno di legge. Inver~
sione di rotta. InvOlluzione. Restaurazione di
quell',autol1itarismo tipico del Codice di pro-
cedura penale Rocco e anche di quel fun-
zionalismo, che non dico fa dimenticare, ma
può più facHmente far dimenticare il prin~
cipio fondamentale di Emanuele Ifant e del~
,la nostra stessa civiltà, che l'imputato va
consider:ato non una cosa, bensì una per-
sona.

Onorevoli coHeghi, il grande spir,ito di
F'rancesco iMaria Plagano, giurrista robusto,
combattente, eroe, martire del pensiero mo~
demo e della libertà politica, insegna ed am-
monisce ancora oggi: «Gli è pur vero» ~

sono sue paroIe ~ «che le formalità ed un
esatto processo prolungano i giudizi; ma
essi sono le trincee e i baluardi della libertà
civile. Non si dica che le forme arbitrarie
di giustizia sirano più pronte e per conse~
guenza p.iù convenevoli. Sarebbero esse sen.
za dubbio da preferi1rsi, se la giustizia non
ne soffrisse danno. Ci sovvenga pure che le
limitazioni dei giudizi e altr,i leggeri mali
nelle nostre forme di giudicare sono quel
pIlezzo che ogni libera Nazione paga per la
sua libertà ».



Senato della Repubblica III Legislatura

9P SEDUTA

~ 4273 ~

12MARZO 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Ed io penso, onorevolicoMeghi, che non
possano, non debbano i magistrati dolersi
di questo nostro atteggiamento, dolersi di
quanto nCl chiediamo. Noi riteniamo che ar)~
che in \:.;assazione la pubb1icità de'l giudizio,
elemento insopprimibile delle garanzie giu~
risdizionali di l;bertà, sia per loro stessi, per
gli stessi magistrati, un ausilio prezioso aI..
l'imparziaHtà che è impegno, serietà, med~.
tazione, che è, mi si consenta, il contrario
della sommar.ia delibazione di un grande nu~
mero di ricorsi nel segreto della camera dl
consiglio. Senza dire ~ e me lo ricordava
amicihevolmente e privatamente H colleg,a
Picchiotti ~ ehe non si ,compl1ende dav~
vero come e perchè la decisione in camera
di consiglio possa portar via meno tempo
.::he non la decisione in udienza pubblica,
senza la presenza del difensore.

Ecco le ragioni, onorevoli colleghi, che ci
fanno avversi al disegno di legge al nostro
esame. Comunque, in subordine, preferiamo,
s"intende, ,al telsto del GOVlerno quello della
Commissione, al quale sono stati apportati
degli emendamenti anche col nostro con~
senso. (Applausi dalla sinistra).

P R :mS I D E N T lE . È iscrit,to a par~
lave 'il senatore N enrCioni. Ne ha facoltà.

N E rNiOION I. Slignor Presidente, ono~
revoJi 'coUeghi, io ho ascoltato co.n interesse
i ,rmevi tecnici che sono ,stati fatti in merito
alle proposte di modifica al Codice di ,pro~
cedura pena,le, ma non condivido gli osanna
~lla novella di cui alla legge 18 giugno 1955
e i cl'Ucifige al disegno di legge oggi sotto~
posto al nostro 'esame. 'Sono state attuate con
Il.anOIV~lla18 giugno 1955 urgenti modifiche
e si cerca oggi di rimediare, attraverso il di.
segno di ,legge in leSlame,,ad alcuni inconve~
nienti.

Ricol1do che nella discussione sulla ;previ-
sione di ,spe,sladel bilancio del Mini,stero di
grazia e giustizia io ebbi a fare Ul1Jacritica
anehe 'a me stesso in merito alla pl1esentazio~
ne di disegni di ,legge proponenti la modifiea
di determinati istituti, senza por mente al fat~
to che i Codici sono leggi organiche che ab~
bisognano talvolta di revisioni, ma di revi~
sioni altl1ettanto organiche,perchè qualsiasi

disegno di rlegge che venga proposto per la
mlOdifiea di ullla norma di un codice, anche
un disegno di legge saerosanto, viene a ledere
tutto un 'sistema che abbisogna poi di ,riar~
monizzaZiione. Ricordo ohe affermai che 10
adeguamento delJ'.istituto penale deve essere
flatto non attraverso singoli atti legisl.ativl,
ma con una visione d'insieme, perchè altri~
menti ci trov,el'emo sempre di fronte ad isti~
tuti che contrastano con gli altri ,istituti plre~
visti dal lC:odice o con gli istituti costituzi'O~
nali. Ci trovererrÌjmo di fronte a degli ade~
guamenti costituzionali parziali che fanno
'Sorgere Plroblemi teorid e pratic:i di n'On fa~
ci,le soluzione.

P I C C H 10T T I. IÈ dal 1945 che si
aspetta. Oi sono quattro volumi pubblieati da
due Co:mmissionie ancora ei sono 'l'appez~
zature da un disegn'O di Legge ad un altro.

N E N C ION I. Certo, ma oggi ci dob~
bilamo occupare di un particoLare aspetto di
un gr,ande 'problema giuridi'Co.

Il probI€Il1ia che ,si plI'Iesenta oggi al nostro
e'same è facUe, semplice, lineare. Il disegno
di Legge in esame, forse, ha avuto il torto
di nascere con una pr'eme,ssa logica ,e ,storica
non rispol1idente aMla'l',ealtà. Si è partiti affer~
m,ando che occ'Or,r,eva Sif,oltire i ruoli della
Suplrema Corte e si è presentato questo rime~
dio in fUlI1zione del mal,e denunciato. Natu~
ralmente, data questa pl'eme,ssa, è stato fa~
ciJle 3)1sen,atore Plcchiotti obiettar,e: imma~
ginatevi! Voi date un'altra arma al ricorrentè
in mlaJafede per perdeI'le dei mesi! Il rime.
dio escogitato non è certo in ,armonia con [a
premessa: anzi è un'osservazione che io avevo
fatto non appena esaminato questo disegno
di ,legge. È logico che, se 1'intenzione del ri~
corrente è stata queUa di dil1.azional'e l'amaro
calice di una deeisione definitiva, la diserzio~
ne ,sua le del difensore, la neoessità della no~
ti£iea deUa requisitoria al rioorrentee al di~
fensore,e },a possibilità attraverso l'i>stanza
di riportare il negoziogiuridi'co proc'e,ssuale
nelle condizioni quo ante, danno buone armi
a chi vuole ,che il tem)po trascol'lra.

Ma v,i sono deIle ragioni che miJitano a
f'avor,e di questo provvediment'O 1elgi!Sl1.ativo.
N oi sappiamo, e non voglio ripetel1e quel che
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così bene :è stato detto, qual',era la situazio~
ne degli articoli 524 e 531 prima deU'a norvel~
la del 1955 e quale ,sia la situazione attuale.
Si è vOlluta I1imediare, attraveI1SO questa pIlO~
cedu.ra sia pure apparentemente tortuosa,
aHa 'Lesione di un p,IIecetto costituzion,a}e: la
presenza del difensoa:-e nel procedimento. Si.
è voluto d'altra parte contemperaIle questo
diritto del1a difesa ~edecco perchè dicJ
che non si è fatta un passa indietro" ma un
passo' avanti ~ con la necessità anCihJe di

doversfoltire i l'uo,li deUa Suprema corte di
una m'iriade di ricoQ"si pendenti, che sono
sorretti da motivi non s'pecificamente dedot~
ti. Ho vOlluto presentare ,insieme ad altri
colleghi un emendamento su questo punto,
perchè non è chiara la frase «manifesta~
mente infandati », frase che ha avuta cattiva
fortuna, '~lche .inserita nella Legge ordina-
ria de,l 1953 di attuazione della Gostituzio~
ne per 'qua.nto concerne i,l funzionamento
della Carte castituzianale. .L'espressione
«motivi manifestamente info,ndati» ha già
fatto, l~eriV1f'revolumi e volumi, e siamo ar-
rivati recentemente anche ad un istrutti~
vo ed autorervole es,empio. Infatti la Supre~
ma Corte, per esprimere il proprio parere,
attraverso un'ordinanza sulla manifestat,a
infondatezza di un l'Iicorso, ha scritto ciÌ.n~
qwe dottissi.mepagine di mottvi, c.onternenti
alta dottrina e frutta di profondo intelletto.

Però v'Ùlicomp,rendete 'che riteneIle unri-
oorso manifestamente infandato ed arriva,r-
ci attraversa un lungo e profonda ragia-
namenta che indichi p,rooosso di formaziane
della vo,lontà dir,etta al sindacato di ~egitti-
mità castituzianale di una norma, è vera-
mente illogica. Se manifestamente infondata,
la questione nan esisteva ;se si è do'Vuto ma~
tivare lungamente per ritenerla manifesta~
mente infondata significa che la questione
esisteva e non era manifestamente infon~
data. Così, giudicare un motivo man:if€star
mente infondato, involge un giudizio, di me.
rito. E aHora, quando, si dov,esse ripri8ti~

nare il ,capov,e.rso ultimo de,l1'art,i'co,lo 524,
o nella v,ecchia v,este o in veste madifica~
ta, occorre 'Porsi anche questo problema,
cioè che il ripristino di questa normja è in
funziooe deJ,lo sraltimento d'ei l'Iico,rsi ef~
fettivamente presentati in vioLazione deHa
legge, ovveroSlenza Ila previsione legisJativa
tass,ativamente elencata neU'arHcolo 5'24, nu~
meri 1, 2e 3 e con motivi ~ richiamia~

Ill/oci alla dizione dell Codioe neJ,l'articolo 201,
Ulltimocapover.so ~ dedotti in modo non
specifica. È ,suffiCÌiente uno sguaìfda per
giudicare che il lIicon~o può essere pass,ato
in camera di consiglia.

A 'que.sto punto sorge la necessità di ade~
guamenrbo dell'i'stituto, penale al precetto co-
stituzianale deI.la presenza del difensore, ed
ecco la ragione del deposita dellla requisito-
ria, deHa notiifì.ca aHa parte o al difensore
della requÌ'sitoria stessa, ed ecco, l'impulso
processuale delle parti per ri'portare iil pro~
cedimento dinanzi alla Suprema Corte, per~
cthè v,eng,a discus,so in udienza c'On la pub-
blicità e con la garanzia piena del dibatti-
mento e probabi~lmentecon la presenza del
dÌ!fensore che questa istanza ha ritenuto di

faI'le. La pl'ocedura specdale è imposta daI-
l'adeguamento dell'istituto penale all'artico~
lo 24 dena Costituzione. Così da una parte

veramente ben cadano tutti i ricorsi che
non siano sal'retti da motivi specilficatamen~
te pl"Oposti o da motivi che siano p.revisti
dalla legge (e debbono in ogni caso cade,re,
pel'ooè non si può più resuscitare un morto,
ed è morto già il procedImento dinanzi alla
Suprema Corte, ~he sia stato presentato non
secondo i dettami e nreU'alveo fissata ne,l Co-
dice di procedura penale); daH'a,ltra Sii ade~
gui l'istituto, penale al dettame costituzia~
naIe. Ecco ciò ~he ,sorregge il disegno di
legge in esame, che ,pertanto non è un passo
indietro, è un passo avanti versa l'adegua-
mento deLl'istituto penale ai dettami costi~
tuziJOnali.
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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P RES I D E N T E . È iscritta a ipar~
lare ill :SC'Il'ator,eOtta},enghi. Ne ha faooltà.

o T T O L E N G H I . Onar,evo},e Pl'ielsi~
dent,e e anOlrevoE calIe'ghi, nan varrei che
questo mio intervento, deciso all'ultima ora,
dess,e l'impreg,sione cbJe dalla nastra parte vi
fosse ,un Pl'eard,inata di,segna cantra la legge
che è all'esame del Senata. ISe ia parla c:o:n~
tra questa legg1e ('l'onorevale l'e'latore mi
darà atta che già in passata, fin dal prima
ma~nta, ia ha manifestata le mie perpJ:es~
sità e preoccupaziarni di frant,e a questa pra~
posta n. 227) non la f,acda come uom'O di
parte, bensì c.ome uamo di toga. Sana quindi
cael~ente can me stessa. E pensa che le
preoccupaziani, delle quali vi p3ml,erò rap,i~
diamente, nen poslsano nan essere C'andivi~
s,e da calara che,com,e me, 'esercitana Ia pro~
f.essione giorna pel giorna,e giorna pe!'
giarna ri'levano purtrappo Ia disfunzione
della Carte di cassaziane. N an cancordo
perciò 'con la canclusiane del ca1},ega Nern~
cioni,anch'egl,i avvocata, anch'egli uama di
toga, i,l qurule pensa che can questa disegno
di },eggesi faccia un passa avanti. Nan è un
passa avanti; tutt'altra! Anch'ia, callega
Nenciani, potrei dÌ:re di non eSSlere un en~
tusiastico amm'iratare dellapiccoIa riiforma
del 1955; in fonda, essa fu soltanta un l'i~
pile~a, un ,palliativa, un qualco8a insom~na
di pl"avvisoria, attuata in attesa eli quetlla
r:Ìforma più vasta ,e tatale del Cadice di
pracedura penal,e della quale eli ha padato
jl Presidente Segni nel suo di,scorso.

P I C C H IOT T I. Guardi, senatare Ot~
talen~hi, d~e ,},apl2l'iizia è un pragressa sen~
si:bHissima.

o T T O L E N 'G H I . Siamo d'acwrdo,
c'è il buona ,e il cattiv,a. Rip'eta: ,ia nan sanD
un ammirata re entusiasta, neHa 'Sua tata~

lità, deHa Ieg~e del 1955, ma bisogna ricono-
scel1e 'che, rispetta al Godioe de:l 1930, indub~
biamente es,sa castituì un passa avanti €
saprattutta si tradusse in una parzi,a,Ie at~
tuaziane de]]a Castituzione ,e dei princìpi
nuov,i che debbana informare la nastra l,e-
giislaziam~, i quali naturalmente non pateva-
no essere preS'enti ,a,l Iegi,sIabore del 1930.
SO'na ,quindi contraria ,a1].ari::~arm,a deJla ri~
form'a ,che si varrebbe introdurre, anche
perchè ,]'esperienz,a mi induce ,a damandare:
quale vantaggia si patrà ricavare dall ripri~
stina deUa narm;a cantenut,a nel,]',articala 524,
sia pure can quelle mO'difi:chepropaste dal S'e~
natO're Nenciani ,e da altri ca]]eghi, COIllqUiei
,temperamenti cantenuti nei due emenda~
menti prre>s:entatie ,che ia stessa potrei, in
,subardine, accettar,e? Chè farse antel,ior~
mente aH'entrata in vigare della wegge del
1955 la IGassaziane funzianavia meglio? Di~
damO'la pure chiaramente: abbiama a nan
abbi,ama Iamentata 'sempre, ,sia prima del
19515 che dopa, la disfunzione del SUp're~
ma Co~legia? Nan ne facciama una colp,a ai
magistrati di quell'alta consessa, ricano~
sciarnJache il ,suprema C'al,l,egiaè aberata di
Ilavaro, ma diciama ,altresì che è neces~
,sar.ia trova,re rimedi divler,sli da quelli che
si varrebbera intradurre can questa :leg.ge.
Si ,attui, ad ,es,empio, queUa r.ifarma di cui
pal1lava ilcoUega Pkchiatti, ,e non si l1icorra
a pa1l:iaUvichenon hanno a\1cuna eff,icacia
pratioa, ,ai fini deHa riduzione del .Javara,
e si tra:sfa~ano ,in una ,Lesiane dei diritti
de]]e parti. In def,initiva ricordiamO'ci che vi
sono anche dei di'l'ittiche debbano essefle
rispettati: ,sona i dil'iitti dei difensori e i
diritti deiricarl'lenti.

Diceva, onorevoli col1eghi, cheante:riar~
mentea,l 1955 la Cassaziaine nan funziorna~
va certamente meglio d'oggi. L'abbiama già
rilevata (e nan per la prima valta), in sede
di discussiane del bilancia della Giustizia,
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richiedendo slempre e unanimemente l'au~
mento del numer'O dei magistrati. Credo
che l'iUustre relatol1e ,sia uno dei Plrimi ad
invocare questo aumrerlto; egli sa megli'O di
tutU quant'O sia 'scarso il numero dei magi~
strati, tanto che oserei pensare che, se è
impossibile con 'Ia necessaria ,rapidità rinfor~
zare gli organici della lVI,agistratura, speciaI~
mente nei gradi superLori, se cioè è impossi~
bile fare ,dei concorsi coi quali ,si possano co~
pI'ire ,tutti i posti necessari a integrare i1
Supremo ICoIlegio, potl1ebbe apparire oppor~
t uno studial1e qua.Iche ,:rimedio di camttere
eccezionale. Non sar,ebbe la prima v'Olta.
Voi lo rioordate meglio di me: Mol1tara, il
non dimenticato le illustre senator,e MOIrta~
l'a, ,attuò ,queI famoso pl1ovVlediTI1\6ll1tJoper cui
furono ,introdotti neHa Mrugilst,ratum molti
magistr,atiche vennero appunto chiamai i
«mortarini ». È esatto, onorevole Azara?
(Cenni di assenso del relatore, senatore
Azara). Si potr1ebber'O 'studiaDe dei temp'e~
r,amenti, degli accorgimenti, sii potrebbero
pO'l're deHecondizioni gravissime, ruddirittu~
ra de~le remore. Si potl1ebbe ad lesempio sta~
bilire che possano entrare in Magistratura
soUanto coloro che abbiano un ce:r.tonumero
di anni di esercizio profl6ssional,e, che ab~
biano ottenuto l'approvazione da parte dei
,competentii 'Organi professionali e da parte
delle Magistraturr,e loc,ali, co~oroche abbia~
no riportato una clerta 'valutazione neU'esa~
me di ,laurea, eccetera. Insomma le condiziani
e le cautelepotrehbel1a ,esser,e mO'lteplici, ma
si potl1ebbe, attraVieI1Sa questa via, rins,an~
guare 'lia Magistratura ,che ne ha veramente
bisogno.

P,er 'que'Site considerazioni molto brevi,
ohe mi sembrav,a .opportuna r,ibadire, qua~
si chiosand'O quello che era stato già detto
daicalleghiche mii hanno preceduto, dieMa~
110 di eSSiere contir'O il prog,etto di l,egge.
Penso che 'sia un passo i11l<1i,etro,senatore
Nencion1i, e nan un passo avanti. Un passo
indietra che pamlizza ancoma una v,olta la
attività dei dif,ensori, che addirittum uml~
!ir. la nostra at,tiv:ità ,di difensori. E:Na si
accontent,erebbe di soppr,imere le paro,le « ma~
nifestamente infondatli» che autorizzerebbe~
l'O i1 Supremo GaUegio a respingere il ri~
corso, pur entrando nel merito di esso, quan~

do a suo giudizio insindacabile, o quasi, ri~
tenga che i motivi non appaiono fandati;
ma questa caut,ela non basta: quando il di~
fensore è assente, quandO' non può control~
Jare l'operata del giudice, quando non può
eserc,ita:l1e la sua funzione, 'i diritti dellkt
difesa vlengono inesorabi,lme'Thte vialati, uni~
tamente al fondamentale principio deUa ora~
Età e della pubblidtà del dibattimento.

P,er queste considerazi'Oni voterò contro,
decIsamente e con convinzione, non per ra~
gioni di partito (anche tra noi potrE~mmo
essel1e divi!si, in quanto vi potrebbero essere
avvocati di tendenze div,el1se), bell'si c()me
uama di toga. Per la mia professionale espe~
rienza, ,aff.ermo che questo progetto va re~
,spinto.

Se Ituttavia voi non credel18>tedi respin~
gledo, sarà oppartuna esaminal1e ,Ie tesi su~
bordinate. Di'scutlirama infatti di questiani
Ig'iudizimlie e se i coHeg'hi, nella 10'1'0ma,ggia~
ranza, non ,orederanno di aderire alle ,oan~
sidemzioni sapra I€Spas,tee pl1ef,eriranno a:p~
provar1e la proposta di Iegge di cui si di~
Sicute, sarà bene studiare in quali termini
que,sta proposta può essere varata.

Vi sono degli emendamenti pl1esentati dal
,g>ena;to.TleNencionie da altri, ,ed hOg1ià di~
,ohiarata 'che su di essi passa cancardare ~

pel'lamena neHa ,sostanza ~ ,sia [n ordine
a;lll',artkalo 524 'sia in ordine a},}',artÌ'Cola531.
Specialmente per quel che riguarda l'alrtieo-

l'O 524conco.rda sulla necessità di elimdnare
la formula ,«manifestamente infondatli ». È
questa, infatti, una di queUe frasi che ,01
colpiscono. neUa no.stra digni,tà di uomini di
toga e che ,costituiscono una vera mole'sth
per i difenso.ri gelosi della loro funziont'.

Per ,queil che riguarda ,l'artkolo 531 noi
abbiamo. pres1entato un eIT1\endamento. N e1
progetta 'si dice ,che l'istanza 'oon la quale il
ricorrente a il difensare chiede che la caus,a
venga portata aHa pubblica udienz'a dovreb~
be ,essere proposta a narma delli1'a:rtkolo 198.
Io temo che attmverso questo rtcbJj,amo al~
l'articolo 198 pO's,sa l'i,s'Orgere la incresciosa
questione sull'autenticazione della firma
del riciQlrl1ente:e del difensoDe; sar,ebbe dav~
vera una umiliazione per ilutti gli avvocati,
che sono abilitati ad autenticare la firma
dei clienti, se ,a 101',0volta dovessero fare
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autentioare da un notaio o da altro pub~
bUeo uffici:a,le qualsiasi (foss,e anche il se~
gl'etado delI'ordine) la ,loro firma. Voglio
dire ohe questa sfiduoi:a nei confl'onti degli
avvocati, questi ostaciQli pl'etestuosi ana lo~
l'O attività, questi indampi :ingiustifkati non
possono eSSl2l1epiù oltre ,to~}ierat'i; ecco p'er~
chè, secondo me, il richiamo puro e Srempli~
ce a1l'.al'iticolo 198 può essere fonte di nuove
controversie e diequivoei spiaclevolli.

In ullla legge chialra ,e semplice è me,gHo
evitare rinv,ii ricettizi come questo; e d'al~
tronde perchè fare rWerimento all'articolo
198, quando si può con mag~ioT semplidtà
precisal1e in qual modo si può presentare
l'i,stanza?

In conclusione, onorevoli coUeghi, penso
cthese si dovrà ,attuare questa modifica, sarà
pI1eferibi,le autorizz,are il ricorrente o il
diflensore a chiedere che Jacausa venga
pOl'1tata 3J11apubblica udienza di dis,cussiane
con semjpl:keIettena mcoomandata. Se è
ammjessa, infatti, la ,lettera mceoma:ndata per
la nomina o per Ia sostituzione di un diil'en~
S01r,e,perchè non d01vrebbe consentirsi di
chiedereoon una ,sempliee mecomandata di~
retta al1a Gancell:eria a ,alla Presidenza del~
la Corte, s,enza alcuna formalità, che ill 'ri-
corso v'enga portato alBa pubblica udienza
per la di,s'cUlS5ione?È ,ammesso o non è am-
messo <di ptI1esentare perfino dei motivi ag~
giunti o una memoria, senza che questa deb~
baes8'ere autenticata? L'avvocato difensore
può pl'lesentare anche una memoria a mez-
zo posta, natura1mente senza che OCOOl1ra
l'autentieazione della sua firma; perchè
non dovr:ebbe essere p08'sibile presentalre
nello 'stesl8'Omodo una i'stanza per far porta-
re Iacausa in pubblica udi,enza?

Per ,questo, onOil'evoE coHeghi, l'emenda-
mentiQ che io propongo, pur eonservando
nell'ultima parte il ridl'iamo a,H'articO'liQ198
(che fOI1se è utHe per quelle p3Jrti che ri~
'siedoniQin località lontane o che n,o.n hanno
molta familiarità con affar:i giudizi,ari e non
potrebbero :fare a meno deU'assistenz,a del~
la canoeUeria dellla più vicina Prefettura) in~
tendechiaYi~re che l'ts;!;aillza può e,ssel"e in~
viata a mezzo pO'sta, 8'8nZa alcuna formalità,
onde evitare equivoci d'interpretazione.

A,lle parti viene così offerta un"alterna~
tiva: IO,seguire la forma più semplic,e alJ'.in~
via dell'istanza a mezzo posta, oppure ~

per chi non ne ha poslsibilità o per ehi si
trova lin condizioni di non poter agire al.
t:rimenti ~ rivolg6I1si aIila cancelleria della

P'retura e depositare la propria istanza a
,norma dell'articolo 198.

Ma penso, onorie'voli eo,ueghi, che non sarà
neo6ss'alrio aceedere a queste ,subordinate:
mi augura in:fatti ohe <nonsia necessario oc--
cuparsi degIi emendamenti, poichè penso che
tutti Icolorach~ hanniQ v,eI'amente ,a cuoJ',e
le Isorti della 'giustizia, ,saranno conoordi con
noi ,nel respingeI'e i:l di,segno di legg.e che ci
è stato proposto. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a pal'~
lare il senator,e Gi,anquinto. Ne iha facoltà.

G I A iN Q U I N T O. Slignor Pn~si~
dente, onorl8'vol:i coll:eghi, non per ripetere
o per parafrasare glli argomenti già svolti
dai colleghi di quest,a pa,rte del Senato con-
tro l'appro,vazione del disegno di llegge
pI'endo la parola, ma ,s'Olo per esprimer'8
una preoccupazione ,ed un'amarezza.

La pIleoocupazione è questa: quali s,a-
l1ebbeI'o Ie conseguenz'e pr.atiche del1'appli~
caziorue di questo disegno di legge? Il SE'-
naJtore Pkchiottì le ha g1ià descritte. Caro
N 6ncioni, non si sfoltisce e non si defla~
ziona ,niente, perchè i deorsi vengono in-
terposti o con sen mtendimenti oppun~
a soopo dilatario. Nell'uno e nell'altro caSJ
non saranno .abbandonati, tanto più che le
for:m3J1ità 'per ottener:e la discussione in
pubbli'0a udienza dei ricorsi oonsidenati
inamlllis1sibi<li soniQ sempHdssime: basta lt
presentazione dell'istanza, perchè il Pre~
sidente del Collegio 8'ia tenuto a fa:r deci~
dere il r1ciQl1S0,in pubblioa udienza. iOh8
cosa si ,8'foltisce? Che cosa si deflaziona, ano.
revali co'leghi? A'ssolutamiente niente.

Per questo io non ri,esco a capire le ra-
gioni ehe hanniQ indotto il Governo a p,re-
senta,re iquesto di&egno di legg18, una valta
che si manUene fermo ~ ed è giusta ~

il principio deHarifmma del 1955.
Andl'emp inVle<ceVler,so un ulteriore au-

mento del lavoro della Cor,te di cassazione,
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deHe cancellerie e dei servizi ausHiari, e
noi 'avvocati sappiamo quanto e 'come sia~
no già gravati questi servizi. Insomma
non ~isorhTlel'emmo nul1a ,e l',applicazione
deHa 'kgge provocherebbe certamente negli
ambienti giudizialri critiche acerbe nei con~
fronti del Parlamento del1a HepubhUca.
Tantl8 volte ci s:entiamo rimproverare che
approviamo delle leggi che non seriVono a
niente, che aggr.avano anz,i lie oose, che non
:dsolvono nul1a. Mi p,al})equindi che ci vada
di mez~o anche il buon nomee il p.restigio
del Pad,amento.

Trovo qui, sia nel1a l'elazione del Govel'~
no sia nel1a relazione del senatore Azal'a,
un motivo ricorrente: queLlo dei rioorsi di~
SiCussi in pubblica udienza ,senza l'inter~
vento dei difensori «perchè ~ si dice ~~

mamifestall1'cnte infondati ». 8iam,o oerti,
onorevol!i wll€,ghi, che l'aSislenza del d.ifen~
so})e ,significhi cosÒenza nel ricorr,ente che
il suo gravame si,a ma'nife,stamente infon~
dato? Gli avvocati ,s,anno che ogmi causA.

~ 10 dico per i col1eghi che non ,sono av-

vocati ~ è semp,re un dramma per il c,it~
tadino e per la sua famiglia. Il ricorrente
non abbandona mai la sua caus,a, la segue
8empl'e p's,rchè tallvolta dall'esito .di quella
causa dipende il proprio destino e i,l destino
deHa .propria famiglia. E quando vediamo
l1icorsiabbandonati,onorevoli coHeghi, in
essi dobbiamo v,edere i:1 dramma de.11a mi~
seria che non consente ~ lo dioeva già
il col1ega Capalozza ~ un difeniSore di fi~
dud,a. E eiò che 11 Governo ci dice, e che
el1a, senatore Azara, ,riprende, denuncia là
disfunzione profonda dell',i.stituto deMa di~
fesa ,d'ufficio e del gratuito patrocinio. La
difesa non è assiaurata. Voi pI1aiJicamente
oercate di restringere i dil1itti drena difes~,
che sono invece garantiti 111811capoverso del-
l',articolo 24deUa Oostituzi:one de1:la Re-
pubblica: «La difesa è diritto in~ioJabile
in ogni stato le gr,ado del procedimJento.
SonO' aSiskurati ai non abbienti, con appo.
siti i.stituti, i mezZJi per agire e difende'rsi
davanti :aJdogni g1iudsdizicone». E quali so~
no questi istituti che g,arantiscono al citta~
di:no una difesa effici,ente in 'Ogni stato e grado
del processo? Onol'ievoli col[eghi, non ba~
sta che i,l cittadino abbia un difensore che

si lim~ti aUe sac~amentali parole: «mi ri-
mletto alla giustizia deUa iCmte »; la difesa
dev,e 'e.gselre efficiente e fino a che non si
risollvie il probl:ema del gratuito patrocinio,
adeguandolo alle esig.enze moderne, la difesa
rimarrà semp,re, per l,a maggior parte d(-'i
non abbienti, soltanto una triste iÌfonia.

Q.ualli Siano i l1icorsi manif,estamente in~
fondati? Qualsiasi avvocato, anche mod.e~
sto, che curi la causa, ono.l'ieV'oIicolleghi,
predispone ~ lo sappiamo tutti

~ i motivi
di ricorso in Gassazione s:in dal primo giu~
diizio. Certe questi:oni gi r.Ìp:r.opongono per
av,er motivo di giung,ere sino 1n Cassazione.
È questa .la mia 'amal'ezz'a: constatare come
il Governo, più che rimediare al difetto es~
senzial,e de[ funzionamento di un aspetttJ
mo,lto 'rHevante della giustizia in Italia (la
difesa effici,ente garantita ai no.n abbienti),
si preoccupi di p.resentare que'sto di,segno
di Iegg,e che n'On risolve nuHa, aggrava le
co.se e rende più difficile la situazione p,eT
coloro che n011 possono dii,sporYledi mezzi
Ic,coll!omici.adeguati.

Mantengo f,ede alla parola data, s,ignor
Presidente: gli argomenti sono stati esau~
:rientemente svo.lti con dottrina e passione
e non vi è da a,ggiungere a:ltro; mi prem#Owa
far riJeVaI'l6 queste plleoccupazio11lisentite
da tutti co.loro che vivo'no la vita delle aule
di giustizia e che rafforzano le ragioni del
voto contrario ,al disegno di legge gov,er~
nativo. (Applausi dalla sinistra).

PRES I D E N T E. Non essendovi
altri iscriUia parlare dichi,aro chiusa la
dis:cussione generale. Ha fa'coltà di parlare
l'onorevol,e l'elatore.

A ZAR A, relatore. Onorevoli cone~
ghi, dichiaro che sarò breViissimo e man~
terrò senz'altro questo impegno. Vorlleli ri~
S!po'l1dem subito al1'ultimlo oratoI1e, l'ono~
r,evole Gianquinto, che si è domandato quali
saranno gli effetti di q:uesta riforma. Io
avevo già risposto nella mia r€la22ione IScrit.
ta a questa :domanda e non .posso che con~
fermare ora che questa riforma darà .,:\Ì
magis,trati e ,agli avvocati la possibÌJ1,ità di
adempiere il loro dover,e senza remore di
cui essi non hanno la responsabilità e so-
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prattutta can vantaggio della giustizia, che
tanta più giova quanto più è pronta per chi
saffre nell'attesa di v,edel'Ja attuata. In que~
sta c'è anche la risposta aU'onorevole ;Pic~
chiotti che vuole la giustizia pronta. L'uni~
ca mezzo per non av,ere tale prontezza è
que},1o di inslist,ere :Iltelll'opposiz,iane a que-,
sta disegna di legg,e, ,che mj,ra non a 'sca,r~
dinare l'articala 24 della Costituziane, ma
a dare attuazione ,aH'articoila stesso. Dopo
la riforma del 1955 alla quale ~ l'ha detto
esattamente l'anarevale Picchiatti ~ ia fui
contraria e sono Timasta ,contrarlia, i fatti
e ~li IÌnconv,eni,enti hanna data ragiane a
tale contrari,età m:ia e dei miei eatIleghi che
votarano 'contro quel pI1og:etta. La situa-
zione della Corte di cassazione, particollar.
mente nelle seziani penali, è peggiarata
per quanto 'cancerne l'esame dei ricarsi di
c'0lora che hanna bisogno di giustizia e de~
siderana un esame apprafandita dei ,lara ri-
carsi. Infatti, can l'attuaziane di questa leg-
ge, si è formata e aumentata di giarna in
giarno tale massa di ricarsi manifestamente
infandati che non si può avere .il tempo ne~
cessario aHa di'scuslsiane approf.andita in
udien7Ja pubblica di ,altri rtÌCarsicne, pur
.essenda f'Ondati, patrebbero inon 'av'ere la
esita previ,sta ,dagli avvacati, :i qua1i non si
sona trav,ati in ,candizione di p'0ter offrire
nuavi elementi o }umeggiar,e quelli che nan
fassero risultati sufficientemente chiari. (In-
terruzione del senatore Picchiotti). Na, cara
Pkchiotti, se nan paiSsa queS'to dis!egma di
legg,e ,si ,a,ccata'steranna nuovamente e non
potI1anna ,essere ,esaminati funditus.

Gamun'que, i mag,i,strati faranno IÌl ~ora
dov,el1e, carne l'hanno fatta in passata e la
fanno anche aggi, mialgra;da il carica di }a-
\71'01''0enarme. L'unico argomenta in cui sa-
na d',aCicordacon l'amica Piochiotti è que~
sto: i magistrati sono in numera talmente
insuffieiente che, se si dovess,ero rispeti;are
Ie pl1aparzioni nei confranti delila popola-
zione del 1865 e del .l'avara di allara, quel
numera davr,ebbe essel1e ,addirittura rad-
dappiata. Ma non è il caso di entrare in
questo g,:mve argamenta,La cui discussioiIl€
bisogna ['ar,e in rultra mamento, con la ne-
ces,sar,ia ampiezza.

Om ci dobbiama 'Occupare di ques.ta che
è ohia!mat:a dal s:enator,e Oapa1o,zz:a la «con~
tra-rifarma ». Non si tratta però di una
controrifarma, bensì di eliminare gli in~
convenienti :canst:atati, che dacrmeggrano la
amministraziane della giustizia. Ve la dica
con cognizi'One di causa e ,pienezZJa di oa~
scienza, perchè nai abbiaIDla tutti, magi~
strati e 'avvocati, iil desiderio che l:a giu-
stiZlia si faccia sul serio ,ed il più prelsto
pOSis,ibile.

P I C C H IO T T I. Ci vuoI meno a
giudicare in udienza 'Cihein c'ame,ra di con-
siglio.

A ZAR A, relatore. La situazione è
'chiam e nan bi'Siogn:apel1derla di vista. La
<arrti'C'Oil024 deUa Oostituzione dice che la
difesa è diritta inviolabile in agni <stata e
grada del pracedimento,. 011a, con questo
di,segno di Ilegge, :si vuo}e praprio cercare
di ,assicurare una difesa adeguata a tutti
quelIi che desiderano difenderlsi. Infatti nan
tutti desiderano difende~si, perchè, sapen~
da ch1eli mativi dei rispettivi I1ÌCal1sisono ma~
nifestamente infandati, desiderano soltanLa
prender tempa, carne ha osservata qualcuna
in questa discussiane. A ciò nai nan passia-
ma aderire, perchè il prendere tempo per
alcuni significa far perdere tempa agli altri
che saffrana e che hanna diritta di pater
dimastrare la lara innacenza.

Pìer quanta riguarda :la mancanza degli
'shumenti per lapplicare ,la 'legge, siama
d'accarda ,che gli st:r~umentisano... quelli
Cine sono. P,erò bisogna andare eauti neUe
IMo:rnlie. Peres,e:r:njPlia, na'll candivida l'o'Pi~
nione manif,e'stata dall'onol1evole Ottol,en~
ghi, il ,quale dice che, se!nan bastano i re~
c1utamenti ,a mezZla dei 'Cioncor,si,si debba-
na falìe imm:issiani ,stI'laordinarie. A queste
sona stata sempl1eoantrario perchè costi~
tuiseono una forma ver,amente n'On costi~
tuz,ionalee pericolosa.

,P I C C H IOT T L TiUcome senatore
e come ministro hai sempre parlata cantra
questa l1J4Ìseri,adel bilancio, della Giustizia.
Che c'Osa hai ottenuta? Nulla.
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A ZAR A, relatore. Questa è un'altra
questione, che nan ha nulla a che vedere
con quella che discutiamO'. SOIIlOd'accorda
ohe II bi,lanc,io del,Ia Giustizia è insuffi~
o~'ent'e (interruzione del senatore Gianqzdnto)
ma bisagna pure tenere conto della nostra
situazione finanziaria. Si potrebbe fare di più,
a mia avviso, ma questo non è il momento
di discutere su tale problema.

L'onorevole CapaIazza ci ha ricol1dato
all'che Mario Pagano, per quanta riguarda
la difesa. Qui non si vuole diminuire la di.
fes,a, anzi si vuoIe dar modo, a tutti ca~oro
che la difesa vogliano, di ,attual1la. D'altra
parte vi debbo ,dire che, anche imperando
il Clodice del 1930, che conteneva una di~
sposizione malto drastica, tutte le volte che
gIi lavvaoat,i l'hannO' chiesto ~ anche per i
ricarsi mandati in Camera di cansiglio, a
norma degli articoli 524 e 531 per un esame,
che voi dite s,ommario le ohe io dica co~
sden~iaso, dicantrollo della infandatezza
dei motivi, rilevata dal pubblico ministerO'
~ si è sempl1eammessa la dif,esa dell'av~
vocato e il ricamo è 'stata assegnato per la
discussiane in udienza pubblioa. Quindi al1~
che questi tlemperamenti ,sona stati adat~
tati; ma malgrwdociò l',accu111lu10è stata
ta,le in questi ult,imi ,anni, che vOli stessi 10
avete deplarata, e nan patevate non farla.

Dic'e pO'i l'onorevole Capa:lozza che nan
è v,ero ,che, quando mancanO' i difensari,
ciò ,avv.eng1ape,rchè le parti sana canvinte
di aver fatta dei ricarsi manifestam~mte
inammliss,ibi1.i. Posso anche convenire che
pOSSaJnO,es,servi altri mO'tivi; ma, pratica~
mente, quando si tr:atta di questi altr.i ma~
tiv,i, normalment,e il difensore, sia pur,e in
un ,secanda momento a .all'u:ltima minuto,
inter~iene sempre e pravvede alla difesa.
Quando non sii presenta nessuno, v'è da
dubitar,e, che, alm~na in gran parte, questi
ricarsi ,siano infondati.

QuandO' i mativi che determinano l'as.
senz.a dell'avvacato sona apprezzabi.1i, è
sempre 'opportuno che, pur pr:esentandasi
il ,rioor,s,a, s,i dia modo ai giudici di arri~
varepl1€rsta ad una dedsiOlIl,e. Ripeta: il
tempo che si impiega a portare in pubblica
udienza dei ricarsiÌ infandati, è un tempo
sottratto a 00'10'1'0che hanno un rioorso v~~

l1amente fondato e che dall'accoglimento del
ricorso patrebbera attenere Ia libertà.

L',onor,evale Ottolenghi ha parlato di di~
sfunziOlne deHa Caslsaz,ione. Se PIGor que,sta
a~retratoche si farma e:gli vuale dire ohe
c'è 'Una disfunzione, la dica pure. E'gli ha
parlato di 36 mila ricorsi. Naill ,so se la
cifl1a ,sia precisa, non la possa ora accer~
tare. Indubbi,amente, però, il numero dei
r,icorsi pendenti è enarme '8 non è bene che
i legislatori consentano, quandO' si può evi~
t'arl'Ù, che vi sia tale carico, il qual,e nan
permette in malti casi un ,esame e una de~
cis.ione temipestiva.

Il slenatare CarusO' ha :aff.eY'lYJiatoche gli
argomenti che si ,adducono ne~la relaziane,
tanto in quella gav,e:mativ,a quanta nella
mia, nan ,sono di oI1dine giuridico, ma di
ordin,e pratico. NO', son'Ù di tutti ,e due gli
ardini; ed iO' creda che, per far ammini~
strare bene la 'giust,izia dalla M,agistratura,
bisogn1a tener,e maltoconrto delle esigenze
prati~he che possano turbare l'andamento
della giustizia stessa.

Vi ,sono state alc.une praposte di emen~
damenti, che passono essere esamin,ate in
sede 'Ùppartuna: nan mi vagUo attardare
a P1arlarne ,adesso. Ho ,l'impres:s,iane ~ e
rispando can il lat,ino all'amioo PicchioUi
ohe ne è m}Olt,o amante ~ che si potrebbe
applicare a lui il detta: video meliora pro~
boque, deteriocf'a sequor. Nai non pOissiamo
seguire le cose ,deter.iori. Noi abbiamO' ac~
'certato quel1a che vai chiamate di'sIunzione
deUa giustizia. Dobbiamo faI1e qualche oa~
sa per ovviarvi. In 'attesa che s,ia aumen~
tato il numero dei magisi,strati, in attesa
dei provvedimenti .per incrementare il bi~
lancio deUa giustizia, ,noi 'abbiamo il do~
veY1edi pravvedel'e can questa e tutti gli
altri disegni di legge che saranno necessla~
l'i, 'affinchè la giustizi,a pI1Ù'ceda l'apillda ,ed
esatta. (Applausi dal centro).

IPIR'E IS,I iD'E,N T'E. Ha facaltà di par~
lar,e l'anal'ev'ale Sottasegretario di Stato per
la grazia e la giustizIa.

oSP A,L L,I iN O, Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia. Onareva,lePresi.
dente, onarevaU colleghi, io sono profanda~
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mente stupito e, per usare una espressione
adoperata da,l senatore G~anquinto, amareg~
giato; amareggiato perchè non mi sarei mai
aspettato che il settore comunista avrebbe
presentato un .ordine del giorno con il quale
chiede il non passaggio agli articoli del di~
segno di legge. 'Questo stupore ho il diritto
ed il dovere di man~festalre al Senato, per~
chè di questo disegno di legge ,ci siamo am~
piamente occupati presso la 2a Commissione,
nel1a seduta del 3 marzo ,19'59'. A'Bora si è
discusso soltanto del merito del disegno di
legge, ta1chè alcuni commissari di parte co~
munista hanno fatto le osservazioni che cre-
devano di dover fare e, poichè non ci si met~
teva d'accordo sugli emendamenti da appor~
tare a tutti e due gli articoli del disegno di
legge, è stata nominata una Commissione di
studio d.eNa qua'l,e faceva parte il senatore
Gramegna

'"

C A R U oS'0. Noi avevamo posto la que-
stione di principio.

C A P A L O Z Z A. T,anto è vero che
parlò il :;Ienatore Terracini.

S,P A iL L I N O, Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia. Onorevole Ca-
ruso e onorevole Capalozza, diceva pochi mi.
nuti fa il senatore Massari che tutto si può
dire tranne che egli non sia per la verità.
Faccio mio questo principio e ripeto che i
commissari del Partito comunista presso la
2" Commi'sS'ione, nella seduta del3 dicembre
19'58, '11on pos,er.o a,kmna pl1egiudiziale. La
pl1e~iU'diz'ilal.ela pase l''DniOrevole Terracini
nella s'8ooTIJdase:duta, talchè (e il coUega
CapallozZla lo rlicorderà) si osservò benelvol~
mente contro di me, che avevo osato dire:
«ma che stori'e son.o queste? », ,che io v.ol.evo
tirare le orecchie alla Commissione. La ve~
r~tà è che, d'Dpo ,ohe :abbi'amo discusso i!l
COmmlis:sione i,l merito di questa leggie, ve~
nite lin aula a proporre urna pregiudiziale!
Tuttavia siociOme non eravamo in ,sede ,le~
gislativa...

C A ,P A L O Z Z A . Allora, secondo lei,
oniOre\7laleSottosegretari'D, si dovrebbe vo~
tare a favore?

iS P A L L ,I N O, Sottosegretario di Stato
per la gr'azia e la giustizia. N o, voi avete ,ri~
tenuto improvvisamente che questo disegno
di legge era diventato incostituzionale e va
bene, non è di questo che mi lamento; eon~
stato soltantoi,l V'ostr.o tardivo potere di
rif,IessionesuH'inoostituziona:lità del dis,e~
g.no di legge. Niente di male. (Comment'i
dalla sinistra).

P I G C H II O T T I. Io sono stato sem-
pre contrario.

S P A L L II N O, Sottosegretario di Stato
1jer la grazia e la giustizia. Lei non c'era.
Comunque questo non è un appunto che in
tendo fare, è soltanto una cronaca vera, as-
solutamente vera di quello che è avvenuto.
(Interruzione del senatore Caruso). Tanto
più, onorevole Caruso, che i,l vostro ordine
del giorno credo che non sarà approvato da]
Senato e non sarà forse approvato neppure
dagli amici senatore Picchiotti e del se~
natore '0ttolenghi, l quali amici ,Picchiotti e
Ottolenghi, sanno che l'onorevole ,PapaEa del
Gruppo sodalista nenniano fa parte della
Commissione e che fu lui che propose nel me~
rito alcuni emendamenti che oggi sono a,l-
l'esame del Senato. Ma, ripeto, tutto questo
non riguarda il merito, riguarda la linealrità
di certe situazioni politiche puramente e
semplicemente

'"

C A ,R U S iO. La Sottocommissione non
si è mai riunita.

:S P A ,LL IoN '0, Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia. Questo è a,nche
vero però la Sottocommissione esisteva. Le
do atto che non Sl è rlUlllta, ma fu nomi-
nata. Avvengono tante cose! (Vivace inter~
r'uzione del senatore Caruso). Onorevole Ca-
ruso, non si scaldi pel1chè tutto questo non
ha niente a che vedere co'l merito. Le ho
dato atto che la Sottocommissione non si è
riunita. Che cosa vuole di più?

Comunque l'ordine del giorno proposto
dal Gruppo comunista tende a non far pas-
sare il disegno di legge, o quanto meno a
non consentire il passaggio all'esame degli
articoli, perchè non si è avuto H coraggiio di
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dire che il disegno di legge sarebbe incosti~
tuzionale, come si era in un primo momento
detto. Ora si di'ce puramente e semplicemen~
te ~he il disegno di leg,ge è diretto a revo~
care la riforma apportata dalla noveHa de'
195:5, giustamente salutata come una con.
quista democratica dal FOIro e dagli studiosi.

Secondo il Partito comunista, secondo Ter~
l'acini, Caruso e Cap3ilozza, il disegno di leg~
ge nOln è incostituzionale, quindi tutto quei
discorso che si è fatto sulla violazione del~
l'articolo 2,4 de1la ,costituzione, tutto quello
,che si è detto per quel che riguarda il sacro,
inalienabile diritto deHa difesa, tutto questo
è fuori causa, a nostro parere, perchè si
tratta sOllodi stabilire ~he questo disegno di
legge non tende per nulla a revocare la ri~
fo:rma, che non è rappresentata solo dagli ar~
ticoli 5,24 e 531 del Codice di procedura pe~
naIe, ma è la espressione di diverse modi,fi~
che apportate al Codice di procedura, in
senso più favorevole aH'imputato e all'eser~
cizio della difesa. Ora, dimostrando che que~
sto disegno di legge non tende a far revocare
quella riforma, o a modificarla in senso peg~
giorativo, evidentemente abbiamo diritto di
chiedere l'approvazione del disegno di legge.

N o.i non pensiamo a voler revocare queBa
tale riforma; si tratta solo, come ha spie~
gato magistralmente '11 ,senatore Azara, di
trovare un rimedio per sfoltire il lavoro pe~
naIe della Suprema Corte. L'argomento de~
gli ,avversari è vera;mente curidso, perchè
quando noi discutiamo i bilanci della Giusti-
zia si continua a lamentare l'enorme numero
di cause pendenti presso i Tribunali, presso
le Corti d'appello, presso la Suprema Corte...

'G.J A N ,QU Il N T .o. Occorrono i giudici.

:8 P A,L L,I N O, Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia. È strano come
alcuni argomenti diventino buoni o meno
buo.ni a 'seconda deUe occasioni. Ora si af~
ferma che l'organico dei mag1istrati non es~
sendo sufficiente è causa del male che la~
mentiamo, qualche altra volta si afferma il
contrario. Comunque volevo dire che i,l Go~
verno, prima ancora di presentare al Senato

questo disegno di legge, diretto sOlloal fine
di sfoltire, di accelerare le procedure giudi~
ziaDie, tentò un rimedio, e H primo rimedio
fu queMo di istituire in Cassazione una quar~
ta Sezione penale, e sta studiando la possi~
bilità di istituirne una quinta. D'alt,ra parte,
onorevoli coMeghi, la Cassazione no.n riesce
a tener dietro al considerevole numero dei
ricorsi. Di6amo la verità, aJmeno il 60 per
cento ~ sono ottimista senatore Picchiotti ~

dei ricorsi che gli avvocati presentano in
Cassazione, specialmente nella materia pena~
le, sono ricorsi stesi al fine di ritardare la
fatale esecuzione della sentenza.

Onorevole P,icchiotti, con questo disegno
di legge noi non compl1chiamo, al contrario
alleggeniamo il sistema. l,l sistema lo com~
plicate voi con i vostri emendamenti, che
sono un vero colpo di Stato nei confronti
del Codice di procedura penale, tant'è vero
che l'ottimo, valorisissimo collega Papalia
ha chiesto nel suo emendamento che la re~
quisitoria del procuratore generale venga
notificata pure al ri!corrente, quasi che, ono~
revo.li colleghi, non fosse da tutti risaputo
che ciò sarebbe contrallÌo alle norme conte~
nute nel Codice di procedura penale, in ma~
teria di ricorsi per iCassazione.

,Pertanto devo anco:r:a ripetere che il piro-
blema non è di natura costituzionale, ma pu~
ramente tecnico. Per arrivare ,a raggiungerg
ciò che si vorrebbe raggiungere con gli
eme'ndamenti che sono stati proposti, com~
presi quelli del senatore N encioni, che è stia~
to l'unico favorevole al disegno di legge ~

ed io lo ringrazio per avere riconosciuto che
si tratta di un passo avanti ~ ci si mette~
rebbe senz'altro contro le disposizioni del
Codice di procedura e in una maniera netta.
Non intendo mancare di riguardo verso nes~
suno, ma io credo che il Senato non possa
non meditare prima di decidere sulle pro~
poste innovazioni. (Interruzione del senato~
re Picchiotti). Mi lasci dire, senatore Pic~
chiotti.

Il Codice bisogna leggerlo; so, senatore
Picchiotti, che ella conosce quel testo dalla a
alla zeta, io invece ho bisogno di leggerlo.
Ora, c'è un articolo 532, di cui nessuno ha
chiesto la modifica, il quale stabilisce esat~
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tamente che «Ie parti priv,ate possono f'arsi
rappresentare davanti alla COlrte di cassa~
zione dai loro difensori che siano iscIiitti nel~
1'Albo speciale della Corte medesima. Per
tutti gli atti che occorrono davanti aHa Cor~
te, il domi:cilio delle parti è presso i rispet~
tiv:l difensori ». Se c'è un domicilio fissata
per legge, presso cui eseguire le notifiche,
che cosa vogliamo fare? (lnte1'ruzioni. Com~
menti). Volete proporre una modifica all'ar~
ticalo 532? Proponetela, e ne discuteremO'.
(Interruzione del senatore Picchiotti). Non
basta. L'articolo 533 dello stesso Codice, sena~
tore PÌ'Cchiotti e onorevol:i colleghi, affe:rma
che « il cancelliere della Corte di cassazione,
appena pervenuti gli atti nella cancelleria,
avv1sa il difensore, che durante il termine
di quindici ,giorni da'11anotif.icazione dell'av~
v,iso può esaminare, nella stessa cancelleria,
gli atti e i documenti, estrarne copia e pre-
sentare nuavi documenti ». Dunque si av-
verte il difensore, non si avvertono le parti!
Queste sono le disposizioni di legge vigenti.

P II C C H ,I .QT T ,I. Il tempo si perderà
lo stesso!

.s P A L L II N O, Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia. Questo è un al~

.

tra discorso.

De jure condendo si potrà fare tutto quel~
lo che si vuole; si potranno emendare tutti
gli articoH del Codice di procedura penale
che riguardano il ricorso per Cassazione e
la discussione del rÌ>Cor,sostesso. E voglio
concludere per questa parte, poichè avevo
promesso al senatore Pi:cchiotti che avrei
parlato al massimo dieci minuti.

Ritenuto per fermo che il disegno di leg~
ge ha soltanto il fine di dare J.a possibilità
alla Corte di esaminare con maggiore sol~
lecitudine e con minore perdita di tempo
una notevole quantità di ricorsi, mediante
discussione in Camera di consiglio, si fa però
salvo il principio che il ricorso deve essere
discusso in pubblica udienza quando questo
sia richiesto dalle parti. ,Quindi non c'è vio~
lazione nè del principio dell'oralità, nè del
principio della santità della difesa, nè del

principio della pubblicità delle udienze. Tut-
te ,queste vio.lazion:i denunziate non esis,to~
no, ,e nessuno le ha mai neppure pensate!
Invero, quando qualcuno ha veramente mo-
tivo di ritenere che il suo ricorso sia fon~
dato, o comunque ha il p:iacere o il desiderio
che esso sia dis,cusso in pubblica udienz'a, non
ha da fare altro che manifestare questo suo
intendimento. In tal modo si rispetta e l'ar-
ticolo 24 della Costituzione, e i.1 principio
della difesa e quello deU'oralità della discus-
sione. Ma rimediamo anche, onorevole Ca-
ll'USO,a quei mali, che lei bem conosce e di
cui ha parlato, che affliggono ,i lavori della
Cassazi'one.

Si è detto: sono ricorsi fatti in buona
parte per ritardare il giorno dell'esecuzione
della sentenza; sono ricorsi fatti unicamente
per pigliare tempo. E aHora, se noi vediamo
questi mali, pel1chè il Governo, sollecito di
una giustizia rapida e pronta, come tutt;
noi abbiamo auspicato ed auspichiamo quan~
do discutiamo del bilancio della Giustizia,
non deve cercare di parvi rimedio?

!Questo, signori, è il problema che vi si
pone e il SenatO' naturalmente neHa sua sa-
pienza deciderà. Concludo affermando che
non c'è nessun proposito di revoca deHa no~
vella del lt9.55, e che il disegno di legge ohe il
Governo vi ha 'proposto è stato proposto
solTanto perchè 1"Eiseoutivo, dopo aver con~
statato che, malgrado la novella del 195,5, ci
sono ancora molti ricorsi pendenti, ricor3i
fatti, come abbiamo già detto, unicamente a
fine defatigatorio, intende trovare un rime.
dio a tale situazione, rimedio giuridico e CO'-
stituzionale. Il Senato comunque è giudice
deIla proposta di legge del Governo. Ma noi
pensiamo che, respingendo il Senato l'ordine
del giorno proposto dai senatori Terracini,
Caruso e Capalozza, si comincerà a fare una
prima opera per una più sollecita g1iustizia.
Dopo la votazione, che credo sia pregiudi-
ziale, onorevole Presidente, di tale ordine
del giorno, se esso sarà respinto, entreremO'
nel merita del dÌ!Slegnodi 'legg1e,e >allora, se
ella me lo cansentirà, dirò il mio pensierO'
sugli emendamenti presentati. (Applausi dal
centro).
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P RES I D E N T E. I senatori Ter~
l'acini, Caruso e Capalozza hanno presen~
tato un ordine del giorno di non passaggio
agli articoli. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

« Il Senato,

ritenuto che il disegno di legge in di~
scussione è diretto a revocare la riforma ap~
portata daUa legge 18 giugno 1955, n. 517
all'articolo 524 del Codiee di procedura pe~
naIe giustamente salutata come una conqui~
sta democratica dal Foro e dagli studiosi,

delibem il non passaggio agli articoli ».

T E :8 S I T O R I. Domando di par~
lare per dichiarazione di voto.

P R E 8 I D E N '1' E. N e ha facoltà.

T E S S I T O R I. Sarò brevissimo e
la garanzia della brevità è data dal fatto
che la mia voce non risponde come vorrei.

Noi voteremo contro l'ordine del giorno
presentato dai colleghi Terracini, Caruso e
Capalozza perchè esso contiene un'implicita
accusa, nei confronti del disegno di legge
in esame, di antidemocraticità, ,in quanto
afferma che il disegno di legge, siccome di~
,retto a revocare la novella, come è stato det~
to, del giugno 19515,la quale fu allora salu~
"Lata come una conquista democratica dal
Foro e dagli studiosi, costituirebbe un'involu~
zione antidemocratica, cosa ohe noi neghia~
mo, e per negarla voteremo contro l'ordine
del giorno.

Permettetemi di aggiungere un'altra sola
considerazione. La discussione ha evidente~
mente dilagato. Sono state dette molte cose
le quali avrebbero dovuto e dov,l'ebbero tro~
vare posto nella discussione del bilancio del
Ministero di grazia e giustizia. Questo è un
disegno di legge molto modesto, di natura
pratica. Il collega Gapalozza, se ho ben capi~
to, nel suo discorso, oltre a Mario P a,gallo, ha
citato amche Emanuele Kant. iÈ noto a tutti
voi come Emanuele Kant sia famoso nel cam~
po della filosofia per aver scritto sulla «Ra~

gion pura» e sulla « Ragion pratica ». Que~
sta leggina non ha altre finalità se non pra~
tiche. Il voler andare oltre questo panorama
significa addentrarsi nella metafisica del di~
ritto. E questo disegno di legge risponde, se-
condo me, ad una ragione pratica, poichè
riuscirà ad alleggerire il lavoro della Corte
suprema e non pone in giuoco il diritto del
cittadino alla difesa in tutti i gradi e stadi
del giudizio. L'articolo 24 della Costituzionè
non è dunque offeso da questo disegno di
legge. Il diritto alla difesa rimane pieno e
completo, quando si riconosce al ricorrente
in Cassazione la facoltà di poter chiedere
che la discussione dei motivi del suo ricor~
so sia fatta in udienza pubblica. (Interru~
zione del senatore Picchiotti). Attraverso nes~
sun giro, collega Picchiotti, ma attraverso
quella che è la normale procedura. Il disegno
di legge risponde alla ragion pratica che lo
ha ispirato secondo me per due motivi: il
primo, che molti dei ricorrenti, come è stato
detto, ricorrenti soltanto a scopo dilatorio.
quando riceveranno la notifica della requisi~
toria del procuratore generale non chiede~
l'anno la discussione in udienza pubblica. Se~
condo motivo: che si discute molto più bre~
vemente in Camera di consiglio che non in
seduta pubblica.

Pertanto io penso che questo disegno di
legge risponda a una necessità e quindi rl~
tengo che la malggioranza del Senato debba
dare voto contrario all'ordine del giorno.

P R E, S I D E N T E. Poichè nessun al~
tro domanda di parlare, metto ai voti l'or~
dine del giorno presentato dai senatori Ter~
racini, Caruso e Gaplalozza. Chi a'approva è
pregiato di alzarsi.

(Non è approvato).

Passiamo allora alla dislcussione dell',arti~
colo unico. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

Articolo unico.

Gli articoli 524 e 531 del codice di pro~
cedurapenale sono sostituiti dai seguenti:



Senato della Repubblioa III Legislatura

9P SEDUTA

~ 4285 ~

12 MARZO 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Art. 524.

(Motivi di rico'riso; provvedimenti
impugnabili)

«Il ricorso per cassazione può proporsi
per i seguentI motivi:

P) inosservanza o erronea applicazlOne
della legge penale o di altre norme glUri~
diche, di cui SI deve tener conto nell'appli~
CHzione della legge penale;

2°) esercizio da parte del giudice di una
potestà riservata dalla legge ad organi le~
gislativi o amministrativi ovvero non con~
sentita ai pubblici ,poteri;

3°) inosservanza delle norme di questo
codice stabilite a pena dI nullità, d'inam~
missibilità o di decadenza.

«Il ricorso, oltre che nei caSI e con gli
effetti determinati da particolan disposi~
zioni, può essere proposto entro i termini
e nei modi stabIliti nel capo lOttavo del ti~
tala ,quarto del libro primo contro le sen~
tenze pronunciate nel giudizio ina,ppellabil-
mente o in grado di appello dall'Autorità
giudiziaria ordinaria.

« Il ricorso è inammissibile se è proposto
per motivi non consentiti dalla legge o ma~
nifestamente infondati ».

Art. 531.

(Decisioni in camera di consiglio)

« Quando è proposta da una parte o viene
rilevata d'ufficio una causa d'inammis.sibi~
lità del ricorso, la 'questione è decisH preli~
minarmente dalla corte di cassazione in ca~
mera di consiglio.

«Oltre che nei casi particolarmente pre~
veduti dalla legge, la corte giudica pure in
camera di consiglio sui conflitti di compe~
tenza, sui ricorsi in materia di rimessione
dei procedimenti edi astensione o ricusa~
zione del giudice, e su ogni altro ricIQrso
contro provvedimenti non emessi nel dibat~
timen to.

« In tutti i casi predetti la corte giudic.a,
sulle requisitorie scritte del pubblico mini~
stero, senza intervento di difensori.

«T:utt,avia, nei casi preveduti ,dall',articolo
524, ultima parte, la requisitoria del pub~
bHco ministero è depositata nella ,canceHe,ria
della corte e dell'avvenuto deposito è dato im~
mediato ,av'viso 311ricorx,ente, secondo le nor~
1llje degli articoli 167 e segue,ntr, e al suo di~
f,enso1'e. Il riconente .o ill difensore possono
presentare, 'entro il termine di gi,orni quin~
dici daIla not,if:icazione dell'avviso, i'stanza
scritta pie,r la discussione del ricorso in udien~
za pubblica al presidente del COillegio che de~
ve giudicare. Se tale istanza è presentata, la
,cort,e 'giudica in udienza pubblica.

«Qualora il ricorrente non abbia nomi~
nato un difensore, il predetto avvisIQ è noti-
fisato oltI1e che 3,11ricor1'ente, al difensore di
ufficio all'uopo nominato dal pr,esidente.

«Per la presentazione della istanza si
applicano le disposizioni den'articolo 198 ».

P R E ISI D E N T E. Sulla parte di que-
srto ,articolo unico Goncernente ,l'articolo 524
del Codice di procedura penale, ad esclusione
dell'ultimo comma, non sono stati presentati
emendamenti. La metto quindi ai voti. Ch1
l'approva è pregato di alzarsi.

(È app1.ovata).

Siul terz.o ,ed ulNmo COmma è stato pr'3~
sentato un emendamento da parte dei sena~
tori Nencioni, Ma,ssari, ,MolUsantied altri,
tendente a sostituire alle parole:« per moti~
vi n0'n consentiti daIla legge .o manif,estamen~
te 'i'nfondati » le aJtre: «per moti v,i non pre~
visti dall'a legge le n0'n specificamente de~
d.otti ».

Il senatore N encioni ha facoltà di illustra-
re questo emendamento.

iN E N C IO N I. Onorevoli colleghi, lo
emendamento è già stato da me svolto nella
discussi.one generale. Si tratta solo di creare
delle condizioni per evita~e da parte della
'Suprema Corte Il giudizio di merito.

Ora mentre il motivo manifestamente in~
fondato involge un giudizio di merito, il mo~
tivo non previsto dalla legge o non specifica~
mente dedotto, oltre a non involgere un giu-
dizio di merito, si richiama alla dizione ~

onorevole Spallino, il Codice dev'essere una
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armonia ~ dell'articolo 201, ultimo comma,
Codice di procedura penale, che parla di mo-
tivi «non dedotti speci1ì:catamente ».

Per queste ragioni chiedo che il mio emen~
damento venga approvato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

M A G L I A N O. ISignor Presidente, la
Commissione, almeno nella sua maggioran.
za, non può accettare l'emendamento dello
onorevole Nencioni, per una ragione molb
semplice, e cioè in quanto nella formulaziane
di cui ci stiamo accupando è detto: «motivi
non consentiti dalla legge o manifestamente
infondati ». È la stessa dizione della famosa
leggina del 19,55, che si afferma essere una
conquista democratica. Sostituire questa di-
zione con quella di « motivi non previsti dalla
legge» non mi sembra opportuno. Mi per-
metta, onorevole N oocioni, la legge non pre.
vede i motivi, ma stabilisce le possibilità eh
motivazione di un'impugnazione. Dire poi:
« non specificatamente dedotti» è un pleona.
smo, in quanto, se c'è un ricorso non consen.
tito o per motivi non dedotti, il giudice a
qua dichiarerà l',inammissibilità e il ricorso
non giungerà mai alla Cassazione, a norma
dell'articolo 207 del Cadice di procedura pe~
naIe.

Mi sembra pertanto che l'emendamento sia
superfluo.

S P A L L I N O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia. Io pre.
gherrei l'onorevole 'Nencioni di voller riti.
rar:e lil 'suo emendamjento, propria facendo
appello ,amarticolo 201 da lui 'Citato. n pe~
nultimo ,comma di questa rarti0010 dke esat-
tamente: «In ogni caso di impugnazione i
motiVii debbono ,essel1e esposti speeificat:?~
mente a pena di inammissibilità ». Onorevole
N encioni, sono le stesse sue parole: quindi
mi pa,reche sia più opportuno mantenere
l'armonia <della IIegg;ee la fr<ase di irito per.
chè quanta leli propone è già detto nell"ar-
ticolo 201.

È questione di parole e mi plare che per
questo non valga la pena di ,affrantare una
votaz,ione su un ,emendamentO' che non spo-
sterebbe niente, almenO' quanto ,al merita.

'P RES I D E N T E. s,enatar:e Nen~
cioni, mantiene l',emendamenta?

N E N C IO N I. Insisto, per le ragiani
che ho detto prima.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento dei senatori Nencioni eel
altri, non accettato nè dalla Commissione, nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al.
zarsi.

(Non è appTovato).

Metto 'ai voti 1'ultimlo comIna dell'artico'!')
524 del ,Codice di procedura penale. Chi lo
app:mva è pregato di alzarsi.

(,lÈapprovato).

Metto ora ai voti la parte dell'articola um-
co concernente i primi tre commi dell'arti.
calo 531 del Codice di procedura penale.

Chi 1'apiprova è pregato di alzarsi.

(È approvata).

,sul quarto comma i senatori Nencioni,
Massari, Moltisanti, Barbaro, Greco e Fran.
za hanno presentato il seguente emenda-
mento:

«Al quarto comma dell'articolo 531 dopo
le parole: " articoli 167 e seguenti" inserire
le altre: "del codice di procedura penale, qJ
suo domicilio reale, anche quando vi sia sta-
ta elezione di damicilia" ».

N E N C I O N I. Nan insistiamo.

S P A L L I N O, SottosegTetario d'i
Stato per la grazia e la giustizia. Domando
di parl:aI1e.

P R 'EIS I D g, N T E. N e ha facoltà.

S P A L L I N O, Sottosegretario (h
Stato per la grazia e la giustizia. Vorrei,
signor Presidente, che fosse chiarita dal re-
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l,atore un punto deUa sua l'el1az10'ne, pel'
evitare equivoci. NeHa I1e1aziOlneil sle:natare
Az,ara dlce: «Il testa dei coonm'Ì aggiunti
nel testa deJ progelttogov.emativa, è H se~
guente: "Tuttavia, ll,ei casli preveduti da,1~
l'articola 524, u1tima pl3,rte, :la requisitoria
del PuhbHco Ministm'iQ è depO'sitata nella
OancelIeri'a deJ'la Carte e d<elil'avv,em.utad2~
pO's'ita è data irnm@di'ato avviso. al difen~
sùre del ricùrrente" ».

Il Gavernù, già ,in sede di Com{l11)issÌon€,
neHa perrsona 'di chi vi parI-a, si '81'13,oppo~
sta a 'questo ,enwndamento 'e si oppO'ne an~
COll'a ,m questo momento. Se Ì'l senatore
Azara dichiara di non insistere per la no~
tinca del,l:a p2'quisitori'a lal ricon-ellrte, bene.
Diversamented~vo linsistel~e ll'eUa mia op~
posizione. Drifatti l/a notifica al r,icorre'llte
nom. è ,assolutamente ammissihi!le nel rito
penale, davanti aHa SupI1ema Corte, perchè
la parte in ,quella sede, ,in un certo senso,
non es1ste. E,sliste il difensor'e, presso cui
.la p,arte ha elletto domdciliio,ooe la rrapp,re-
senta a tutti ,gli effetti. Senza dire che il
voler fa,l' notificare la richiesta dal Procu~
r'aton~ 'gener,a1e ,al:la parte, oltre che port,are
una perdita di temrpo 'llotevolissimja, contra~
sta con gli arrticori 533 e 534 del CO'dice di
p,oocedura penaLe.

P RES I D E N T E. Onùrevole Sotto~
segretario di Stato, ella pertanto presenta U.I
emendamento al testo della Commissione nei
senso di ripristinare il testo governativo.

iS P A L L I N O, Sottosegretario di Sta~
to per la grazia e la giustizia. Esattamente.

A ZAR A , felatore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. iNe ha facoltà.

A ZAR A, 1'elatore. 'QuandO' io propO'si,
con l'intenzione di trovare una via d'accO'rdo,
l'emendamento cui accennava il Sottosegre~
tario di Stato, qualcuno sollevò eccezioni ed
io IO'ritirai. Evidentemente non ne è stata
presa nota nel verbale della Commissione.

Fu poi presentato l'emendamento Papalia,
su cui si raccolse l'adesione della maggiO'ran~
za delIa Commissione, che Io adottò.

M A G L I A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

iM AI G L I A N O . Vorrei far presen~
te al Senato, perchè non si cada in equivo~
ci, che questa legg,e dette luogo ad un'ampia
ed anche dotta discussione in C'ommissiO'ne.
Dal senatore Papalia fu proposta questa nuo-
va forma che modifica sostanzialmente tutto
il sistema della procedura dei ricorsi in Cas~
s'aziO'll'e,in Quanto introduce per la prima
volta una notifica al ricO'rrente, mentre tutto
il sistema della Cassazione esclude le parti,
ed ammette soltanto i difensori. Questa pro-
posta del senaiore Papalia fu a sua volta in
un primo momento accettata dal relatore se~
natore Azara. tSuccessivamente, essendosi
fatte rilevare queste di'fficoltà, anche il sena~
tore Picchiotti, come oggi ha ripetuto, affer~
mò (ed io penso che egli abbia ragione su
questo punto) che questo sistema di notifi~
care anche alla parte la requisitO'ria, ill1~
vece di semplificare, complica le difficoltà di
cui discuUamo. Il senatore Azara ritirò per~
tanto il suo emendamento. Senonchè il sena~
tore Papalia ritornò sulla primitiva proposta
e propose la formulazione che oggi si legge,
cioè la notifica alla parte a norma dell'arti~
colo 167. Questa formulazione non accettata
dal relatore e, mi permetto di aggiungere, an~
che da me quale Presidente della Commissio~
ne, fu però approvata da una lieve maggio~
ranza, onde oggi questo è il testo della mag~
gioranza della Commissione. Io dichiaro pe~
rò che una notevole parte dei Commissari non
er,a d'accordo e oggi accetta 1'emendamenb
del Governo.

C A P A, L O Z Z A. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

C A P A L O Z Z A. Io vorrei una spie~
gaziO'ne nello svolgimento della votazione,
perchè abbiamo un testo approvato dalla
Commissione. Non dico che non si possa mo~
dificare il testo della CommIssione. L'onore~
vole Sottosegretario, come rappresentante del
Governo, potrà chiedere delle modificazioni,
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ma tutte queste spiega~ioni, in verità, non le
comprendo, perchè per la Commissione deve
restare ferma la formulazione approvata. Se
tal uno ha cambiato parere, oggi voterà in al~
tro modo.

P RES I D E ;N T E. Senatore Capaloz~
za, ella si è rivolto implicitamente alla
Presidenza manifestando la sua sorpresa per
il fatto che ho tradotto in emendamento de!
Governo il discorso dell' onorevole Sottosegre~
tario. Il Governo, a termini di Regolamento,
ha dil"itto in ogni stadio del,la discussione <ii
presentare degli emendamenti. Il fatto che si
stia discutendo il testo formulato e approvato
dalla 'Commissione non impedisce al Governo
di proporre emendamenti. La pregherei peJ'~
tanto di dichiarare cornie intende votare suIlo
em~ndamento.

C A P A L O Z Z A. È evidente che voto
come ho votato in C'ommissione, come la qua~
si unanimità della Commissione ha votato.
Desidero spiegare, però, che non ho affatto
criticato il comportamento dell'onorevole Pre~
sidente, semmai il comportamento di tal uni
membri della Commissione, i quali hanno ri~
tenuto di dover dare delle spiegazioni sul co~
me si è arrivati a quella magg1ioranza. C'è
un testo della Commissione e mi sembra che
il testo della Commissione dovrebbe essere,
almeno dalla Commissione, sostenuto in
Aula!

P I G C H IOT T ,J . Sono passati tre gior~
ni e tre gIOrni sono lunghi anche per i ri~
pensamenti. La Commissione tre giorni fa
era d'aocordo e, naturalmente, in questi tre
giorni ha tutto il diritto di non essere più
d'accordo...

J O D I C E. Domrando di P1arlare p(:':1'
dichi,amzione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J O DII C E. È bene che ciascuno assu~
ma la propria responlsabilità. l,o ,intendo
chiarire ,la situaz,iorne che si è verificata in
sede di Comtmiissione. In s,ede di Commis~

sione siè starti tutti d'laccOIrdo ne,uo stabi~
lire che quando il procuratore generale
chiede che il ,ricol1so venga deciso in Ca~
mera di consiglio, la requisitoria deve es~
sere depositata e ,dalla requisitoria deve es~
sere data comunicazlÌone non ,sO'U,antoal di~
f.em1Siore,ma anche al rÌ0orrente. gl'la qU8~
stia l'innovazione democratica che noi in~
tendev,amo fare, rispettando egarantenùo
maggioI'mlente il diritto ,della difesa. Il di~
saccordo è sorto s,emplicemente quando s,i è
tmttato ,di stab~lire dov,e bisognava man~
dare Ia notifica 'al ricorrenrbe, 'Perchè isi è
cominciato a parlare di ricorrente che si
sposta daI posto nel ,qua.l,efa ricorso in al~
tro luogo, dal momento che f,a il rricorso a
quando v,iene discusso: su questo punto è
sorto oontm,sto, p.er cui si è addivenuti alla
conclus:ione di rimettere tutto in Aula; ma
era pacifico ed acqui,sirto che la Commi'ssio~
ne era d'accoI'do sul fatto che la nohfiea
della requisitoria del procuratore generale
che 'chiudeva Ia discussione in Oamera di
consiglio, dovesse essere natificata a.l riear~
rente.

Noi vog1iama che questo resti fermo, e
vag1iamoche ciascuno ,si rendia conta del
perchè a tre giarni di distanzia è stato m0~
dific.ato un orientamenrtoche era stato te~
nuto in Cammiss,ione.

P RES I D E N T EJ. POlchè nessun al~
tro damanda di parlare, passiamo alla vota~
zione dell'emendamento. propasta dal Gaver~
no, tendente a sostituire Il quarta camma del
testa proposto dalla Commissiane per l'arti~
calo 531 del Cadice di pracedur.a penale can
il quarta eomma del testa prapasto dal Go~
verno, che è del seguente tenare:

«Tuttavia, nei casi preveduti dall'artica~
lo 524, ultima parte, la requisitaria del pub~
blica ministero è depasitata nella cal1eelle~
ria della carte e dell'avvenuta deposita 8
dato immediata avvisa al difensore del ri~
carrente. Il difensore, entra il termine di
giorni .quindici dalla notificazione dell'av~
viso. stessa, può presentare istanza scritta
per la discussione del ricarso in udienza
pubblica al presidente del callegio ehe deve
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giudicare. Se tale istanza è presentata, la
carte giudica in udienza pubblica ».

Chi l'approva è pregata di alzarsi.

(lE appr'ovato).

L'approvazione di questo comma importa il
ripristino anche del quinto comma del testo
governativo di cui do lettura:

«Qualora il ricorrente non abbia nomi~
nata un difensore, il predetto avviso è noti~
ficato al difensare d'ufficiO' all'uopo nomi..
nato dal presidente ».

Lo lTI!2tta'ai vati. Chi ,l',approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'ultima comma.

C E M M I, Segretario: «Per la presen~
tazione della istanza si applicano le disposi~
ziani dell'articolo 189 ».

P R E .s I D E N T E. Il senatore Otta~
lenghi ha presentata un emendamento teI1~

dente a sastituire, questa comma con il se~
guepte :

«L'istanza, sottascritta dal ricarrente a

dal difensore, è trasmessa, senza alcuna fa?~
malità, a mezzo di lettera mccamandata, ana

Cancelleria della Seziane della C'arte di cas~
sazione dinanziaUa quaJe pende il ricarsa.

Può altresÌ essere prapasta nei mO'di e nelle
farme previsti dall'articala 198 ».

Il senatare OUO'lenghi ha facoltà di sval~
gere questo emendamentO'.

O T T O L E N G H I. Insista unicamen~
te perchè l'emendamentO' non crea una navità
nel nostra sistema processuale, ma tende ad r

eliminare un equivaco d'intel'lpretaziane che
patrebbe sorgere nel testo della Cammissiane.
Infatti il mia emendamento ha conservata la
diziane del testa della Commissione can una
preCJisaziane idonea ad eliminare agni equi~
voca. Spera che il SenatO' e la stessa Commis~
siane sarannO' cancordi su questa emend::t~
mento.

,p RES I D E N T E. Invita la Commis~
sione ed :il Gaverno ad esprimere ,il proprio
avvisa sull'emendamentO' in esame.

Iv!: A G L I A N O. Onarevole Presidente.
rilevo che nelle disposizioni dell'articolo 198 è
compresa anche la forma della lettera rac~
comandata; quindi non vi è necessità di ulte~
riori specificazioni, essendo evidente che que~
sta forma di istanza può essere ammessa.

S P A L L I N O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la g'iustizia. Sign,}r
P11éìsidente, nO'n slOno f!avorevole aU'emen~
damento; sono :inv,ece favorevole, contraria~
miente a quanto era previsto nel te'sto del di~
segno di legge del Governo, a che si applichi
per intero la procedura stabiJita dal!l'arti~
wlo 198. Sono favol1evolead ,inser,ire tutte le
disposizioni contenute in qlUesto 'articolo neI
disegno di Jegge.

Ora, al fine di favorire maggiormente la
(Melsa, il Gaverno si dichiara d'accordo che
passa essere madirfÌiCata il testo de11'artko~
lo 531 come proposta dal Gaverno, accor~
dando aHa parte il di,ritto di servirsi di tut~
te le norme previste all'artkolo 198 dell Go~
dice di procedura pena:le, per intero.

O T T O L E N G H I. Il Gaverno accetta
il testo della Commissione, ma il mio emen~
damento non è altro che un maggiore chia~
rimento.

S P A L L I N O, Sottosegretar'io di Sta~
to per la gmzia e la giustizia. Comprende
quindi lei stessa che la può ritirare.

O T T O L E,NG H I. Insisto ,al fine di
evitare equivaci.

P RES I D E N T E. Dal mO'mento che
il Gaverno ha dichiarato che il suo emenda~
mento, senatore Ottalenghi, è sostanzialmen~
te contenuto nel testo proposto dal1a Cam~
missione, una votaz:ione nei}J:aquale il suo
emendamentO' restasse saccambente potrebbe
fareattribuir:ealla forl11\ula praposta da,Ha
Cammissione un diverso significata. Pertanto
la prego di riflettere se non sia il caso di ade~
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l'ire all'invito che le è stato rivolto e di riti~
rare il suo emendamento.

,O T T O L E N G H I. ILa ringrazio, ono~

reV'ooeP,residente, deB'invito. 1.0pr,egherei lo
onorevole 'Sattasegretario e il Presidente del~
la Commissione di dare atto che l'articolo 198
in quel capoverso che facoltizZia la parte, ri~
corrente o difensore, ad inviare una istanza,
non prescrive che questa istanza sia soggetta
alla formalità dell'autentica. Ohiedo cioè che
si dia almeno atto di questa circostanza ai
fini interpretativi, per evitare di creare pos~
sibilità di interpretazioni diverse. (Cenni di
diniego dell'onorevole Sottosegretario di St(l~
to per la grazia, e la giustizia).

N on siamo nai, .onorev.ole Sottos'eg,retario,
a sostenere questa interpretazione; sarà il
Supremo Collegio, che vorrà creare degli in~
ciampi (mi sia lecito dirlo con la consueta
franchezza), perchè la Cassazione ha tutto Io
interesse a paral,izZiare i ricorsi. (Proteste
del re latore senatore Azara). '

S P A L L I N O, Sottosegretario di Sta~
to per la grazia e la giustizia. AHa Cassazio-
ne interessa solo la giustizia!

O T T O L EI N G H I. Comunque, onore~
vole Presidente, nan ho alcuna difficoltà a ri-
tirare l'emendamento, perchè riconosco che la
dizione dell'articolo 198 comprende anche
Quelle precisazioni che intendevo fare. Prego
soltanto il Senato di sottolineare per Io meno
questa nostra interpretazione del predetto
articolo 198.

S P A L L I N O, Sottosegretario di Sta-
to per la g1"azia e giust'izia. II Governo non si
associa a questa sottolineatura, tanto per in~
tenderci.

O T T O L E N G H I. Allora il Governo
è contro i ricorrenti! Vuole paralizzare i rl~
corsi in Cassazione.

S IP A L L I N O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia. Santo
ciel.o, vi mettete sempre dalla parte del tor~
ta, voluta:nliente! II Gav,erno ha clfleduto di
bvorir,e i ricorrenti acoedendaall'emenda~

mento che fu proposto in Cammissione, cre~
da, dal senatore PapaIita, quanda si d:sse
che nan c'era neslsun motiva per obbI:igare
il dif'ensoQ'e 'a presentare l'listanza eiSClusi~
vamente a Roma, e ha ,acconsent,ito a che
si ~;pplichi a'ultimiO cOlIIID1adelil'artlicolo 198
del Codice di procedura penale, facoltiz~
zando così il ricorr:enrbe e .il suo difensore a
pl'es,e:rutm"le,dawlmti al Cance1ltiere del Pre-
tore dell luogo ove essi si trovano, l'istanza.

O T T O L lE N G H I. Noi non siamo
contra il Governo... (Commenti e ilarità).
,Qui non si tratta di Governo 'e di apposi~
zio1lie; s.iamo fra avvocati e ci preoccupia~
mio dellI.a tutela dei nosh,i diritti e dellla di~
g1J11itàdella tOg'la!

IP RES I D E N T E. Poichè il senatore
Ottolenghi ha ritirato il suo emendamento,
passiamo alla votazione dell'ultimo comma
del testo della CommissIOne, accettato dal Go~
verno, che r~legga:

« Per la presentazione della istanza Ri ap~
pJicano le disposizioni dell'articolo 198 ».

,Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(FJ a.pprovato).

Metto ora in votazione 1'articolo UlllCO nel
suo complesso, con le modifiche apportate.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Annunzio di interrogazioni.

P R E .s I D E N T E. :Sidia lettura del~
le interrogazioni prevenute alla Presidenza.

C E M M I, Segretario:

A,l Presidente del Cansiglio dei ministt'i
e Ministro dell'interno e ai MiJnistri dei la~
vari pubbl:ici e del lavor.o e delJa previdenza
sociale, per conoscere se non ravvisino ur~
g.ente disporre s:enza ulteriore indugio la
prosecuzione dei lavori del Molo Colombo nel
porto di Givitavecchia per il bacino di ev';)-
luzione delle navi~traghetto, bacino che deve
essere approntato ,entro j,J1960.
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D1vers'amente l'interruzione del lavoro im~
pedirebbe il compimento dell'opera per la
data prestabilita e,con gli inevitabili licen~
ziamenti, aggraverebbe la già pesante situa~
zione economÌica di Oivitavecchia e delle zo~
ne circostanti, mentre con l'estensione ed jl
compJ,etamento dei lavol1i IpI'levisti si assku-
rerebbe il lavoro, a tutto il 1,960, ai 170 ope~
l'ai attualmente occupati e si avrebbe la pos-
sibilità di assorbimento di altre unità la~
vorative, con la certezza che l'opera sarebbe
realizzata per l'entrata in funzione del ser-
vizio delle navi traghetto (350).

ANGELILLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se rispondono al vero le informazio~
ni giornalistiche secondo le quali l'anno sco~
Iastico verrebbe a chiudersi al 31 mag'glo
1959 con un anti:cipo di 13 ,giorni sulla da-
ta già precedentemente fissata.

Da qualche tempo difatti è invalsa l'abi~
tudine da parte del Ministero della pubblica
istImzione di dare o mutar,e disposizioni con
semplki circolari anche in sostituzione di
norme di legge.

Se rispondessero al vero le sopra accen-
nate informazioni giornalistiche, e tutto dà
a credere che esse non siano campate a vuoto,
gravi preoccupazioni per l'avvenire della
scuola pubblica si presenterebbero a noi con-
giuntam:ente a quelle delle famiglie italiane.

Non esistono per tale mutamento di calen-
dario nè le ragioni indicate dai giornali (ca.-
lura estiva ai primi di giugno) nè fatti con~
tingenti (elezioni) che possano richiedere
l'uso delle aule per scopi extrascolastici.

Chiede perciò che il Ministro lo rasskuri
sul mantenimento del calendario scolastico
già fissato (351).

ZANONI

Al Ministro dell'interno, per sapel'e se
approva il decreto del ,Prefetto di Catan-
zaro del 22 febbraio 1959 col quale si an-
nulla la delibera n. 5 del febbraio 1959 del
comune di :Strongoli e gli atti del concorso
al posto di secondo 'appHcato dello ste,sso
Comune e se non ritiene che, adducendo un

vizio di forma, si sia commesso un grave
sopruso ai danni del vincitore del concorso;
come spiega che il <Segretario della Democra-
zia Cri1stiana di Strongoli, prima ancora che
la delibera n. 5, successivamente annullata,
fosse stata spedita in Prefettura, aveva po-
tuto avere telegrafiche assicurazioni dal Se~
gretario provinciale della Democrazia Cri-
stiana che il concorso sarebbe stato annul-
lato; se non ritiene che quanto sopra denun-
ziato costituisce una nuova manifestazione
di discriminazione in contrasto con l,e stes-
se dichiarazioni programmatiche del Presi~
dente del ConsigUo (352).

SPEZZANO

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
ritenga che costituisca una aperta violazione
di legge il ritiro del porto d'armi per uso
da caccia al signor Eugenio Falbo di Caccuri
(Catanzaro) avvenuto in data 14 novembre
1956 e il decreto della Questura di Catan~
zaro n. 383225 del 7 febbl1aio '1959, con il
quale non viene accolta la domanda per il ri-
lascio del permesso di porto d'armi ~ pro-

dotta dal detto Falbo ~ in base all'inesisten-
te motivo che il Falbo non avrebbe i requi-
siti richiesti dall'articolo 43 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza.

I precedenti penali del Falbo sono ottimi
e quindi non si verifica il caso previsto nella
suricordata norma di legge. Infatti a carico
del Falbo vi è solo una denunzia per viola-
zione degli articoli 644 e 645 Codice penale
che non hanno nulla a che vedere con i casi
previsti dall'articolo 43 della legge di pub-
blica sicurezza.

Quali provvedimenti intenda prendere per-
chè la legge venga rispettata ed i cittadini
siano uguali di fronte alla stessa (353).

SPEZZANO

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali criteri hanno guidato la Questura di
Milano per denuncial'e in stato di arresto,
privandolo anche di una autorizzazione am-
ministrat,iva, fonte per l'interessato di la-
voro e di vita, il detective privato Tommaso
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Ponzi di Milano che, sia pure con esube~
ranza giovanile, aveva stroncato una turpe
attività di contraffazione di medicinali delle
note case «Squibb» 'e «Maggioni », fornen~
do alla Squadra mobile le prove dell'illecito,
mentre venivano denunciati a piede libero i
trafficanti, gli speculatori ed i contraffattori.

'rommas'o Ponzi ricevette per atti di cj~
vi,co coraggio medaglia d'oro ed è vissuto
nella legalità e nel rispetto dei diritti al~
trui (354).

NENCIONI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
ampiamente quali sono le prospettive per la
elettrificazione delle linee ferroviarie deUa
Lombardia meridionale comprendendo in
esse la linea Milano..,Cremona~IMantova; la
Cremona~Treviglio-Bergamo; la Parma~Pia~
dena~Brescia.

L'interrogante ritiene che, a scadenza non
lontana, la soluzione de1finitiva si impone
sotto pena di una gmduale depressione eco~
nomica della fascia meridionale della Lom~
bardia tagliata fuori dai traflki pulsanti del~
l'Halia del nord (1617'1).

ZANONI, GOMBI

Al Ministro det11'agricoltura e delle foreste.
per conoscere quali provvedimenti intenda
adottar'e per ristabi.Jire la lega:lità nella ge~
stione del Consorzio di bonifica della Fossa
Premurgiana che ha sede in Bari. Ciò per~
chè gli abusi, e gli sperperi che caratterizza~
no l'attuale gestione commissariale, che si
trascina da lunghi anni COlllevidente pregiil~
dizio degli interessi dei consorziati, rendo~
no manifesta ed indifferibile la necessità di
imprimere un ritmo di regolarità all'ammi~
nistrazione del cennato Ente, restituendolo ai
suoi organi legittimi.

L'interrogante, invero, è a conoscenza che
l'ingegner Pasquale Gerardi, commissario
straordinario da circa 4 anni, del citato En~
te, informa rIa sua condotta amministrativa
ad atti di favoritismo, che culminano nella
concessione di prebende, assolutamente in~

giustificate, ad amICI personali e di partito
(quello della democrazia cristiana, s'intende),
e si giova dei mezzi e della organizzazione
del medesimo Ente per scopi privati (672).

MASCIALE

Al Ministro del tesoro, per sapere se crede
disporre che dai competenti uffici si provveda
a dare immediata esecuzione al Decreto mini~
steri,ale 2904089 del 3 ottobre 1958, con cui
al grande invalido Sergio Aniello (iscrizione
n. 5103781, amministrato dalla madre Della
Monica Luisa) ~ riconosciuto affetto da
« schizofrenia », a seguito dei nuovi accerta~
menti sanitari praticati dalla C'ommissione
medica di Napoli in data 4 marzo 1951 ~ si

concedeva la « pensione a vita di prima ca~
tegoria a decorrere dal 27 maggio 1950 con
superinvalidità E~F ed indennità di accom~
pagnamento» (673).

ALBERTI

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per sapere se intenda accogliere la ri~
chiesta degli abitanti di Valle Lomellina che
da tempo rivendicano un procaccia per le ca~
scme.

II eomune di Valle Lomellina (Pavia) h<t
una popolazione di 3.25,5 abitanti con cascine
distanti nel complesso per 35 chilometri. At~
tualmente il servizio viene esercitato da un
procaceia comunale, il quale non potendo r(l~
capitare la posta nelle cascine, che sono ~i,ar~
se nel perimetro territoriale, la deposita l.ei
negozi da dove viene consegnata agli abitan~
ti delle cascine quando vanno a fare la spesa.
Qu,~sto fatto è di grave danno agli abitanti
delle cascine perchè la posta sovente giace
nei negozi per due o tre giorni. L'interrogan~
te chiede al Ministro di prendere in conside~
razione la richiesta di un procaccia supple~
mentare per il regolare espletamento dell~
posta anche nelle cascine (674).

LoMBARDI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, premesso che alle vedove dei dispersi
in guerra, dichiarati irreperibili, il MiYlistel'o
del tesoro ha concesso la pensione di guerra
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con rcl:ttivo certificato di pensione definitiva,
mentre la Previdenza sociale di Pavlf, per li~
quidare la pensione alle vedove. pretende il
certificato di morte presunta rilasciato dal
Tribunale; considerato che per ottener lo oe~
corre circa un anno con almeno lire 60.000
di spesa;

gli interroganti chiedono al Ministro se è
possibile trovare una procedura analoga a
quella adottata dal Ministero d~l tesoro, au~
torizzando le sedi provinciali a concedere la

l'i versibilità, almeno a quelle vedove di guer~
l'a già in possesso del decreto di pensione a
vita avvalendosi del modello 69 rilasciato da~

l-':~iuffici competenti.
Con qnesta procedura si mettono le wiove

di guerra neHa condizione di perceri l'''~la
pensione della Previdenza sociale CO'1rispai"
m~o di tempo e di spese (675).

Lm;LG.\RDI, VERGANI, BOCCASSI

AIPresldente del Consiglio dei ministri e
al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere quali iniziative si intendano
assumere per tonificare il mercato del vino
e se, soprattutto, si prenderanno in conside~
razione le proposte avanzate agli organi mi~
nisteriali competenti dalla Confederazione
coltivatori diretti, e cioè:

1) il ripristino delle agevolazioni fiscali
per la distillazione dei vini scadenti, dando
al provvedimento stesso carattere di stabi~
lità e continuità nel tempo in modo che esso
possa operare automaticamente ogni qualvol~
ta occorra ristabilire l'equilibrio di mercato
e favorire l'assorbimento dei prodotti ava~
riati o di dubbia conservabilità;

2) la concessione tempestiva di più ampi
finanziamenti a titolo di contributo statale
sugli inLeressl relativi ai prestiti occorrenti
per la concessione di congrui acconti agli
agncoiton vrodutton conferenti, per favori~

l'e la possibilità di pronti ritiri di vino da
parte delle cantine sociali e degli enopoli;

3) la riduzione delle sovracontribuzioni
e delle addizionali sull'imposta di consumo
sul vino;

4) l'applicazione più rigida dei provve~
dimenti vigf'nti contro le frodi e le sofistica~

zioni (si gradirebbe conoscere le risultanze
della lotta contro le frodi secondo le notizie
più recenti, a completamento della l'Ìsposta
data all'interrogante a una interrogazione
precedente sull'argomento);

5) l'intervento dello Stato per un'attiva
campagna di propaganda del consumo dei
vini italiani (676).

DESANA

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se corrisponda al vero la notizia
secondo la quale sarà fra breve messo in cir~
colazione un film straniero che, in occasione
della recente sua presentazione a Venezia, fu
definito da organi di stampa solitamente as~
sai tolleranti come assai più prossimo alla
pornografia che all' arte;

se ~ in tal caso ~ ritenga che i pregi

estetici del film stesso siano di così eccezio~
naIe altezza da giustificare una siffatta inde~
siderabile autorizzazione, che si aggiunge al~
le troppe, troppo largamente accordate in
casi simili (677).

PIASENTI, MONETI, ZACCARI, BEL~

LISARIO, BALDINI

Ordine del giorno

per la seduta di venerdì 13 marzo 1959

P R EI,s I D E N T E. Il Senato tomerà a
riunil1si in seduta pubblica domani, venerdì
W marzo, alle ore 10, con il seguente ordLne
del giorno :

I. Interrogazioni.

II. Svolgimento delle interpellanze:

MILILLO. ~ Al Ministro della pubblic(1

istruzione. ~ Per sapere se non ritenga
giunto il momento di prendere in seriQ
esame la questione della istituzione, a de~
correre dall'anno accademico 1959~60, di
una Università in Abruzzo, pur limitata
ad alcune facoltà.

L'Abruzzo è, con la Lucania e la Ca~
labria, una delle tre regioni tuttora prive
di una sede universitaria e i suoi giovani
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sono costretti o a frequentare, con grande
disagio e dIspendio aggravato da.llo stato
tutt'altro che soddisfacente delle comuni~
cazioni ferroviarie, gli Istituti di altre cit~
tà (Roma o Bologna), o, peggio, a rinun~
ziare alla prosecuzione degli studi ciò che
mortifica quelle popolazioni giustamente
fiere delle loro tradizioni culturali e ~ co~

me è stato rilevato anche in un recente
convegno di studenti tenuto a Pescara ~

non ne favorisce il progresso civile.
Ma la rapida soluzione del problema si

impone soprattutto, anche in relazione al
ventilato piano decennale della scuola nel
quadro e come presupposto di quel pro~
gramma di industrializzazione e di svilup~
po economico, di cui da anni si parla e al
quale bisogna finalmente dare concreto av~
via se si vuole davvero la rinascita di,
una terra fra le più trascurate d'Italia e
pur così ricca di risorse (103).

CAPALOZZA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ a) sull'inverosimile confusione posta in
essere a Fano dai consiglieri già compo~
nenti la Giunta comunale dimissionaria j

quali continuano ad amministrare come se
dimissionari non fossero e neppure si pre~
sentano al Consiglio comunale da essi stes-
si convocato o convocato dal Prefetto, sia
per il doveroso rendiconto del loro operato,
sia per contribuire ad assumere le deli~
berazioni che, sempre ~ e tanto più du~
rante la vacanza dell'organo esecutivo co~
munale ~ il Consiglio è competente a
prendere; b) sulle patenti violazioni della
legge comunale e provinciale poste in es~
sere per consumare questa autentica bef-
fa continuata ai consiglieri adempienti ed
ai cittadini tutti; c) sullo stato di pauroso

disavanzo della finanza comunale, cui non
è estranea la cupidigia di potere dei com~
ponenti la cessata Giunta, solo preoccupati
di restare gli unici depositari di una fun-
zione che più non hanno e di approfittare
della presente situazione per sfuggire ad
ogni controllo consigliare (107).

PARRI. ~ Al P1'esidente del Consiglio
dei ministri e Ministro dell'interno. ~ L'in~

terpellante ravvisando nel trattamento usa~
todalle Autorità di polizia di Palermo e
della frontiera francese al sig. Alain Godon,
cittadino francese, ed alle signorine Meta
Berchtold, Margherita De Vincenti e Mad~
dalena Bonnet, cittadine svizzere, una vio-
lazione delle norme di diritto che devono
regolare l'ingresso ed il soggiorno in Ita-
lia di cittadini stranieri, chiede quali di~
sposizioni intenda adottare che, revocando
provvedimenti abusivi, stabiliscano diret-
tive chiare e degne di un Paese democra-
tico in materia. E poichè tali misure sem-
brano ispirate dal proposito di impedire
all' azione di assistenza organizzata da
Danilo Dolci nelle zone più diseredate del-
la Sicilia di valersi della collaborazione
volontaria di cittadini stranieri, chiede
anche assicurazioni perchè le Autorità di
governo siano perlomeno invitate a non
ostacolare, se non ad appoggiare l'opera
altamente benemerita svolta da Danilo
Dolci (122).

La seduta è tolta (oTe 20,45).

Dott. ALBERTO ALBER'l'I

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




